Compagni, lavoratori, sottoscrivete per i 

500 mi^ioiìfi 
ALL’UMITA’ 

il f/iorneite e he ili fenile In 
causa ilellii itace^ del lavoro, 
della liberlù, della ifiusti sin 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 229 












ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

martedì’ 21 AGOSTO 19S6 


LA CONF ERENZA SI AVVIA VERSO LA CON CLUSIONE 

rindìa propone a Londra cìnqne pnntì 
per realizzare nn’ eqna solnzìone a Snez 


Sì è aperta a San Francisco 
la ‘^Convenzione,, del Partito 
repubblicano 

(Nella foto; Elsenhower) 

In 8* pagina le informazioni 

Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 


FERMIAMO LA MANO AGLI ASSASSINI ! 

stanno per Incitare 


Si tratta dei vecchio antifoscista Ricordo Beneito 


Diillvs preseli la una ^^dichiarazione di 
netto americano non avrà carattere u 


principii^^ che prevede una gestione internazionale del canale - Il pro~ 
Itiinativo ma sarà solo la premessa per altre trattative con VE^^ilto 





LONDRA — Scepllov. dopo 11 
deirambasriala sovietira 

DAL «rOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20. — Le pro¬ 
poste indiane e il piano a- 
mericano per la soluzione 
del problema di Suez sono 
stati presentati oggi da Me- 
non e da Dulles alla confe¬ 
renza di Londra. Immedia¬ 
tamente dopo aver ascoltato 
i due delegati, la conferen¬ 
za si è aggiornata a domani, 
per dar modo alle delega¬ 
zioni di studiare le proposte 
che sono state loro sotto¬ 
poste. 

Il documento indiano, che 
Menon ha definito * una ba¬ 
se di negoziati per una pa¬ 
cifica sistemazione », consi¬ 
ste nei cinque punti seguen¬ 
ti: 1) revisione della Con¬ 
venzione di Costantinopoli 
del 1888, per riaftermarne i 
principi e apportare quegli 
emendamenti resisi neces¬ 
sari. e in particolare per 
includere disposizioni rela¬ 
tive aU'equità delle tarilTe 
e alla manutenzione del ca¬ 
nale; 2) adozione della ne¬ 
cessaria procedura, non c- 
sclusa una conferenza dei 
firmatari della Convenzione 
del 1888 c di tutti i Paesi 
utenti del canale per l’c- 
same dei problemi summen¬ 
zionati; 3) esame, senza pre¬ 
giudizio per la proprietà e 
per la gestione egiziana del 
canale, della questione di 
associare gli interessi inter¬ 
nazionali degli utenti alla 
compagnia egiziana per il 
canale di Suez; 4) formazio¬ 
ne di un organismo degli 
utenti, sulla ba,se delle rap¬ 
presentanze geografiche c 
del contributo finanziario, 
con funzioni consultive e dì 
collegamento; ó) il gover¬ 
no egiziano trasmetterà al- 
l'O.N’.U. un rapporto an¬ 
nuale sulla attività della 
compagnia egiziana del ca¬ 
nale. 

Il delegato indiano, nel 
presentare il documento, ha 
sottolineato come una so¬ 
luzione della vertenza non 
può essere in alcun modo 
imposta, ma solo negoziata 
.sulla base di principi ac¬ 
cettabili dall'Editto il qua¬ 
le non può ammettere la 
creazione d: un'autorità in¬ 
ternazionale che sottrarreb¬ 
be la gestione del canale 
alla sua sovranità. 

Menon ha fatto appello 
particolarmente alla Fran¬ 
cia e alla Gran Bretagna, 
ammonendole a non tentare 
di ricorrere alla forza per 

.mporre una soluzione e a 
non puntare le loro carte 
tu un rovesciamento di Nas- 
ser: ogni tentativo di questo 
genere, egli ha detto, po¬ 
trebbe solo peggiorare la 


loro incontro di ieri, offre ii 


situazione e far segnare una 
battuta d’arresto, se non 
peggio, al favorevole anda¬ 
mento assunto dai rapporti 
fra Oriente e Occidente. Il 
nostro obiettivo — ha di¬ 
chiarato Menon — deve es¬ 
sere quello di conciliare e 
non di pronunciare diktat, 
e il prossimo passo deve 
quindi consistere nell’ac- 
certare. mediante un pro¬ 
cesso di negoziati interna¬ 
zionali. in qual modo gli 
interessi degli utenti pos¬ 
sano esser associati con la 
compagnia egiziana del ca¬ 
nale, la cui nazionalizzazio¬ 
ne è stata un atto legittimo 
di sovranità e non può es¬ 
sere in alcun modo revo- 
cata o circuita. 

Il piano americano, nel¬ 
la forma assunta dopo es- 


riiieau una ros.i ilei ziardiiio 
(Tclcfolo > 

.>ere stato emendato all'ti'.- 
tima ora. sotto la pre.ssione 
di vano delegazioni, pro¬ 
pone la ratifica di una con¬ 
venzione sulle seguenti ba- 
'i: 1) slipuìazioni i.'^titu- 

zionali per la coopcrazione 
f.-a l’Egitto e le altre po¬ 
tenze intere.ssnte nella ge¬ 
stione del canale. A questo 
scopo, la gcòtiono diventerà 
rcspon.'abilìtà di una « au¬ 
torità del canale di Suez », 
alla quale l’Egitto conce¬ 
derà tutti ì diritti nece.s.=ari 
a: .«JUD funzionamento. Oltre 
all'Egitto, saranno mcm’ori 
della " autorità » altri Sta¬ 
ti scelti d'acco.-do fra i fir¬ 
matari della nuova con¬ 
venzione. lenendo conto 
della di.'lribuzione geo¬ 
grafica e degli interessi 
commerciali. La « autori¬ 


tà » farà rapporti pei io¬ 
dici alle Nazioni Unite; 2) 
una c'ommissione arbitra¬ 
le .'Urà comiietente per le 
riispute relntjve ai profitti 
da evolvere all'Egitlo, alte 
compen.sazioni airev-com- , 
pagaia del canale di Suez ( 
e ad altre questioni che j 
po.'suno -lorgere nella ge- \ 
tìtione; 3) .stipulazione <li ; 
.sanzioni contro la minac- ] 
eia o l’uso della foiv.a per ; 
interferire nella libertà <H l 
nai’igazioiie del canale; 4) i 
modi di associazione con le < 
Nazioni Unite e procedura < 
di revisione della conven- i 
zione ste.s.sa. i 

Dulle.s ha dichiarato che '■ 
questo progetto costitui.sce i 
» uno sterzo onesto » basa¬ 
to .sulla considerazione che. ] 
tii'i come ne.s.'uno dovreb- i 
be chiedere per ragioni po¬ 
litiche più di quanto è le- ( 
."O necessario dalle esigen- i 
ze economiche, nemmeno ' 
sarebbe giusto chiedere <li ; 
meno solo sulla base di i 
congetture .su ciò che l’E- ' 
gitto è disposto ad accet- ^ 
tare. « Se l'Egitto — ha ag¬ 
giunto Dulie,; —- troll CI à 
qiie.sto progetto accettabi¬ 
le come ba.se di trattati, al¬ 
lora .SI porrà la questione 
<li nenoziare il trattato tra 
l’Egitto e i lìrmatari del 
piano ora e.s|X).sto. So, d’al¬ 
tra parte, l'Egitto non voi - 
là prendere in consideia- 
zione questa che è la ba.'e 
ritenuta indispen.sabile dai 
maggiori utenti del canale, 
allora sorge.'-à ima .situa¬ 
zione nuova che dovrà c.^- 
.sero e.saminata dai nostri 
governi. In quel caso, po¬ 
trebbero e.s.sercl tna potreb¬ 
bero anche non esserci de¬ 
cisioni concordate fra lut¬ 
ti, o fra alcuni dei parte¬ 
cipanti a qiic.stn conferen¬ 
za: ciò dovrebbe e.s.sere de- 
ci.sn da un governo in ha.vc 
alle ci.'-costanze ». 

Che co.sa abbia voluto 
dire con que.ste parole Dui- 
Ics non è appar.m del tut¬ 
to chiaro. Ha voluto egli 
fa' comprendere all'Egitto 
che gli Stati Uniti potreb¬ 
bero in futuro non e.s.sere 
in grado di impedire una 
avventura militare da par¬ 
te della Gran Bretagna e 
della Francia, o ha voluto 
far int^a^'^'ede^e una mi¬ 
naccia di più larga por- 
lAICA TREVISA.VI 

(Cnniiniia In 8. pa?.. ". rol.) 

Voroscilov 
in Finlaiiflia 

.MOSCA, 20. — li Presidente 
del Pntesidium dell’L'RSS Kle- 
mcnti Vorosefiov è partito oggi 
in treno da Mosca per compie* 
re nna visita ufficiale di una 
settimana in Finlandia. 

il Primo ministro Bniganin, 

1 e altre personalità sovietiche, 
erano alla stazione a salutare 
Voroscilov. 


Iln'intervìsfa di Ali Sabr^ 


IL CAIRO, 20 — In un’in¬ 
tervista al quotidiano Al 
-Ahram il consigliere politico 
di Nnsser. Ali Sabn/. attual¬ 
mente a Londra come osser¬ 
vatore alla conferenza per 
Suez, dichiara che II piano 
progettato da Poster OiiIIes 
per la soluzione della ver¬ 
tenza non è accettabile per 
l'Egitto, in quanto affidare 
alla gc.stionc internazionale, 
come suggerisce Dulles. la 
nai»iga;ionc attraverso il ca¬ 
nale. significa mettere in cati- 
sa la souranità dcirEgitlo su 
una parte del suo ferriforio. 

fi piano di Dulles, dice tra 
Tnltro Sabry, crea uno Stato 
dentro lo Stato egiziano. L’os¬ 
servatore egiziano afferma poi 
che la soluzione preferita 
dall'Egitto è quella già enun¬ 
ciata da Nasser net suo di- 
scor.so di due domeniche fa: 
c cioè un aggiornamento della 
Convenzione di Costantinopo¬ 
li. che potrebbe essere nego- 
cinta in una « con/crenzo 


allargata », con In partecipa¬ 
zione di tutti gli Stati itifc- 
ressali, per transito di loro 
naviglio, al canale di Suez. 

Mentre la conferenza di 
Londra si ancia alla conclu¬ 
sione, la situazione è giudi¬ 
cata al Cairo come un gro¬ 
viglio di clementi positivi e 
negativi, e molte incognite 
sussisteranno. \ 

Dispacci da Washington 
affermano che Dulles * non 
ha intenzione di imporre olio 
Egitto le decisioni della con¬ 
ferenza di Londra ». E* quindi 
probabile che le parti inte¬ 
ressate tenteranno di trovare 
«n altro terreno per discus¬ 
sioni ulteriori. A questo ri¬ 
guardo la posizione dell’Egitto 
è già nota: o la conferenza 
mondiale proposta da Nasser 
oppure il deferimento del pro¬ 
blema alle Nazioni Unite. 

Don Raphael Vallnrino. mi¬ 
nistro panamense in Italia e 
in Egitto, ha dichiarato oggi 
al Cairo che il suo paese non 


incceftcril mai un controllo 
intcrnn;ionnlc del canale di 
'Panama, e.snttamcnte come 
l'Egitto non miolc tale con¬ 
trollo sul canale di Snez. 

Richiesto se Panama pro¬ 
getta di nazionalizzare il .suo 
canale. Vallnrino ha risposto: 
• Non desidero parlare di ciò. 
Si tratta di quc.stione clic 
riguarda soltanto il mio go- 
rer/io ». 

Un'unione economica 
tra i pj^i arabi 

BEYRUl', 20 ,— il comitato 
di e.^perti economici dei pae¬ 
si membri della Logo araba, 
riunito ilal 11 ago.sto a Bham- 
liinm piv.sso Beyrut. ha ap¬ 
provato oggi all'unanimità il 
principio ih una uninne eco¬ 
nomica interni aba. le cui 
grandi linee .sono: 1) libertà 
(li circolazione delle persone 
e dei capitali; 2) libertà di 
.scambi di meici o di pro- 
riotti nazionali e stiatiieri; 31 
libertà di lavoro, di soggior¬ 
no e di ingaggi di lavoratori; 
4) libertà di proprietà; ó) li¬ 
bertà di tra.spnrto e tiansito- 


' Se rultiino momento è 
venuto, lo alTronteivj con fer¬ 
mezza. Non vi pretKcupale 
di me. Penso molto a voi 
tutti per il vostro dolore 
quando saprete la notizia ». 

Con queste parole si chiu¬ 
de rultima lettera dal car¬ 
cere del valoroso combat¬ 
tente antifascista spagnolo 
Ricaixto Beneito, dotto <t Mi¬ 
ro». Sembrano preso di pe¬ 
so dalla antologia delle let¬ 
tore dei condannati a moi'- 
te della nostra Resistenza: e 
sono le parole di un uomo 
che per decine di anni ha 
combattuto per la causa del¬ 
la libertà del popolo spa¬ 
gnolo, e che ad(?sso sta per 
scontare con la morte la sua 
devozione ad una causa giu¬ 
sta. « Miro * fu fra i più 
valorosi combattenti della 
guerra di Spagna, divenne 
un ponsonaggio qiia.si leg¬ 
gendario; a lui si devono 
innovazioni nella tattica del¬ 
l’attacco coi carri aiTnati, e 
la fantasia popolare finì per 
dedicargli una canzone, che 
lo descriveva sul suo vec¬ 
chio caiTO armato, alla testa 
della brigata d’ns.salto da 
lui comandata. 

La caduta della Repubbli¬ 
ca. la vittoria del franchi- 
.smo non lo piegarono; co¬ 
me migliaia di altri combat¬ 
tenti, di comunisti. Ricai'do 
Beneito continuò la sua lot¬ 
ta, aU’estcro e poi nel Pae- 
.se, nelle condizioni di dura 


e difficile illcgalità. Venne 
arrestato a Bilbao, sette an¬ 
ni or sono, in seguito ai 
grandiosi .scioperi antifran¬ 
chisti che scossero la Spa¬ 
gna nel ’49. Assieme a lui 
venne arrestato un altro 
compagno fucilato dopo po¬ 
co su sentenza del tribunale 
militare di Siviglia. Ricardo 
Beneito venne condannato a 
trenta anni di carcere; cir¬ 
ca un me.se fa, però, senza 
nessuna piova a suo carico, 
il governo franchista decise 
che egli doveva morire; il 
processo venne rivisto, « Mi- 
i-o » fu condannato a morte. 
Era il 24 luglio. Al massimo 
entro un mese, la sentenza 
dev'e essere eseguita. Fra tre 
giorni < Miro » può cadere 
.sotto il piombo del plotone 
d’e.secuzione. 

Gli antifascisti italiani, ; 
comunisti, i democratici gli 
sono vicini in questo mo¬ 
mento: illustri personalità di 
vari movimenti hanno indi- 
rizzMo telegrammi e mes¬ 
saggi alle autorità spagnole, 
chiedendo la sospensione 
della pena. 

Salviamo la vita a Ricar¬ 
do Beneito, a questo eroe 
della lotta antifascista: s; 
levi la protesta dei demo¬ 
cratici, dei comunisti, dei 
giovani italiani contro que¬ 
sto nuovo efTcrato a.ssassinio 
fascista che si vuole per¬ 
petrare. 


UKXTHi-: .\hT 0 tE VKXTOTTO It i It ti f.lL.I V O Xlil.l.li FOHHK 

Continuano a Marcinelle gli eroici sforzi 
degli uomini delle squadre di soc corso 

Le guide deti^u&censore riparate fin quasi ai iiveiio 975- - Sempre più drammatici 
i racconti di chi torna alia superficie - Una risoluzione dei C. C. dei P. C. belga 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CHARLEROI, 20. — Al¬ 
tre ventoito bare sono sfi¬ 
late oggi per la strada di 
Marcinelle: sei italiani, 21 
sconosciuti, un algerino. 
Gli ignoti avrebbero do¬ 
vuto essere uno di più, 
ina ieri sera e giunta al¬ 
l'ultimo momento la fami¬ 
glia Di Biase, che ha potu¬ 


to offrire delle indicazioni 
precise per riconoscere il 
corpo del proprio congiun¬ 
to. Abbiamo avuto così una 
sesta bara coperta dal tri¬ 
colore italiano. Le altre se- 
sruivano avvolte nella bnn- 
diera bianca e verde del 
comune di Marcinelle, di 
cui i minatori caduti sono 
ormai per sempre cittadini. 

Nulla eguaglia lo scoti- 


solato squallore di que.ste 
bare segnate da un nu¬ 
mero eninte oggi tu una 
fossa eoinane. Oltre la vita, 
questi uomini hanno perso 
persino la propria indivi¬ 
dualità, e ai loro cari non 
resta neppure il conforto 
di recare un fiore, di ver¬ 
sare una lacrima sulla loro 
toinha. Quanti altri uomini 
verranno sepolti in questa 


fo.s.sn? Quando le campane 
di Marcinelle finiranno di 
suonare a morto'/ Quanti 
nitri orfani perderanno ogni 
speranza nei giorni pros¬ 
simi? Tragica contabilità: 
giù 107 sono i bimbi che 
.sanno di non avere pia pa¬ 
dre. Altri .100 attendono la 
sentenza. 

Nella profondità della 
miniera conlinua la lotta 





h/ 






La segreteria fanfaniana silura 
il direttore del **Popolo Veneto*» 

Vladimiro Dorigo ovevo per due anni criticoto l'involuzione dello polì¬ 
tico d.c. — Mercoledì si riuniscono i capi-gruppo dello Provincio di Roma 


l,j !|uc<»tiune di maggiore at- 
iluaiilà c, per certi aspetti, più 
^impegnatila rìi cui l’onorcso- 
Ic Segni dovrà occuparsi al 
isuo ritorno nella Capitale — 
ipreiisto tra domani e dopo- 
Idomani — c quella della pro¬ 
li inda di Itoma. L’abuso del 
Jprcfcllo, e i! conflitto aperto 
tra l’autorità prefettizia e la 
amministrazione pros-incialc 
legittima, inscstono infatti in 
modo serio la responsabilità 
del goserno. E’ in gioco il 
problema del rispetto delie 
autonomie locali, della sovra¬ 
nità popolare e della legalità 
democratica, problemi che van¬ 
no anche oltre l’episodio sin¬ 
golo della provincia di Roma 
c sui quali non per caso il 
Presidente delia Rcpubhlica ha 
più volte richiamato l’allenzio- 
nc delle autorità di governo. 
Sono in gioco i rapporti tra la 
D. C. e il corpo elettorale in 
nna zona fondamentale come 
1.1 provincia di Roma, e altre¬ 
sì i rapporti tra la D- C. e i 
partiti minori da nn lato, c 
tra la D. C. e i fascisti. 

Domani i capi dei gruppi 
consiliari democratici si riuni¬ 
ranno a Palazzo Valentin! per 
redigere il lesto del manife¬ 
sto da lanciare alle popola¬ 
zioni della Provincia. Sarà 
quindi convocala nna confe¬ 
renza stampa per illustrare la 
situazione e i suoi fatar! svi¬ 
luppi. l’na protesta contro lo 


abuso prefettizio e un invàto 
al governo perchè iiilcrven- 
ga a tutela delle autonomie 
locali sono stati espressi ieri 
anche dalle federazioni tori¬ 
nesi del l'CI e del P.Sl. 

Dì on certo numero di al¬ 
tre queslionj di governo l'nno- 
revole Segni dovrà occuparsi 
al suo ritorno; questione di 
Suez, in relazione al ricnlro 
di Martino da Londra e alla 
convocazione a fine mese del¬ 
la commissione esteri delia 
Camera; stralcio del Piano Va- 
noni, contenimento dei prezzi, 
e in settembre la questione 
assai importante dei ferrovieri. 

Nel campo dei partili, avve¬ 
nimento di non poco interes¬ 
se è Pallontanamento di Vla¬ 
dimiro Dorigo dalla direzione 
del «Popolo del Veneto», set¬ 
timanale nffìciale della D. C. 
veneta. E’ a tulli noto che 
questo settimanale ha condot¬ 
to in più occasioni battaglie 
abbastanza vivaci contro la se¬ 
greteria fanfaniana c l’involu¬ 
zione politica del partilo, sia 
sul piano generale che su nu¬ 
merose questioni particolari. 
Quali sono le forze politiche 
che hanno imposto il sitara- 
mento del Dorigo, silnramento 
che sì inquadra in tnlta l’ope¬ 
ra di smantellamento dei nn- 
clei più avanzali della D. (1, 
giovanili e non giovanili, per¬ 
seguita dalla direzione fanfa- 
nìana? 


Il nuovo direttore, (lianfran- 
co Vistosi, assicura che il gior¬ 
nale non muterà « le scelte e 
le prospettive politiche nel no¬ 
me delle quali si è rinnovato 
due anni or sono ». Vi sono 
però nella vicenda almni re¬ 
troscena che fanno dubitare di 
ciò. Già qualche settimana fa, 
il «Popolo del Veneto» inter- 
mppe bruscamente le pubbli¬ 
cazioni per < difficoltà finan¬ 
ziarie ». Poiché il settimanale 
viene stampato nella tipogra¬ 
fia del « Gazzettino », giornale 
conformista c legato a filo 
doppio al governo, e poiché é 
noto che due anni or sono lo 
stesso « Gazzettino » abbuonò 
al «Popolo del Veneto» tntto 
il sno debito, il fallo che ora 
sì sìa aglio diversamente può 
essere facilmente posto in re¬ 
lazione al lono politico che il 
settimanale aveva assnnto. Vi 
é chi pensa, cioè, che l’allon- 
lanamcnlo del Dorigo sia sta¬ 
la la condizione posta dal 
«Gazzeltino», e dietro il «Gaz¬ 
zettino > dai dirigenti democri¬ 
stiani, per ridar finanziaria- 
mente fiato al settimanale. OI- 
tretutto, i cambiamenti nel 
« Popolo del Veneto» coincido¬ 
no stranamente con i recenti 
attacchi del patriarca di Vene¬ 
zia contro i militanti cattolici 

— e nel Veneto non son pochi 

— che sostengono l’apertnra a 
sinistra. 



Marcinelle — Le ss bare di ieri, 21 di esse contensoiH» salme non Idenllfirate. 


(Telefovo) 


per aprirsi la via al fondo. 
Una nuova squadra c sce¬ 
sa per rilevare dei caiiipto- 
Ili d'aria e sono proseguiti 
gli sforzi in tutte le dire¬ 
zioni. Ne! pomeriggio, tur- 
tnvin. tutte le squadre so¬ 
no .state fatte risalire, me- 
no una. Qiipst’iiltirna ha 
procrriuro all'abbattiinentn 
dello .sbarramento elevato 
il secondo giorno della scia¬ 
gura davanti alla galleria 
170. Come sempre accade 
quando si crea un niiofo 
pa.ssaggin d'aria, il perico'o 
di esplnsioiic .si fa grandis- 
.simo. Ventidue anni fa, nel 
'34, in una miniera dt Pa- 
turages, dove era successa 
una catastrofe, 15 uomini 
di una squadra di salva¬ 
taggio perirono per uno 
scoppio di grisoit in una 
operazione di qae.sto gene¬ 
re: allora i lavori furono 
abbandoiiati. 

Per fortuna, questa volta, 
rabbattimeiito è riuscito 
senza complicazioni c. in 
serata, le squadre sono di¬ 
scese nel porro. Gli uomini 
che scendono, però, hanno 
preso l'abitudine «li scrirp- 
re con il gesso il proprio 
nome .sul cappello di cuoio: 
in caso di disgrazia roPlio- 
no e.s.sere almeno ricono¬ 
sciuti! 

Lo scacco con cut si sono 
concluse le ardite csplora- 
zioni degli ultimi due gior¬ 
ni non ha arrestato i ten¬ 
tativi. r Sono certo — dice 
Angelo Galvan, uno dei tre 
eroici esploratori — che fi 
c ancora una possibilità di 
trovare degli uomini vivi. 
Ciò a condizione che il fu¬ 
mo non sia penetrato nella 
galleria 1035 in (piantità 
eccessiva e che la circola¬ 
zione di aria non sia bloc¬ 
cata da alcune frane. Non 
tutti, naturalmente — .sa¬ 
rebbe troppo bello — ma 
alcuni, certo, possono esse¬ 
re sopravvissuti ». 

Angelo Gairan é ’ino di 
quegli uomini straordinari 
che rischiano ogni giorno la 
vita per salvare quella dei 
loro compagnL Se non fos¬ 
se questa fede assoluta. 
quasi cieca, non potrebbe 
dimenticare la moglie e i 
bimbi, per affrontare ogni 
giorno un ignoto terrifican¬ 
te. Ma egli pen.«a che lag¬ 
giù vi siano ancora degli 
uomini che aspettano da 13 
giorni, che contano i minu- 
ft nella notte pro/onda, che 
soffrono, ma che sanno che 
i loro compagni, metro per 
metro, aranrono verso di 
loro. Per Galvan. devono 
esserci dei rriri. Egli vuole 
che ce ne sìcno. 

E’ gìorane, ancora. Gai¬ 
ran: trentasei anni, magro. 
bruno, con gli occhi neris¬ 
simi e un riso intelligen- 
fe. Lavora a Marcinelle da 
IS anni. Cominciò bambi¬ 
no; tornò in Italia durante 
la guerra; fu soldato e, per 
due anni, partigiano sullo 
altopiano di Asiago. Nel '4S 
è tornato quL £* sposato 
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L’UNITA» 


con uno belga blonda e gen¬ 
tile che gli ha regalato tre 
bambini, e abita una caset- 
ta tutta nera, ma linda e 
gradevole all’interno, a po¬ 
chi passi dal cancello della 
miniera. Fu il primo a scen¬ 
dere l'8 agosto, e l’ultimo 
che sia penetrato sino alle 
soglie del 1035. Basta ve¬ 
derlo, parlargli, per com¬ 
prendere — sebbene egli sia 
assai parco di parole e di 
spiegazioni — che se la 
squadra non è passata, vuol 
dire che era umanamente 

impossibile passare. 

Ma tenterà ancora. Da 
questa parte forse no} ma 
non si può escludere che 
nel giro di due giorni si 
giunga finalmente — se non 
sorgeranno ostacoli — a 
penetrare nella galleria fi¬ 
nora inviolata. 

Per comprendere le diffi¬ 
coltà dell’impresa, bisogna 
ricordare che una miniera 
non é fatta di gallerie re¬ 
golari c geometriche, che si 
diramano in bell'ordine; le 
gallerìe seguono il carbone; 
esse si spingono in ogni 
senso, ritornano quasi su se 
stesse, comunicano per pas¬ 
saggi a volta cosi stretti 
che vi si può penetrare so¬ 
lo ventre a terra. Dopo il 
disastro, poi, tutta la mi¬ 
niera è sconvolta: bruciati 
o infranti i sostegni di le¬ 
gno. le pietre c la terra so¬ 
no cadute dappertutto e 
continuano a cadere. Ogni 
passo può essere mortale; 
ogni porta aperta può pro¬ 
vocare una esplosione. 

« L’aria — ci ha raccon¬ 
tato uno del saloaiori — 
è satura di gas, c dove è 
respirabile la puzza spaven¬ 
tosa della rame di cavallo 
hrttciata (vi erano 42 ca¬ 
valli nella miniera) è sof¬ 
focante. Più oltre, .sono i 
vapori emessi dai depositi 
bruciati della nafta e del¬ 
l’olio, che prendono alla go¬ 
la. Quasi dappertutto biso¬ 
gna portare la maschera, e 
questo aumenta lo sforzo 
quasi al di là della resl- 
stenza umana. Dove il calo¬ 
re è eccessivo, le sofferen¬ 
ze sono tremende: i pori 
della pelle si chiudono e ci 
si sente come se la testa 
si gonfiasse. Le orecchie 
rombano, gli occhi escono 
dalle orbite. Pochi minuti 
di questa atmosfera arden¬ 
te equivalgono ad una mor¬ 
te certa. Se cadi non sai 
chi potrà raccoglierti c por¬ 
tarti fuori ». 

Bisogna avanzare 

Eppure bisogna avanzare. 
Poche decine di metri dì 
profondità separano le squa¬ 
dre dei salvatori dagli uo¬ 
mini — vivi o morti — che 
attendono sul fondo. Dopo 
13 0 iorni, ogni ora può es¬ 
sere decisiva. E’ quasi di¬ 
sperante questo continuo 
sorgere di ostacoli che bloc¬ 
cano inesorabilmente ogni 
via aperta. Avanzare: que¬ 
sto è l'imperativo che spin¬ 
ge senza soste questi uomi¬ 
ni eccezionali. 

Quoti sono oggi le stra¬ 
de che si aprono davanti 
a loro? La prima è quel¬ 
la della discesa nel pozzo. 
Tre squadre di 6 uomini 
ciascuna lavorano febbril¬ 
mente a riparare le guide 
dell’ascensore e sono oiuntl 
ormai a metà strada fra i 
907 e i 975 metri. 

Giunti a 975 si potrebbe 
far scendere un ^cuffat», 
una gabbia di fortuna, sino 
a 1020 metri circa. LÌ si tro¬ 
va una bocca d’aria che dà 
direttamente nel 1035. E’ 
libera questa via? 

Da questa risposta dipen¬ 
de la sorte dei sepolti. Cer¬ 
to le fasce di legno della 
bocca d’aria sono bruciate. 
Ma se il terreno non è fra¬ 
nato — e pare che esso sia 
laggiù assai resistente — 
gli uomini potranno passa¬ 
re. Che cosa troveranno? 

La direzione della minie¬ 
ra è sempre più pessimista, 
tf Dalle analisi fatte — ha 
detto il direttore generalo 

— è sempre più presumibi¬ 
le che, anche al 1035, regni 
un calore intollerabile. Più 
che parlare di speranze, 
dobbiamo dire che non ra¬ 
gliamo disperare >». 

La seconda «io è quella 
della gabbia 907. Qui vi era¬ 
no 4 frane che sono sta¬ 
te ridotte quanto basta per 
offrire un passaggio alla 
.squadra, ma questo passag¬ 
gio deve essere consolida¬ 
to. Più oltre, vi ò una di¬ 
scesa verso il 975. E’ stata 
percorsa, ma ancora una 
volta una frana di gran¬ 
dezza imprecisabile blocca 
il cammino. Tragico osta¬ 
colo, perchè solo 30 metri 
più in là si arriva alla gal¬ 
leria principale del 975. SI 
lavora, quindi, giorno e nat¬ 
te per abbattere questa fra¬ 
na. Superato questo ostaco¬ 
lo — se la strada è Ubera 

— si dovranno, però, per¬ 
correre ancora 200 metri 
per girare poi in uno stret¬ 
to condotto chiuso da tre 
porte sino alla galleria di 
ritorno del 1035, c quindi 
avanzare verso la località 
dove si lavorava. 

Si tratta di un percorso 
di oltre un chilometro e 
mezzo, in cui ogni metro 
può celare un’insidia m 

Una terza via è quella 
dell’ingresso diretto del 
pozzo nel 975. per poi scen¬ 
dere più sotto. 

Anche qui. pero, a 250 
metri, vi c la frana incon¬ 
trata l'altro ieri dalia squa¬ 
dra di esplorazione che 
giunse dalla parte opposta e 
di cui si ignora l’ampiezza. 

Infine, vi è una quarta 
via, la più difficile, quella 
percorsa due volte dagli 
esploratori, ieri e l’altro ie¬ 
ri. Essa comincia dal livel¬ 
lo 835. scende per due piani 
inclinati fino al 907 e ridi¬ 
scende al 975 per un pas¬ 
saggio così stretto che i tre 
uomini di punta hanno do¬ 


vuto togliersi dalle spalle 
l’apparecchio per la respira¬ 
zione e strisciare spingen¬ 
dolo davanti a sè, sempre 
tenendo la maschera davanti 
alla bocca. Al ritorno, poi, 
hanno dovuto ripetere la 
manovra in salita con uno 
sforzo infinitamente più 
grande, poiché l'opparec- 
chio, pesante 20 kg., scivo¬ 
lava contro di loro. Questa 
via ó Chiusa da una nube 
di fumo che assai dijjicil- 
meute potrà essere elitnt- 
nata, poiché il resto della 
galleria — oltre un chilo- 
mctro e mezzo — è sbarrata 
proprio al di là del fumo 
(cosi denso che non ci si 
vedeva a 20 cm.. mentre il 
caldo era ad oltre 40 gradi) 
da altre due porte. 

Non so se queste spiega- 
zionl tecniche che abbiamo 
raccolto dalla bocca stessa 
dei salvatori risaliti dalla 
pro/ondità della miniera, 
siano molto chiare n un let¬ 
tore lontano. E.sse danno 
però almeno un'idea np- 
prossimativa dell'immensità 
dell'impresa che sta di fron¬ 
te agli uomini che giorno e 
notte lottano, sorretti da 
una speranza che é forse 
asstirdtt, ma che è la loro 
forza. 

5000 in sciopero 

Al di fuori della miniera, 
altri uomini ancora lottano: 
decine di migliaia di lavo¬ 
ratori belgi, i quali vogliono 
imporre che, da questa ca¬ 
tastrofe, sorga almeno una 
nuova speranza di vita per 
gli altri minatori. Oltre cin¬ 
quemila minatori .sono scesi 
in sciopero nel Borìnage, e. 
nelle giornate di sabato c 
di lunedì i pozzi sono rima¬ 
sti deserti. I minatori si 
sono raccolti in ogni locali¬ 
tà in gratuli assemblee, vo¬ 
tando ordini del giorno con 
cui si chiedono, con grande 
forza, nuove misure di si¬ 
curezza e aumenti di paga 
tali che possano pcrmeUere 
ai lavoratori di lavorare 
senza rischiare la vita. 

Anche il sindacato cri¬ 
stiano dei lavoratori ha vo¬ 
tato una risoluzione in cui 
si chiede che delegali ope¬ 
rai partecipino all’inchiesta, 
ed inoltre una riforma di 
struttura delle miniere af¬ 
finchè » lavoratori « .siano 
associati alla gestione ». 

Da parte sua. il Comitato 
centrale del Partito comu-i 
nista belga ha diramato una 
risoluzione con cui si invi¬ 
tano tutte le organizzazioni 
e tutti i lavoratori all’unità, 
al fine « dì esìgere ìnisurc 
radicali che garantiscano la 
.sicurezza dì vita ai lavora¬ 
tori delle miniere »>. Il Co¬ 
mitato centrate chiama i 
lavoratori «a esigere imme¬ 
diatamente la partecipazio¬ 
ne degli operai all’inchiesta 
in cor.so»; ed irusiste affinchè 
•da convocata con la ma.s.ti- 
inn urgenza la Camera allo 
scopo di n.ssicurare almeno 
queste misure: «ampie iu- 
formazioni sulle cause della 
catastrofe; adozione delle 
disposizioni tendenti ad ac¬ 
crescere il numero dei de¬ 
legati operai nell’ispezione 
delle miniare c allargamen¬ 
to delle prerogative operaie 
in seno al comitati di sicu¬ 
rezza e d’igiene; adozione 
rapida di un codice dì si¬ 
curezza nelle miniere, cor¬ 
rispondente alle esigenze 
delle nuove tecniche impie¬ 
gate; adozione di misure di 
incoraggiamento alle ricer¬ 
che scientifiche ». 

RU BENS TE DESCHI 

Un altro italiano 
muore in Belgio 

CHARLEROI, 20. — Solo og¬ 
gi si apprende che l’operaio 
italiano Antonio Mogno, occn* 
paio nella miniera di carbone 
del Roton, a Farcienne», nato 
1*8 agosto 1898 a Piazzola, e 
residente a Montignics Sor 
Sambre, è stato investito, ve* 
nerdl scorso, da un vagonci* 
no in una galleria della mi¬ 
niera. ed è rimaato ucciso sul 
colpo. 


NELLO SPIRITO DI UNA VASTA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Una crocioto mondiale conho II concro 
pioposlo ni coneiesso dei concerologlii 

Il prof, lotti trae le conclusioni delNmportante riunione di 30 illustri clinici e studiosi chiusasi ieri 
a Roma - Compilato un elenco delle sostarne che producono il cancro e dei coloranti e additivi innocui 


Un'interpellanza di Cerbi 
sulla sciagura di Marcinelie 

Il compagno on. Bruno Cor- 
bi, di ritorno da Marcinelie 
dove ha rappresentato il grup¬ 
po parlamentare comunista, ha 
presentato un'interpellanza al 
ministro per gli Affari esteri 
e il ministro per il Lavoro c 
la previdenza sociale, « pei 
sapere quale tempestiva ed ef¬ 
ficace azione intendano intra¬ 
prendere ai fine di tutelare la 
vita, il lavoro e la dignità de¬ 
gli italiani che lavorano nelle 
miniere del Belgio, e per sa¬ 
pere in quale misura fossetc 
le competenti autorità del go¬ 
verno italiano a conoscenza 
delle inumane condizioni di la¬ 
voro alle quali sono soggetti « 
nostri emigrati; e cosa abbia¬ 
no fatto per evitare ia tragica 
catena di omicidi bianchi, di 
cui quello di Marcinelie è l'iil 
timo e più spaventoso episo¬ 
dio ». 

rulla jtocinelle 

Il segretario nauonale del- 
l’UILv Enzo Della Chiesa, è 
rientrato dal Belgio dove si 
era recato, in rappresentanza 
della sua organizzazione sin- 
[dacale: ha avuto contatti col 
segretario generale dei mina¬ 
tori c con il presidente della 
Federazione intemazionale 
dei minatori. Gli è stato as¬ 
sicurato che i minatori italia¬ 
ni non .saranno più destinati 
al lavoro nei sottosuolo delle 
miniere di terza categoria, che 
sono quelle meno attrezzate 
e più pericolose, od è stata 
presa in considerazione la 
proposta di convocare al più 
presto una conferenza alla 
quale partecipino i dirigenti 
sindacali e gli esorti mine¬ 
rari dei vari paesi, al fine di 
studiare un piano minimo di 
sicurezza del quale dovrà es¬ 
sere imposta l’adozone in tut¬ 
te le miniere. 


I trenta cancorologhi, far- 
maciùogi c chimici d: fd.ma 
internazionale provenienti da 
ogni Paese, hanno concluso 
oggi presso il palazzo del 
Consiglio nazionale della ri¬ 
cerche i lavori promos.si dal¬ 
l'Unione internazionale con¬ 
tro il cancrii 

Durante le riunioni delle 
varie commissioni e del sim¬ 
posio sulle .sostanze calrjnee 
aggiunte, o che si trovano 
negli alimenti e che prei on¬ 
tano la capacità di deter¬ 
minare l’insorgen/.a dei tu¬ 
mori maligni, è stata lormu- 
lata una lista di sostanze co¬ 
loranti o modificatrici del 
gusti» che possono ossete ag¬ 
giunte senza pericolo negli 
alimenti poiché liconoiciute 
non cancerogene. 

Particolarmente imporlanli 
sono lo conclusioni prese al¬ 
la unanimità dai eongres.sisti. 
E’ stata affermata la neces¬ 
sità di realizzare d’urgenza 
una collaborazione interna¬ 
zionale per proteggere l'uo- 
mci dai fattori esterni che 
possono determinare il can¬ 
cro. o, in modo particolare 
da quelli che possono essere- 
riscontrati nella alimentazio¬ 
ne. Que.sla collaboi azione do¬ 
vrà consìstere nell’lncoia'.;- 
giare, nell'aiutarc. nel com.- 
dinaro c se possibile, nel 
contribuire validamente alle 
ricerche, in modo da otte¬ 
nere nel minor tempo possi¬ 
bile dei risultali pratici. 

I contributi, di ciuosta col¬ 
labo! azione mondiale, do 
v'ranno inoltre interessare 
non solo la scienza, ma an 
che l’industria, perche sia 
bene orientata nella fabbri¬ 
cazione c nella confeziono 
delle sostanze alimentari. La 
opera dell'Unione internazio¬ 
nale cfintro il cancro dovrà 
servire anche ai governi, per¬ 
chè possano prendere misure 
legislativo efficaci c concor 
di per favorire rarginarner.to 
del male. 

Uno degli argomenti che 
ha ìptcrcssato più vivamente 
io cfvnmissioni por le ricer¬ 
che sul cancro, è .stato quello 
lolativo al modo miglioic di 
preparare 1 medici, essendo 
unanimemente riconosciuto 
che questo fattore è quello 
baso per una efficace lotta 
contro il male. 

Numerose .sona .state le 
proposte programmatiche 
avanzate dalle singole com¬ 
missioni. Il doli. Stewart 
(USA), capo del comitato 
della patologia geografica del 
cancro, ha proposto di prri- 
muovcre prossimamente un 
colloquio fra gli studiosi di 
tutto il mondo, che riguar¬ 
dasse il cancro gastrointesti¬ 
nale, 11 prof. Hamporl (Ger¬ 
mania). presidente del comi¬ 
tato per la niimenclntura dei 
tumori, ha presentato un 
piano per la nomenclatura 
istologica dei tumori maligni 
neH’uomn. Il prof. Truhaut 
(Francia), presidente dei far¬ 
macologi di Parigi ha propo¬ 
sto di istituire un sotto-co¬ 
mitato per Io studio del po¬ 
tere cancerogeno che potreb¬ 
be essere svolto dalle radia¬ 
zioni ionizzanti. Il profe.ssor 
Gillman (Sud Africa), allo 
scopo di favorire ia cfiagnn.s-ii 
precoce e il « depistage » 
(.scoperta del cancro ignora¬ 
to'. ha .sottoposto allo stu¬ 
dio dei vari membri del co¬ 
mitato una serie di proposte, 
sulle nualì dovranno essere 
prese delle detcrminazioii al 
prossimo cnngre.sso di Lon¬ 
dra nel lOòB In sostanza, celi 
afferma, non tanto i luoehì 
e i mezzi favoriranno la dia¬ 
gnosi precoce del male, 
quanto sopraliuto la capaci¬ 
tà professionale dei medici, 
lontana da ogni approssima¬ 
zione. 

Richiesto di un giudizio 
riassuntivo sulle riunioni 
conclusesi oggi il professor 
Lotti, segretario generale del¬ 
la Lega italiana contro i tu¬ 
mori. ha dichiarato che nè il 
pubblico, nè Tindustria pos¬ 
sono attendersi dalle discus¬ 
sioni c dai risultati del sim¬ 
posio sulle sostanze cancero¬ 
gene. straordinari e imme¬ 
diati provvedimenti che non 
siano già nati ed attuati: "In 
questo campo — egli ha det¬ 


to — occorre camminare con 
e.strema prudenza per non 
accusare ingiustamente o in 
modo eccessivo, e. per altro, 
non trascurare, questa o 
quella sostanza volontaria¬ 
mente o fircasionalmente ag¬ 
giunta agli alimenti. Forse 
occorrerà ricercare fra tante 
sostanze, quel comune deno¬ 
minatore che ne determina la 
capacità cancerogena. Per 
cui gli .studiosi, più che ri¬ 
cercare oltre le numerose so¬ 
stanze già riscontrate, aventi 
capacità determinanti nega¬ 
tive, dovranno identificare 
ha queste ed altre, una 
componente di lori» che è re- 
spon-sabile del fenomeno. Ne 
va tra.scurato il fatto — ha 
aggiunto il prof. Lotti — che 
se il cancro è una malattia 
non contagiosa, non eredita¬ 
ria e locale, tuttavia l uomo 
che ne è vittima deve pic- 
gentarc fattori favorevoli al¬ 


l’insorgenza del malo che de¬ 
vono essere messi in rela¬ 
zione con quelli casuali che 
fii vanno via via identifican¬ 
do, Il lavoro degli studiosi 
quindi, non dovrà troppo ad¬ 
dentrarsi nella identificazio¬ 
ne di un numcio forse in¬ 
definibile di sostanze cance¬ 
rogene. Ma si dovià occu¬ 
pare di raggrupparle e di 
metterle in rapporto all’in- 
dividuo ». 

I lavori delle alti e com- 
mi.ssioni, sempre .secondo il 
parere del prof. Lotti, hanno 
un solo significato: la preoc¬ 
cupazione di tutti di prepa¬ 
rare per la lotta contro il 
cancro l’elemento essenziale 
c di dare a questo i mezzi 
necessari. L’elemento c.sson- 
ziale è il medico, i mezzi 
sono l perfezionamenti tec¬ 
nici nel campo della chirm - 
gia e radiologia. 

Circa i medicamenti, essi 


pre.scntano solo modeste pos¬ 
sibilità cd è improbabile che 
si possa scoprile un medica¬ 
mento unico che serva per 
curare tutti i tumori. Ri¬ 
spondendo poi su quanto è 
stato fatto nel mondo e in 
Italia per combattei e il can¬ 
cro. rilluslie clinico ha det¬ 
to, che non è facile confer¬ 
mare in cifre raffennazione 
del molto che si è fatto 
« Il cancro umano presen¬ 
ta almeno tre aspetti; quello 
clinico, quello scientifico e 
quello sociale, perciò i pro¬ 
gressi compiuti debbono es¬ 
sere considerati per ciascuno 
di questi settori. Se rAmeri- 
ca. ha concluso il professore, 
ha piogiedito di più nel set¬ 
tore scientifico, perchè favo¬ 
rita da pailìcolari condizio¬ 
ni. ritalia ha progredito no¬ 
tevolmente nel campo clini- 
co e forse ancor più ne) cam¬ 
po sociale, in rappo-tn ai 
suoi particolari bisogni ». 


IMPRESSIONA NTE SINISTRO NELLE CAVE DI MARMO 

Si spezza la funivia delie Apuane 
lanc iando nel vuoto due cava tori 

Dopo ua volo di 60 metri, i due sodo rimasti uccisi sul colpo in fondo alla vaile 
del Boscaccìo - Il cavo aveva lo spessore di 65 mm. e doveva portare 40 tonn. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAVE DEL S.-\GRO, 20. — 
Un quarto d’ora prima delle 
nove di stamane sè spezzato 
il cavo portante della più po¬ 
tente funivia esistente m Eu¬ 
ropa, nel cuore delle Apua¬ 
ne, proprio in calce a’. Mon¬ 
te Sagro sulla cui vetta sono 
io cave doirmdustriale ingle¬ 
se Walton oggi gestite dagli 
indu.s:nali carraresi Baudaz- 
zi e Della Latta. 

Quando ia gro.ssa fune del 
diametro di Gó millimetri s’è 
spezzata al’-’altezza del terzo 
supporto della funivia mentre 
un carrello faceva scendere 
dalle cave al piano un carico 
di mas^i di almeno 18 ton¬ 
nellate. Dalla base di Mon- 
zonc, sotto il pac;'e di Vinca, 
saliva invece un carrello con 
due porgono a bniclt» e dodi¬ 
ci damigiane contenenti be¬ 
vande per i cavatori clic “-ol- 
tanto in questi mesi di estate 
lavorano nelle ricche cave di 
Walton. La carica di massi è 


rimasta bloccata -opra un di-..'•catare in cava una settima- 


rupo spaventoso che sprofon 
da nel c.’'epaccìo del » Bo- 
scaccio»; "altro carrello in¬ 
vece è precipitato per almeno 
sessahta metri. 

Quando le prime persone 
accorse sul luogo della scia¬ 
gura, runico segno di vita era 
costituito dalle lancette del¬ 
l'orologio di una delle vitti¬ 
me. Segnavano Io 9. Un quar¬ 
to d’ora prima la morte ave¬ 
va ghermito il primo assi¬ 
stente della ditta Baudazzi e 
Della Latta, l’invalido Fran¬ 
co Dell’Amico di Ottavio di 
V2 anni, abitante a Carrara- 
Avenza, cd il fabbro della 
ditta Lucchetti. Onelio Baro¬ 
ni fu Giu.seppe, un uomo di 
42 anni che abitava a Mez¬ 
zana di Monto dei Biancln. 
ne! Fivizzano'ie. e lavorava 
nel bacino marmifero carra¬ 
rese di Fantiscntti. 

Egli normalmente pa.ssava 
da Vinca il lunedi quando 
tornava da casa al lavoro per 


LA TABACCAIA DI CASALE FURENTE PER GLI ATTACCHI DEI GIORNALI CLERICALI 

Luisa Garoppo si presenterà giovedì alla TV 
vesti ta come un palo» e non raddo ppierà 

A i'ollorfuio (!on In nuova .stella ilei tclcr|iiiz - I fliricjcnt* della radìotclcvi.sione sapevano 
eom’era vestita - **l*oi« in tìontio, cosa ei posso lare se non sono un inauieo di scopa,, 


il 


DAL NOSTRO COKRIaPOMitoi i 

CASALE MONFERRA¬ 
TO. 20. — « Giovedì mi 

jjrescnterò a Lascia o rad¬ 
doppia ucstlta in maniera 
da sembrare un palo del 
telegrafo, c sarà l'ultima 
volta che i telespettatori 
Tifi vedranno: sono ferwa- 


Democrazia Cristiano. C 
ritalia, il giornale della 
Curia, diretto da don Pi- 
soìii. Con due violenti cor¬ 
sivi, apparsi l’uno sabato 
c l’altro il giorno successi¬ 
vo, i due giornali hanno 
bollato di immoralità Ma¬ 
ria LuLsa Garoppo, e fanno 
pressione .sulla direzione 



/. 

CAS.4LE — Maria Luisa Garoppo. la nu^va stella della T.V- 


mente decisa a non rad¬ 
doppiare ». Mentre pro¬ 
nuncia queste parole. Ma¬ 
ria Luisa Garoppo. la 
< Lollobrigida di Casale », 
ha un diavolo per capello e 
ne ha tutte le ragioni. La 
giovane tabaccala casale¬ 
se, che i telespettatori di 
tutta Italia hanno ammi¬ 
rato nell’ultima trasmissio¬ 
ne di Lascia o raddoppia, 
è ora, al centro di una po¬ 
lemica che ha l’aria di tra¬ 
scinarsi per lungo tempo. 

A scagliarsi contro la ta¬ 
baccaia che conosce tutto 
sulla tragedia greca, sono 
stati due giornali milanesi; 
Il Popolo, organo della 


della TV per impedire che 
la tabaccaia riappaia sugli 
schermì telcpisiul. 

Il motivo di tutto questo 
c — naturalmcnrc —■ l’esu- 
bcranzo fisica dello bello 
casalese che. secondo i due 
gfomalt cottoHci milanesi, 
turberebbe 1 sonni dei gio¬ 
vani che al giovedì assi¬ 
stono alla popolare rubri¬ 
ca del felcqui;. La polemi¬ 
ca del Popolo c dell’Italia 
si spinge anche più avanti 
e giunge al punto di accu¬ 
sare la giovane di volganrà. 
dì atteggiamenti provocanti 
e~ di pubblici rrntntivi rti 
seduzione. 

A parlare con la « Lidio 


di Casale », tu questi gior¬ 
ni sembra dt rivolgersi ad 
una delle Erinni, le furie 
delle tragedie greche tanto 
care alla tabacchina. « Se 
ni signori del Popolo e 
dell’Italia non piaceva lu 
mia persona sul « indeo » 
erano Uberissimi di girate 
la manopola del televisore 
r chiudere l'apparecchio. 
E così dovevano fare (ntll 
coloro a cui io non sono 
simpatica ». 

"D’altra parte — affet- 
ma ancora Maria Luisa — 
i dirigenti della Televisio- 
ìie sapevano benisslrno co¬ 
me mi sarei presentata per 
rispondere alle domande 
di Mike Bongiorno, c mi 
hanno detto che andava 
benissimo. Poi, in fondo, 
cosa ci posso fare se non 
sono un manico di scopa? ». 

Nella sua foga polemica, 
la tabaccaia, non risparmia 
nessuno e ha una frecciata 
anche per l tecnici delle 
telecamere f quali, a suo 


dire, l’avrebbero ripresa in 
maniera da farla rimane¬ 
re quasi costantemente in 
un angolo dello schermo c 
non al centro, in maniera 
che il vetro curvo del vi¬ 
deo avrebbe accentuato an¬ 
cor più le sue forme già 
procaci, c inoltre, si sareb¬ 
bero soffermati troppo sul 
particolari del suo corpo. 

Queste cose, l’esperta del 
teatro greco, le ha dette 
in /accia ai dirigenti della 
televisione, sabato pome¬ 
riggio, quando si è preci¬ 
pitata a Milano da Casale, 
dopo aver letto il primo at¬ 
tacco contro di lei apparso 
sul Popolo. Con essi la 
giovane si è sfogata diccn-' 
do tutto quello che pensa¬ 
va: In sua passione per 
Lascia o raddoppia, il suo 
desiderio di sottoporsi ad 
un gioco leale, cavalleresco: 
le sue disillusioni per gli 
attacchi ingiustamente 
avuti, e, infine, la sua de¬ 
cisione di non continuare 
più il gioco e di ritornare 


ad essere, come una volta, 
la tabaccaia dei militari di 
Casale Monferrato. La pub¬ 
blicazione sul giornale del¬ 
ta curia milanese di un se¬ 
condo attacco condro di lei 
non ha fatto altro che raf¬ 
forzare questa decisione. 

BRUNO ENRIOTTI 


La sosia milanese 
dei furislì sovietici 


MILANO. 20. — Solamente 
36 ore durerà la sosta a Mila¬ 
no della conoitiva di turisti so. 
vietici venuti in Italia a tra- 
.scorrere un breve periodo di 
v’acanzo. Stamane gli ospiti si 
sono recati a compiere una gi¬ 
ta nella zona dei laghi, dove 
visiteranno le isole Borromeo 
ed altre pittoresche località, ieri 
sera il cuoco dell’albergo, cre¬ 
dendo di far loro cosa gradita, 
aveva preparato un pranzo ti¬ 
picamente russo, ma per que¬ 
sta sera ossi hanno chiesto in¬ 
vece spaghetti, cotolette alla 
milanese e vino toscano. 


na intiera. Ma questa matti¬ 
na non se l’ò sentita di a£- 
Irontaro tutti i viottoli sca¬ 
brosi che segnano la mera- 
viglio.-a cd aspra vallata del 
Lucido. 

La funivia lo ha tenta o ed 
è stata una tragica tentazio¬ 
ne. stadera i! suo corpo stra¬ 
ziato !o hanno messo accan¬ 
to a quello deH’asSi.stcnte 
Dell’Amico sul tavolato di 
marmo delia chiesina nel ci¬ 
mitero di Monzonc. Accanto 
alle due salme c'è .soltanto 
un mazzo di fiori della mon¬ 
tagna. Fuori deila chiesina 
c’è una piccola folla di pa¬ 
renti accorsi nel primo po¬ 
meriggio e restati neli’ango- 
sciosa attesa di poter vedere 
i corpi dei loro cari ancora 
ve.-titi con gii abiti da lavo o, 
—Guardando a ieiantc si ve¬ 
de la funivia: due dei tre ca¬ 
vi che essa contava, sono an¬ 
cora tesi, immobili sopra il 
baratro spaventoso. 

Un solo segno, lassù in al¬ 
to, indica la carica di massi 
bloccata 5u! cavo di trazione. 
Se si fo.sse spezzato anche 
I quest’ultimo for-se, oggi, fra 
le vittime di questa grave 
sciagura si dovrebbero conta¬ 
re anche l’addetto alla funi¬ 
via in servizio nella cabina 
di Monzone, Maurizio Colon¬ 
nata. un uomo di .IO anni che 
ha ancora sul viso il segno 
dello spavento, e suo figlio 
Ismaele e l’operaio Vincen¬ 
zo Vernizio. tutti al lavoro 
quando il cavo s'è spezzato. 

Come è accaduto l’inciden¬ 
te? Fino a questo momento 
non è possibile dire con esat¬ 
tezza. Il cavo era in funzione 
dal giorno della inaugurazio¬ 
ne della grandiosa funivia 
che risaie al 1927. I tecnici 
dopo la fine della guerra Io 
avevano collaudato. Poteva 
trasportare quaranta tonnel¬ 
late. Oggi si è spezzato sotto 
il peso di otto quintali appe¬ 
na. 11 perché resta ancora 
avvolto nel mistero. Si era 
forse logorato in tanti anni rii 
attività E’ ciò che cercano di 
stabilire le autoriià. 

GI\0 TOSIXI 


Dieci grli alpinisti morti 

per le ««lavine del M. Bianco 

Oltre la guida italiana c i suoi due compagni, altri 
sette tedeschi sono scomparsi nella stessa 


giornata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURRLAYEUR, 20. — 

Purtroppo le tragiche pre- 
vCtiioni dei giorni scorsi si 
sono verificate: si è oggi s.a- 
piito con certezza che nella 
stessa giornata durante la 
quale una colossale valanga 
ucciso la guida Arturo Ottoz 
e i due suoi clienti, il fran¬ 
cese e il tedesco, altri sette 
alpinisti hanno lasciato la vi¬ 
ta sulla tormentata ascesa al 
Bianco attraverso la Brenva; 
nessuno dei corpi di questi 
sventurati è stato rinvenuto 
e neppure ancora si conosco¬ 
no 1 nomi delle v’ittime. L’u¬ 
nico elemento conosciuto con 
certezza è che sono tutti te¬ 
deschi e che fra di essi vi è 
una donna. E.ssi stavano sa¬ 
lendo in due cordate, una di 
tre e due di duo. Cosi la san¬ 
guinosa tragedia del Monte 
Bianco vede ancora allungato 
il numero delle sue vittime: 
m.ai come quest'anno il mas- 
.sccio rie! Bi.anro h.a provo- 
c.ito tanti morti. 


Identificato dopo 37 anni i’autore 
di un misterioso assassinio a N apoli 

L'autore deircffcrato delìllo. che dal 1919 al '30 ha consumalo altri 9 omicidi, ha con¬ 
fessalo il suo crimine al penitenziario di P^rocida — Tre volte condannato airergastolo 


L'autopsia conferma 
l'assassin io della brasiliana 

MILANO, 20 — Gli specialisti 
dciristituto di r.idiologia del¬ 
l’Università di Milano, e alla 
presenza del perito settore pro- 
fes.sor Cavallazzi, del procura¬ 
tore della Repubblica e dello 
avv Bovio, difensore d’utficio 
dciruccisorc Giovanni Caldera, 
è stato eseguito oggi Tesamo 
radiografico del cranio della 
vittima, in tutte le posizioni e 
in tutte le proiezioni. Tale esa¬ 
me non ha messo in evidenza 
assolut.vmentc nulla di trau¬ 
matico. e quindi cade l'ipotesi 
che il decesso sia stato cauda¬ 
to da un pugno. 

A questo proposito viene 
precisato che ciò si sapeva an¬ 
che prima che l'esame risul¬ 
tasse negativo perché, o la 
frattura era così grossolana 
(per essere un.-» causa di mor¬ 
te) da non sfucsire alFcsame 
diretto, cioè durante Tautopsla. 


I.V PROVINCIA DI BOI.OGN.V 

Consiglieri comunali 
reinfeg rali nella carica 

BOLOGNA. 20 — Numerosi 
Consigli comunali hanno di¬ 
scusso in questi giorni i ricor¬ 
si dei ccinsiglieri che vennero 
dichiarati decaduti subito dopo 
le elezioni, in base a decreti 
prefettizi, che ne contestavano 
la eleggibilità. I ricorrenti, co¬ 
me è noto, sono cx-amministra- 
tori degli ECA o di altre ope¬ 
re pie che, in base ad una as¬ 
surda interpretazione della leg¬ 
ge. si è cercato di escludere 
dai Consigli comunali, in aper¬ 
ta violazione del mandato po¬ 
polare. tanto che a Pieve di 
Cento la lista che ottenne 16 
consiglieri su 20 ora non ha più 
la maggioranza 

Cosi come già era av’venufo 
a S. Agata Bolognese, i ricorsi 
.sono stali accolti e i consiglie¬ 
ri già dichiarati decaduti so::o 
immediatamente rientrati nel 
Consiglio, mentre hanno do¬ 
vuto andarsene coloro che era¬ 
no stati designati a loro sosti¬ 
tuti cd erano stati scelti por 
questo dalle liste di minoranz.a 

A Mortzuno 2 consiglieri, a 
Monteronzio 2, a Vergato 5 so¬ 
no stati cosi reintegrati nella 
carica; 2 sono stati i consi¬ 
glieri che hanno visto accet¬ 
tato il ricorso a Castel d'Aiar.o 
e altrettanti a Castel d'Argile 
In quest’ultimo comune la de¬ 
cisione è stata presa con i vo¬ 
ti della maggioranza, l'asten- 
-ionc dei socialdemocratici cd 
il voto contrario della DC 


DAUA NOSTRA REOAZKHiE 


NAPOLI, 20. — A distanza 
di 37 anni. la polizia ha iden¬ 
tificato l'autore di un de¬ 
litto che a suo tempo susci¬ 
tò molto clamore nella nostra 
città. Il fatto si verificò esat¬ 
tamente ngl lontano 1919. la 
notte dciril novembre. 

In via Pergola 31. in quella 
notte, fu uccisa nel sonno, 
con due colpi di coltello, la 
mondana Maria Fasolino 
che allora contava 23 anni. Il 
delitto venne scoperto dai co¬ 
niugi Marra-Cioffl, i quali 
vantavano dei crediti nei con¬ 
fronti della Fasolino. Costo¬ 
ro, infatti, la sera deU’ll no¬ 
vembre s; recarono a casa 
della donna por chiedere la 
restituzione del danaro 

Giunti aH'uscio di casa del¬ 
la loro debitrice, i coniugi 
Marra-Cioffl videro improv\'i- 
samentc spegnersi la luce al- 


Tintemo delia casa. Bussaro¬ 
no ripetutamente, ma nessuno 
venne ad aprire la porta. Ad 
un certo momento, anzi, per¬ 
cepirono alcuni rumori allo 
interno della casa ed ebbero 
addirittura la sensazione che 
qualcuno, notata la loro pre¬ 
senza sul pianerottolo, avesse 
chiuso a chiave la porta. La 
cosa non impensierì sover¬ 
chiamente i coniugi Marra- 
Cioffl, i quali pensarono che 
in quel momento la Fasolino 
stesse in compagnia di un 
uomo; rinviarono perciò rin¬ 
contro al giorno dopo. E cosi 
il mattino del 12 novembre, 
l due ritornarono in via Per¬ 
gola. La porta era aperta; en¬ 
trarono quindi nella casa, ma 
dopo pochi pa.ssi arretrarono 
allibiti. Di fronte a loro era 
Maria Fasolino con la gola 
squarciata. Era morta. 

La polizia riusci ad indivi¬ 
duare due uomini che ave¬ 


vano avuto rapporti intimi come si svolseio : fatti nella 


con l'uccisa: tali Scarallo e 
Pasquale Giannone. Il primo, 
nel giorno in cui a\"venne il 
delitto, si trovava rinchiuso 
in carcero per scontarvi una 
condanna inflittagli per di¬ 
serzione. .Anche la responsa¬ 
bilità del Giannone venne 
successivamente esclusa, a- 
vendo presentato l'interessa¬ 
to degli alibi ineccepibili. Le 
indagini si protrassero per al¬ 
cuni mesi, ma alla fine la po¬ 
lizia si arrese ed archiviò 
la pratica. 

Ma ecco a distanza di tren- 
tasette anni — come dicevamo 
al principio — venire dì nuo¬ 
vo alla ribalta il « caso » Fa- 
solino. con ridentificazione 
del responsabile del delitto. 
La pratica venne riesumata 
qualche settimana fa in se¬ 
guito ad alcune confidenze 
fatte alla polizia da una per¬ 
sona che era a conoscenza di 


tragica notte deìlTl novem¬ 
bre 1919. Questo testimone 
ha fatto il nome del 59enne 
Domenico Groppa quale au¬ 
tore materiale del delitto. La 
polizia non ha avuto difficol¬ 
tà a rintracciare ;1 Groppa 


La dolorosa conferma dei 
duoDi. che s’erano nutriti sin 
da sabato scorso, è nata so¬ 
prattutto dalle testimonianze 
deile due guide Marcello Bar- 
reux o Mano Cosson c dalle 
dichiarazioni di una giocane 
donna tedesca. La poveretta 
ormai da vari giorni aspetta, 
attorno all’edificio deila fu¬ 
nivia dal Colle del Gigante 
a La Palud, la discesa di ogni 
navicella, scruta la monta¬ 
gna senza muoversi. La sua 
insistente presenza è stata 
notata dagli addetti alla fu¬ 
nivia;' essa, esprimendosi jn 
teticsco, ha affermalo che gio¬ 
vedì scorso suo manto as¬ 
sieme a quattro altre perso¬ 
ne, fra cui una donna, è sa¬ 
lito ai Bianco proprio altra- 
verso la Brema per tentare 
ia v ia delio « Sperone ». Lo 
« Sperone » è una delle vie 
più belle e appassionanti del¬ 
le Alpi riservate a grandis¬ 
simi scalatori, c corre al di 
pre=Jso nelle vicinanze della 
« Sentinella di iinislra >•. Le 
dichiarazioni deiia sventilia- 
la, alla quale non è stato 
possibile .'trappar altro, han¬ 
no co.si dimostrato che le an¬ 
sie erano purtroppo giustifi¬ 
cate. 

Barreux. la guida sfuggito 
alla sla\-.na che fu mortale 
per Ottoz e ohe riusci a scen¬ 
dere al rifugio Torino a chie- 
Iderc aiuto, ha affermato che. 
i allontanandosi dal canalone. 

Isenti gridare e. vide anche! 

;iim,co la via delia •< Sentine!-' 
tia di destra" precipitare due' 
corpi umani in una nuvola) 
di no-.e e di ghiaccio. I>opo^ 

i della ticrr.al.a fc-, losirada ror...o duo rr.ozt 

.o. un altra ruida. Mariojj;,^^ cq-o verificati numc-ie tre feriti gravi Un motoci- 
Cosson, che ha fatto parte di’ 
una delle squadre immedia- 


Sfabilimenfo distrutto 
da un in cendio a Palma C. 

SAN GIUSEPPE 'VESUVIA¬ 
NO, 20. — Un deposito di frut¬ 
ta sciroppata, contenente on- 
che venti quintali di paraffi¬ 
na. è andato distrutto a Palma 


Campania in seguito ad un 
oppure — .cp si tratta di una violento incendio sviluppato";! 
frattur.T accertabile radiologi- per cau^e non ancora accerta- 
eamente — e-c.a fr.ìttura non tc I danni supcr.ano ; dtec: mi- 
poteva e5.«cre causa di morte, 'ioni di lire. 


INiowe morii sulle strade 

negli incidenti domen icali 

Due giovani « tamponano p una « 1400 n con un 
motoscooter c poi sono investiti da una « 600 n 


rosi i:.ridenti stradali nei qua-|ciista e decC'dii'o nella sin-.t-i- 
Il hanno trovato la morte nove {che porta da Bevilacqua a Lo- 


penor.c Mentre facevano ri¬ 
torno a Firenze i fratelli Nello 


g.n.aro. o.-sordo ar.d.ito a cozza¬ 
re con'ro un albero Lungo le 
sìr.-tde deiia provincia di Ver¬ 
celli «1 -oro avuti altri tre 
mo-*- c dodici feriti crav. 

Rissa a colpì di forbici 
in una sartoria napoletana 

NAPOLI. 20. — Ne! labora- 

pol\-erone tipico in auesti ca-l*’'-'' .'hocco della galleria Ca-{torio del «arto Vinccrro Di- 

p-.izzorp ■. <uirAureIia e si è'glio, in via Zuroli. è scoppiata 

- - - . 


tamente messeci in moto da 
Courmayeur, .appena si è ap-,_ 

preso della sciagura accada-'c Raffaello Russo bordo di 
. . -fa od Ottoz. h.a dichiarato a'un moteseooter -oro andati a 
poiché egli trovasi a!tu.al-'sua volta che trowando-; al- corzare con-ro una - 1400- e 
mente rinchiuso ne! pcniten-!l'ncirca vic.no al c.'epr.ccio.p -1 sona ^^'ati investiti da una 
ziar.o di Procid.a perchè s; ò|(ermina:e vide in .alto narcc-;-600 - Nello Rus-o è deceduto 
reso responsabile di ben no-|Chi ountini neri risalire fati-i-aU'ospeda’o II r^nsiora'o Gìo. 
ve omicidi. Per quest: delit- co«amen*e e lentamente laivann: .\nb''rti è stato inveiti¬ 
ti. il Groppa è slato condan- Brenva sullo «Sperone». Poi*-^ ■■) Malrate iVarese) e uccisoj 
nato per ben tre volte allo vi fu il crollo di una valan-!colpo ri. un motociclista 
ergastolo. ga e. appena discialto.v. -fOO- c uscita di strada 

Il Groppa, interrogato nel 
penitenziario di Precida dai 
funzionari della questura, ha 
ammesso d. ave 
Fasolino 
L'erga.'tolano 
omicidio non sar 

perchè .1 reato è caduto iniDf " **1^ secondo Iravo.fo.fj.,..-.^-^, Bormi-i' •* .uattro ; nar'ecipa.'iri a.- 

prescnzionc. per il tempojsu.la « Scntmell.a di destra L’na ' ■ ' 

;il morti sono co.eì sette. (•■» p rove^.— a*» da un camion-i all'o.spcdale degli 

esso avvenne. 1 


non scorse più nulla 



- . - ,iT . - ff)0 ■ c Cala investi-j ;s r;«sa scn-i -tati ricoverati 

trascorso dal g:omo in cuijl m.orti sono cosi sette. t*-» p rove^.-a*» da un camion-j all'o.spcdale degli Incurabili 

GIULIO GORI.A Icino carico di giomali sutrau-lDi cs.si, Punico grave è il sart--). 
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Nomi (lo le^jfenila 


F.^ENZA, agosto. hambìno un aquilone. E par- 
La vita dei poveri ha i suoi (''** ufTiciale dei- 

eroi, come i santi hanno le inilizia. o <la suora, o da 

candele accese. Qui i mira- 'ecchio parr<mo; per ro.sario 
coli cavano i diavoli dalle ‘•ve\;i i lucidi na>tri delle 
anime, là la giustizia conso- pallottole, che entravano nel 
Ja un’intera generazione dal forpo dei trH<litori, delle spie, 
male, nello stesso iuo<Ìo che tedeschi, coinè le nvenia- 
i conta<lini tagliano la gra- cielo, 

miglia. 1- un uomo, come un l’er i bambini, in luoiiia- 
grido, emerge sull’affanno di gnu. non ei sono più fiabe; c 
chi patisce; le sue azioni, che aiudie la figura del < l’a.s^a- 
sono nutrite da un amore in- tore > è sliiadiia col rifle-.'o 
tensamente collettivo, perdo- <lel tempo che divora le azio¬ 
no il timbro individuale, e id degli iiouiiiii, come un af- 
parc .siano tompiute da tutto famaio un pezzo di pane. Si 
il popolo. parla «J-i [lartigiaiii, <li C<»r- 

Davanli a! fuoco, o -iille ' angelo cii-todc 

aie ancora calde <Ìi «ole. i ' (xi'eri. egli ha giU'ia- 

racconti « intreeeiano. forma- ^Jl^-'^de \eiulicaio i paiiiuenti 
no il lievito della storia: e !*'“ gencMu/ioui di di>ere- 

rod crescono le leggende, che politici, morali, eroiioini- 

sfiorano i bordi antichi del *' 'Ciifiic accanto 

mito, l.a fantasia non ha s'fia- ^ mio. serbilo da\aliti al ca- 
7 Ìo, pur germinando dentro■ acceso, o a iirendere il 

una precisa limitazione geo- ■ >'e'<^o 'ull aia. falla <1 argeiiio 
prafica, e le imprese guerre- dall.i luna, 
selle restano fissate nell’in- Forbari t' ancor.i \i\o. la 

docente memoria delle iiins-e, *' "V’* che 

corno pri^frliicro, '' jh'JJ <m \ojijrc, fornifi 

, il dì'eirno 'lesso del futuro: 
Il passato scompare; , do- , 

lorj, le umtluyioni. la mise- , 

ria sono eroe, che rimangono ^ 

dietro le spalle, e 1 avvenire a!l„ <|ome»iea mat- 

nssorbe ogni maecliia, come s;:i..:,. r'^.i.,._- . 


L’UNITA’ 



QUESTA E’ L A “LEGALITÀ’,, NELLA GERMANIA D I ADENAUER 

Tutti ex nazisti i giudici del tribunale 

che hanno dichiarato fuori legge il P. C. tedesco 

La delegazione del governo di Bonn costituitasi parte civile, era presieduta dall’ex capo gabinetto di Himmler 
Il principale teste d'accusa era uno dei fondatori del partito nazista - Criminali di guerra e finanziatori di Hitler 
Il tribunale è io stesso che ha decretato che la sovranità germanica sull’Austria ha tuttora piena validità 

L'.Alta Corte co.stituz.ioiuilo die -o non è b» p.nu.i vo'.t.i nica suirAii.stn;i. ni punto to iinzi.st.n alleile Un, e. por tnno l’elenco duo alti’i piu- werkuehn, ha scritto un li¬ 
di Karl>riihe (Biiudrsrcrjdx- che e.s.-a emana \erileUi che che. .snlln buse di rpif'-'to di più, agente della spionaR- dici, di cui non .si sa .so era- bro per .sn.steneie che H t’.~r 

suncisc/vticht ) lia. dunque, di- da\ ’ebbero aprire «li occhi .sconcertante \ ordetto, i tri- gin aincncano dai 19-1,0 in no o meno nazisti: Erna ha comme.^so un solo orrore, 
chiàràlo iiiarileuge il P.u'tiio anche ai più ingomii .so.ste- banali della Repubblica fe- poi. SchelVler e Joseph Scholti.s- qiicUo di non ave,- .-.tnmazza- 

connmìsta tede.-co. m viola- nuon dell;; " demociazia » dorale tedo-sca hanno eme.sso l’oi vengono i giudici, che sek. Con ogni probabilità lo to tutti pii ebrei, invec,- di 

zinne flagrante con i'artico- alla Adonaiior. Ricordiamo una .serie di sentenze attri- .sono otto: Fian/. Wcvsel. eia- sono >tati aiich’cs.si. cinque m.honi -oltaiitnl 

lo 21 de':;i Co'tituzionc delia .-olo due .-^enton/e di qne.sta buendo ai cittadini au.stri;ici minale di .guerra, g;à Rpcjic- E non basta. Accanto al- E la catena potrebbe con- 

Repubblic.i federale die .as- Corte che hanno, a .-uo lem- la nazionalità fcde.sca. L’An- ruìig.^dircktnr de! Rcich a l'.AIta Corte, ne! oroce.sso con- finuare, perdio il pro.-e.-.'O sj 
sicura o-phcit.nnentc 1 boria po. .'U-citato notevole scal- .schlu.s.s. cioè, ò ritenuto dal Cracovia, in l’oionia, dove tro il P.C. tedesco, un ruolo è inscenato per iniziativa del- 
d'az.ione a tutti i partiti e pore in Europa (m.; piu'o. pur- ììtmdi'svf'rwssungsgoricìit co- aveva protetto l’attivita dello di primo piano è stato svol- re.\-ministro degli Interni 

niovinienli politici. .\on oc- tnvqxi, in Itali.i); -.l 19 map- me tuttora opcr.mlel SS nello sterminio clc.gli ebrei, to dalla delegazione del po- Robert l-ehr, uno dei ormi; 

cono 'Oitohno;r.e hi gr.ivi- gio 19.12 il Biiudesrcrfus.suuu- tentando tli dargli un'appa- verno di Bonn che si è costi- finanziatori di Hitler (d.il 

tà deir;i\ venm-ento. Teorica-•-m’cic/ir di Karl-ruhe .-halov- // fyteSldetltG ronza giuridica; Tlieodor Rit- tuita parte civile nella eau- 192à per Ec.-^atfezza) e i è .-ta- 


te l’AUa Corte di Karl-jdiva giun.sti e democr.itici dii 


ter.sprnch. membro del parti- .'a contro il P.C. tcde.soo. Que- k> celebrato ora .sotto !.. gui 


CJiselIc Fr.iin'honnne. .st-ella 


-'«‘iiloji/*! cìol 17 o.-vj t'i’.i t.iInu'Ute iwnvtrufìNii rho La prosìrcle ìì dottor sotio al inioistoro nazista (iel- tedesco. Questo Ritler von snnaf:,:’io che modo contr bui 

ha cond.uinatd propi-.o que! il governo di .-Xd» nauer do- Ji'-enh U’intricl). ex-accus.'i- .''educazione; Martin Draht, vecchio deputa- al pince--o cout.--o il P C. o 

partito i-he -i è balt'.im più ette atten.le’c per t;e ’oe- leve pubblico del Roich na- membro del partito n;izi.st:i. to ilei .(Zeiitniini. cattolico il .segretario di St.ato .ill.a 
d’ogni altio (a volte a Idr it- ri (fino al 22 marzo 19 .à 4 ) Z 't.i. che ne! 1940 ottenne criminale di puerr.i. venne tede.sco e nel 192 .t \<itò i pie- Cancelleria fc.leral''. Ilins 

tuia .'Oli>!) lonf.i la liiaMiua P'iua di flecido’si .i •.(‘mie-- una promozione per meriti i tv. iato da Hitler nel 1941 in poteri a Hitler e ^ub:to Globke. criminale di guc-- 

nazi.'ta e que.'ta .sua tenacia la di pubblica ragione. tJn'.d- na/i'ti. nurante ia guerra Polonia in « sei-\’izio » pre.sso doj^ iLscì dal movimento cat- ra n. 101 'uUa lu-ta co:r.u- 

riia parata iim oltre diecimi- tra enlenza. tiom meno gra- eoiitmnò a fare il pubblico \’ari tribunali di guerra; Ri- tolico por schieraisi clanio- ne redatta dai governi ingio¬ 
ia membri decapitati per or- \’e. è .stata eme.ssa dallo .stes- accusatore, faeendi» eiuidan- chard G. Heilaiui. e.x-uliicia- ro.samente a fianco di Hitler .se. ;inierican('. jiov'cfieo e 

dine di Heydrich e di Hiiiim- -o T-ibunale il .20 ottobre nai-e (a Berlino) non pochi le nazista; Karl Heck c Con- «i Ì 5 criversi .al partito nazi- francese nel 1945 . G’.ob.se o 

ler. .Se Hitler fo.sso per un 19.)4 con la quale si decre- oi'ipo.sitori del nazi.ono alla rad Zu'cipert. entrambi Lscrit- Fece rapida carriera in il famo.so .( eomment'itore » 
momento \’ivo, si rallegrereb- !a\a. irenti'meiio. t-hi' la nie- pena capitale. .Segretario del- ti a suo temjx» al partilo na- seno^al iniiii.stero degli Inter- delle leggi razziste di Norim- 

be certamente, delì'opeiato na validità, anche .a! giorno '’Atta Corte è il dott. Erwin zi.sta e mapi.strati retribuiti nel Reich raggiungendo. ~ ^ ' 

fi', :iii- dVtvni della -ovraiiilà eei’ma- Sfein. eià membro del narii- dal Reieh di Hitler. Compie- Poco prima della /Ine della '• , '' 


di inohil! peiduti. di campi 
nllngiiii. di chie-^c senza cani- 

pane, ina «ono in troppi clic I (VIPTÌMTRr 

hanno già ^cordato i morti. IIMLjUIM I nL 

F. il loro ricordo dovrehlic cs- 
.«crc ancora dentro di noi. 
ercarc un tessuto umano sul- / M 

la nostra anima, aprirla co- 1 M ■ ■ kJ I ■ . 

ine una ferita. Solo le Tundrij /~ J ■ ■ ■ ■ ■■ I ■ | 
piangono; c ora li portano 
ancora in .«<•. 

I a lotta elaudcstina lin rnii- V __ 

iato le str,ado. i paesi, le eit- ITB 

iinmeii'O ■ ■ ■ ■ I I I ■ 

molti 'Olio scomparsi nella MI.M.I M.HLB 
furia delia hattaglin. nessu¬ 
no li ha più visti, e si piange ; 

sulle fotografie stinte di casa. riunìoìie CC 

come su un corpo, gioiti so¬ 
no ancora «enza tomba: sono tClTB JìtìoiniCHte 

'à. in fondo ni burroni, snt- __ 

!.. r»r<„.|. .teli» p«l„- I 0 

di, c il giorno li copre eon la _ 

fila luee. la notte eoi riflesso TIENTSIN, ago.sto. — 
delle stelle. Quando gli ho tefe/ounto 

■Si dico 

i!/rinno rn<nito>, mn poclu erti per spiifirc (la 

snnnn che è come diro: < è ini cosa pensasse del pas- 
un eroe>. L’immagine roman- saggio delle sue fabbriche 
lica (k-l guerriero ha cambia- 

to raffigurazione: dagli ampi ridere all'altro capo del 
mantelli neri, dalle <livise ra- telefono. Ora che sia/do 

bescafe d’oro e d’argento, dal- nel .salotto a vetrate del¬ 
ie pistole che sputavano la .sun viKn ^V^*#i, 

' , 1 , ». cento, dnrouti ni tue con 

morte per due volte soltau- ,, „n’curopcn seruito 

lo. SI (• giunti alla gente in dal cameriere in piubbn 

tuta, a soldati che andavano bianca, l’ex capitalista ri- 


INCONTRO A TiEN TSIN'CON UN CAPITALISTA AL SERVIZIO DEL G OVERNO CINESE 

Accellando la guida del polere socìalisla 
hanno Irovalo anch’essi una ragio ne d i vila 

Una riunione con Mao-Tse-Tnng - “Il presidente chiese se non ci pareva che fosse giunta l’occasione per diven¬ 
tare finalmente e davvero padroni della nostra sorte,, - Gli stipendi e gii incarichi del Signor Li e dei suoi figli 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nicri . la Cina scmbraru 

- non avere un auucnirc, era 

TIENTSIN. ago.sto. ~ meglio pensare a se .stessi 

Quainto gli ho telefonato e badare a teucre in piedi 

per chiedergli uii appun- le proprie aziende c sui- 

tamento e gli ho detto liipparle nei limiti del pos- 

chc era per sentire da sibile destreggiandosi tra l 

Ini cosa pensasse del pas- concorrenza imperialista 

saggio delle .sue fabbriche i tiri mancini dei monopo 

alla proprietà dello Stato. listi del Kuomindan, ria 

il .signor Li si è tnesso graziando il cielo per ogn 


bìnolto del criminale di guor- 
:-.a Hiimnlcr. Subito dopo la 
fine della guerra, von Lex 
dovette, per un certo tempo, 
n.T.sconde.-si in Svizzera per 
teiim rii o.s.sere anie.stato co¬ 
me criminale di guerra. So¬ 
stituto di von Le.x è il riottoi 
Rudolf Di.v. uno dei più no¬ 
ti awocati nazisti del pe¬ 
riodo hitleriano. Nel dopo- 
gtierra offrì la sua opera gra¬ 
tuita come difeii.snre di al¬ 
cuni Ira i più noti criminali 
di '.Mena, tra cui Schacht e 
FHck. Facevano parte della 
delegazione governativa, poi. 
alcuni noti avvocati nazisti 
come Heinrich.s. Karl.sbach. 
Giidc. Winterfeld; la li.sta era. 
intìiie. completata dal profes- 
.sor Erich Knufinann. che fnn- 
grva da esperto /Snchrer.<!fnu- 
diger). Si tratta del miglior 




t / 

m ‘ 



saggio delle sue fabbriche i Un mancini de, monopo- ^ cittadino del Fronte mio ospite e arrivato ad un .VV^uiio «fi oo^^^^ 
alla proprietà dello Stato. Usti del Kuomindan, rtn- fS. Tutto sarebbe .stato fu. quando rondata 

il .signor Li si c messo graziando il cielo per ogni ;‘„nnilli'-antc- ma vi era trasformazione socia- " 

« ridere all’altro capo del giorno che passava senza àclle campagne rese ^J/Xe at ?amerire di 

rSrof del” mlnnfo uuh^ socialismo all’o- necessaria la accelerazione chiamare pecche imo/e a.«o- 

vel salotto a del- quando ebbe ri-oute.. del ritmo di sviluppo di tilt- Ultamente formi riaccompn- 

In .sun PiKn stde uou(- anche una fabbrica di te- - ta Veconomia e, quindi, an- „,,nre in aìberoo Ma nrimn 

cento, davanti al thè con lefoni. si disse che po- ll-mgi SI | che un più rapido pa.ssaggio ’jj miu,tarlo et? rivolgo una 
il latte all europea seruito fcua accontentarsi se fosse I iìr>1 ì%rinntrk ni .i__..i._ 


(/al cameriere in pìubba andata sempre avanti a 

■%»« _ I Af/r nt»n/tìrt 


n combattere coi vestiti «la 
lavoro, e i mitra, gli .sten, i 
parabellum segavano la vita 


friHn in una sianzn vicina e 
it cameriere viene a chiama- 


bianca, (ex capitalista ri- 9**^^ modo. Ma il peggio friHn in una stanza vicina e 

de di nuovo quando gli ri- doveva ancora succedere: . _„,ncrierr uiciic a chiama- 

peto la mia domanda. Pen- Finuasione giapponese e. l.TZTLnue lJn^^^^^^^ 

so che travi qualcosa di dopo, la .sconfitta giapponc- p" ’ iml^^ 

„n0o nella ,aa , ,,c c il ri,orno del K,.orni,.- - r™: 'r'o'" 


■ del .settore privato al con¬ 

ili frcqiteule il tclofono frollo diretto dello Stalo e 


—j —r* ‘”7 (lei rappri'stmtaiii I (n'i/ii sociaits in co. .■ . . cofoturicio e nella ce- vo che Ini sarà morto i fra- *'d>o. E autore di un libro Krcilc di Hitler’ 

sibilo destreggiandosi tra la nella conferenza cesso della gente come lui? ' tetti pofratiuo se uprc prou- fDa.-i We.sru de.» Volfcerrechf.,) --- 

concorrenza imperialista e couLtfiua di Tientsin. l’or- Con que.sto ,l racconto del veliere ^ ^ ‘’i»' so-^time che l’.-nitorità berga del 15 settembre 1935 

I tiri mancini dei monopo- cittadino del Fronte ospite e arrivato ad un jj^ssunn oli toalic la sua vii- Mi tòma di nuovo in vieti- P"* so-niendere qualsiasi lep- con cui si privavano gli ebrei 

d», drooooodo., ..... oaaa calaa,ao ac,. ! “lowó" lo ? cZim.n lo ctócSh. e- Ij ,rl";ns.-. onporluno t«le,ehi dol .lin.to di oil,,.- 

detta irasformac.tonc socia- automobile, qualcuno, che Vadati amento Perchè ^ deve dinanza «i si autorizzava il 

lista delle campagne re.se cameriere di di qiie.Ua borghesia cinese .subordinata al govcr- oro arresto, prmw passo per 

necessaria la accelerazione cjdnmnre perchè uuote a.s.so- si può comprendere solo co- ^ viceversa. la successiva liquid;izumc. 

del ritmo di sviluppo di tilt- Uitatncnte farmi riaccompa- me una completa dispcrazìo- n . *» sono fatti inoppu- 

fa Veconomia e, quindi, a«- y„„re in albergo. Ma prima ne di classe. Tutto al con- Il tCStC O OCCUSO gnabih come c moppu.giiabi- 

che un piu rapido paesaggio Kfiln/nrlo pii nvoìgn uun trario, (piesti nomini nccct- -> 11 ^. •»' a 90 por ^nto do: nui' 

drl ^rffore prirnfo al con- altra domondn: riguarda t tauo rnìcnticri di ^/>nrirr| della Germnn:n dì 

rrnllo diretto dello Stato e fìpH, poiché nii ha dello come classi* perche hanno auj.i di KarLsruhe la eom- Bonn iono vecchi nazisti che 


dei nemici come i faleiaio- presente, ?ie/ /atto di am- c/aii, le tasse esorbitatiti, le i 

ri Oli oomio, K ,„l nomo ;..i..isIrorc per cMo dolio] o.ighoric burooralioiio. il ."''"'S"’;;’;,""'" i 

„i, - o. - Stato le aziende che fino, massiccio dumping amen- pa{Jt'<a eternea siaiaie. t u 

degli ignoti che .«ono moni ^ erano cntio, l’inflazione. La ce- signor Li si scusa di inter- 

Falza il ricordo «li « loni>. proprietà privata. Afa! mentcria e il cotonificio .si rompere con lana comprn- 

di « Moniagnu », dì « lem- come comincia a racconta- l ridussero ai minimi termi- cinta dclt'uomo per cui il 

pc'in ». di « Terremoto 1 , «li re capisco che ciò che glil ni e la fabbrica di tclefo- daffare è ìf .^alc della vita. 

y Gianni » «li » Corba ri » ed sembra buffo è il pa.ssatol ni chiuse nel 1948. Ma ogni volta che riprende 

<v»ianni . <ii v conri , i'» -j presente, è il fat-\ Vennero il 1949 e i co- n raccontare ritrova subito 

e come M-riveze tutto il po- _ 1 _!_ 1 __________ 

polo. . ■ , ' ■ 1 ' • ’ ■ ■ • ' ' ‘ - 

l ungo le vie di l acii/a >i ■ - ' 

sente .«(le.'so il ii<»me di .Sili iti ' 

Corbari; 'è «leito <-01110 cpicllo 

di un amico che -ia a"Cutc. . - 

.Sembra quasi lo -si ^t^3 aspei- 
i.nido. «he debb.T .spuntare 
proprio ades'O .«lillà piazza: 

< come -arà \c-lito? », i>eu- , , , ,, , 4 - , _ . _ ^ 1_ 

sa la gente, clic !o ricortla - « * • • ^ ^ * * * * * USÌD-fiSàli, 

truccat<» da icecino, o con 
Fumile «aio francc-cauo, 0 
con le larghe ««itfarie di ima 
donna «li montagna. -■ Fu cjui. 
dietro la r<»!onna >. «us«iirra 
uno, e ri \olio di Corbari 
è TÌma«i«» negli nc<-hi «li tutti, 
come «c r<i—e dav.mli a uno 
e 7 >eceh io. 

I! «no ricordo è in ojui} 
cn«a. non come iin'iminagme• 
morta, ma come una « reatura 
viva. F -i parla «lì lui eon 

netsenti fiabe-clii. «enza sjio- PF.riIlNO, io agosto — L'apparrrrhio .sosirtiro T.Y. 101 jriunio a rechino da .Vtosra. dopo 
.«fare gli arzini «-«tix-mi «b'ila oH» ®re di solo; l'aeroplano ha volato a 10 mila melri «li quota ed a una velocita oraria 

Hi 83» km. I-a distanza tra .Mosca e Pechino i rii G.2W kni- 


e cnmnicrcinufi. un'altra il furono invitati a Pechino rd re l’interesse ■ degli uomini 

nHohèrirTuroc^at'iche'’ Tl Aruiiicipm. uii’nlfra la Com- ebbero due incontri con glichiedosrnonglìsmcn- 

^qtntn^ aF^Wn ehe^fmo ma^ssicciO dumpino anìeri- P«9»"« eleirica statale, e il Mao Tse Dun c gli altri di- stalo molto riniinnarr a'U 

a se^ mesfo? sono ergilo 1 c«no sigiar Li si scu.sn di inter- rigenti comunisti. Furono idra di lascia mai figlioli Ir 

?ir„ »iie,iferin « il rntnitifirin si rompere con l’aria compia- incontri lunghi e mente af- .sae fabbriche. Si mette a ri- 


t 4 *4* 0 ■* i * 
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cSÌD^ASàU: 



stampa aìPestcro quasi fwn rosmirnao, » sum pgn 

se nr avvide. Se lo avesse hanno davvero bisogno 

voluto, il governo aveva cer- della proprietà delle a-ien-^ 
tamente la forza di rspm- de. non saprebbero che far-^ 
priore le aziende private da V maggiore, che già fn 

oggi„id„m„mi 

capitalist, a casa la.sciandn , 4 ^^ direttore nella fabbrica 
che .ve la cavassero da soli. lelefoni. Un altro mn- 

Invece fu loro dimostrato -, laureato in oro- 

perche il paese aveva orain; fo^jn e s? frora nel Tibrt nrr 
urgente bisogno drìla nazio rifirri minerari, nv altm 

nahzza.ionc delle loro azicu- .-rurfin innegnerin nirrcnnim 
de c furono dibattuti con lo- r)''ìle figlie, una è siìo^nia n 
ro i metodi più convenienti 

per attuarla, fu toro assicii- ***'*****'******'**'"**'****** ”*'**** 

rain che non avevano nulla' c . 

da Ifinem per ravvenirv. /? 

La loro rapacità. Ir loro' - 

competenze amministra,ire 
e tecniche sarebbero state- 
utilizzate e remiinerafr e-, 
q,(aulente nelle aziende no-, 
zionalizzate e. se il profitto'. 
sarebbe venato a cessare 

per un certo periodo trnn.n-'. ^ vii 

torio avrebbero percepirò »■» __ 

[ interesse fisso sul loro ropi-i 

tale. Ma non cv si limilo /»; (irmi,li notirie nelle rrn- 
dare loro delle garanzie rro-| uai he mondane ,/eJla resa- 


re l’interesse ■ degli uomini, come uomini, di an'r capito <loveva « .svebure » le mac- di alte pensioni ai gec.-irchi 
gli chiedo se non gli sta co- che la loro coscienza (li rhinazioni comuniste per ro- nazisti d’un tempo. Certo, nvii 
.stato molto rinnnriarr aU, sfruttatori non (-ra una pie- ve.«ciare il governo. Particola- si può dire che i .«epunci di 
idra di lasciare ai figlioli ir fra da spezzare, ma (innicnsn, re intcres.«nntc. il ijpwer- Hitler, i quJii occupano po.. 
sue fabbriche. Si mette a ri- nouo.sfuiite tutto, di lùro cfie kue.ui fu uno dei fondatori .«ti chiave nel governo di 
(fere, questa volta per l’as- la vita e resperienzn potè- ^*^1 partito nazista nel 1923 Bonn _e che controllano or- 
sur(tiln delle mie jinrole. Ri- vano (rn.sformnre. fu quc.sfo ^ prc.'O .parte attiva con rH- mai interriincnte 1 .ipn.ira'o 

sponde che in una società »-irono,srimeu/o c una delle (’er e Goerinp al fallito della giu.stizia, .«:ano rui«ci!: 

come quella che in Cina si rnndizioni della via parifico putsch di Mon.aeo nello ste.<;- già a re.staur.are i! naz'uno. 
."'/n costruendo, ’ suoi figli c/ne.se al socialismo. A'nn so anno. E.d è bene ricorda- Ma è altrettanto certo ehe la 
non hanno da,terrò bisogno vuoi dire m-rò ebe In me- re. in relaziono a questo per- .«entenz.a dell’.Alt.a G''”! ■ d; 
(Iella proprietà delle azien- tnmnrfnsi del signor Li si sia sonaggio. un altro episodio: Karl.sruhe contro i; P.C. te¬ 
de. non .saprebbero che far-i si rifa in maniera spontanea I»ewerkuehn è membro della de.'CO è nazismo: c’è da airz j- 

sene .Il maggiore, che già fnj <• meccanica m'- cast ngevo'- presidenza del comitato te- rar.si «oltanfn che reccer-.o- 

nìutnva nella gestione degl i 'uente come egli l’ha r.ir- desco per pii «Stati uniti di naie prnvit.à rii questo eni'o- 

(ìffnrì. ha avuto un posto d contata. Ci sono .stati degli Europa » e in tale verte ha dio apra gli occhi ai trono; 

rire dirrtlnrr nella fabbrica rtimtdi n una dinìetticn e recentemente invitato per una jlhi.'i che .s: ortinano -, crc- 

(Iri lelefoni. uj, altro ma- su ciò gii operai della fnh- ennfcrenza ad Amburpo Mau- dere alle profferte di ferieLà 

.«-rhio .si è laureato in geo- fiero di trlrfnw con i qual' -ice Bardcchc. quello che in democratica di nazisti incaì- 

Ingin e .si trova nel Tibrt per pnrlrrtt domati' potranno Francia è stato definito « il liti. ?ol pe-xìiè ci'.m-ti hai'.no 

dei rilievi minerari, mi nllm avere qualrnyn da aggtii'i- niù «rhifo,«o indh’iduo del do- r»re«o te.«<era rie) Da-*’*o d- 

.-fiiriin innegnerin mernniro ocre poguerra «; ba«ti ricordare Adenauer. 

Delle figlie, una è siyosiita n 


I R.ANC I) c .M..\M.\M)i:i:i che Bardèche. ramico di Le-' 


.wr.F.'.fi Fn \\/- \ 


y 


If. nr^ ^ mju -n 5 ) (T, ^ ^ «CB» TO' TB I V IB F. IB ? 


f fe Itt cfociefii 


(invidi notizie nelle ero-; e,l è partito con sua monlieì ferir srozzesi. troppo orcu-l mille metri nel sottosuolo del 


.«fare gli argini «-«tremi «b-lla otto ore di solo; I aeroplano 

verità: res«xn/ione è .«pinta _ di 83» km. 1.» 

da un rigido veicolo .«tori- supCra- 

ro. e ognuno ha fatto «oro a re i cmquont'annì perché 

quella impresa, alia mira},ile la sua vita ed il .suo lavo- 

cre^ciia che ailarg.v intorn«* ro acquista.s.sero un senso 

rexoi'mo. l’are di sentire le ragionevole. 

pagine della .«ti»ri.i .li un an- II 

tieo « apit.ino di \entur.i. do¬ 
ve anehe le p.srole lurcieano no •olZ' 

se e un poco, per aiutarmi, 

come .e armi. inglese c in tedesco. Im- 

.Si ride alle «ne beffe. nien-| parò il tedesco in Germa- 

ire I bicchieri «l'albana «i viio-j dove su padre lo man- 

„ T _- - . do dopo la prima guerra 

inno. la memoria arresta ,n^ridiale a kiudiari elei- 

suite zone ancora inefliie. ma. troiccr.ica. Suo nonno, un 
la figura di Silvio Corbari è; funzionano dclVimpero, a- 


dnre loro (Ielle garanzie rco-\ imi he nioudaur della resa-' l'atirtcc per una .sua rrocic- 
ìinuiiche. si dette modo o/'.'ij Utà, grrtssi nomi nel reci-‘, ra prnmta: nr.vichc Ales- 
lf.ro coscienza di .sentìrrì sito hlà degli .irrini e delle, sandrn di Jugoslavia ha pa¬ 


pato come era negli affari Belgio, n dei soldati in eie- 
di Cipro o del Canale di si che ('anno incontro jl’... 


to di aver dovuto supera- munisti. Che il Kuomindan il filo dove lo aveva fa.«cia-j 
re i cmquont'annì perché e gli americani fossero sta- to e va avanti a dire .«cura 
la sua vita ed il .suo lavo- ti tolti di mezzo al signor quasi bisogno che io gli /oc-. 


I .«/ro /dà degli arrivi e delle, s.vuìrn di Jugoslavi,! ha pn- Suez; nc la regina federi-' morte nelle isole delVF.gcn. 

quel }xis.so come '>,.n ron-i partenze. F.ccnle. ncirordi-f luto pazientare: egli fa Vim- ra di Grecia ha avuto prò- ^ In bore,, al lupo!*, if gn- 

(pi'sia mnrnìr. 1 Margaret (ringhiUcrra,\ piegalo r deve sottostare a hlemi meno gravi di quelli do di un.! madre answs.i 

! ni fermine di nn siti, fng-- tin rigidi, c.-ìleridarin di na- del navigato .statista, lo seri- non può altro che commuo- 


ro acquista.s.sero un senso Li faceva piacere: ma qu€- 


eia domande. Si vede che ha 
riflettuto molto sulle cose di 


nono anche i giornali piril vere: sf.i che allud.i all,! 
.-cri: < f.a crociera regale éj /»o.*,«/f»ili/à di trovare un m.i- 


.;- . . , ' -- I « __■ mm i al termine ni un suo «««-. ivi rrcif/o t m ut ,ni- itti .tiait.-ia, tv tittii aiiiv (iie commuo- 

e gl, amencam/osscro rta- fo e ra aranti n dire .«cura{ parole <!• .^510 j ,MI Africa.' r.mzr. nono anche i giornali più ocre: si.! che allud.r alla 

Lì Faceva piacere: ma qu€- ^aa 'domandFsivcdc^che^ha - H vres,dente Mao cUo s'\ sposerebbe finalmcnìc il sm,'- .| rio.«/r„ sommesso avvi- 'vr,: < [.a cr(KÌcra regale c possìbilith di trovare un m.i- 

sU comunisti cosa altro vo- riflefuto mn'to sulle cose di Pa’^cra che fo.s.ce dilellv (olonnclln. In anniin-., «o costoro h.innn fatto ma- rimasta tra tl st e U no per rito a bordo, cosi come an- 

ìevar.o. Com avrebbero fot- cui paria r Ir ragioni gù so- Fnccasione per diventare ù- , ,a giornalista ì.ouella' le a non attendere, \clla hmgn tempo, gli avvenimcn- venne all.-, principe.ssa 11.!- 
to delle sue aziende e delle no omini ben chiare ' davvero 1 ,m- l\,rsnn: la resina d lnghiì- stiv.,. prima dei regali Imga- ^tpra sconsigliavano^ ri.! Pia. sia che si riferise.i 

persone come fui. Decise dt vr; .meco rhn dono r 1040 ferra è parlila per il suo ca- sii erano siate inaili cala- ostentazione di In.sso e| all.! più tragica cventualiia 

mettersi in casa c di stare nridatameorc aveva nncbr 'i aueUa aenrralc ^'dr’ nm-'el niello di Baìmoral. ove spe-\ te due tonnellale di pesche. ^pe^isieratezza mentre ij di .saltare in arùì per caum 
a vedere. Andarono a cer- ?;;Sc.nro‘a rciem irmo ZZtrSnZ in ofrno Per.sonail ma- due dt pere e due di pm- Parltgtan, della EOk A pen- di una bomba, come è acca- 


la figura di Silvio Corhan r: funzionano dclVimpero, a-) 
entrala nei 'ccoli. come un! rcra fatto i soldi con ifi 
-i.-o -ow. d: monopolio delle salme m-i 


r..a- „ monvpoiu, vene saune in- 
«Itro uomo apre 1 U'Cio «1, ca- ,o;.no a Tientsin e al prin- 

sa. rd egli c diveniiio un .«im- cipio del secolo il padre 
bolo, fa parte della sua Ro- arcua inre.sfiio i .vuoi capi- 
mairn.a corno la terra, il sino, ^ali nello cosiru-ione di 
• -..n....: ; K,™; 'ma cemcntcria e di un co- 

1 monti. I fiumi che «fonano studiando in Ger- 

azmrro al mare. mania il giovane Li sogna- 

Bisogna .«alire qua«'U. ncr va per il suo paese un 
r>ae«i dcH Appennino. c c«t- grande avvenire industria- 
■ a- j- «- ■ fp cd era conumlo che sa- 

care , ricordi di Corbari; in toccato alla sua clas- 


Il pSI^^iata lo delle sue aziende e delle no orma 

persone come lui. Decise dt ... 

Parla un poco m cne- ^en^rsi in casa e di stare _ ’ 

.se c un poco, per aiutarmi, „ cedere. Andarono a cer- 

m ingiCsc c in tedesco. Im- cario per dirgli se voleva j rl-rei 

paro ,1 tedesco in Germa- riaprire la fabbrica dt te- ”” 

n:a dorè su padre lo man- lefoni il governo gli garan- nurciacn 

do dopo la prima guerra ordinazioni e infan- O”'?'» 

mondiale a studiare elei- avrebbe comprato tutto dirigesse 
trotccr.ica. Suo nonno, un ,, prodotto rimasto aceti- Perche il 

funzionario dell impero, a- ^„,ato nei magazzini. Co.tì !«, 

cera fatto i soldi con ifi , Kuominù 

monopolio delle saline m-l X prima di 

torno a Tientsin e al vrin-I fabbriche di telefoni, e po-j . 


fniente />an.'inr. n .'«rn-| p3tiboìi'»* 


(luto in questi giorni a! rur- 


pcrche il suo partito aveva 
vinto la guerra contro ìJ 
Kuomindon. ma perché era 
prima di tutto con il suo la- 


dan. quando mi m:narcinv(7, per la < crociera dei re-. or-'. p.jccheUi di sigarette, olirei quella combattuta dai par-’, ditamente battono i mari., 


torno a Tientsin e al prin-f jabbricne ai telejoni, e jm-i ^ .j 

cipio del secolo il ^adrej co a poco risali al ItvelM ^„e E in 


fòli n éY/a* cos*truz?óne*^di nelì^cementeria^e riel co- ì^icva negare che dopo un eem dali'avrcnirr verso cut'; f’.iriei. alci,ut importami. Purtroppo iutti qitesli pre- le sopravvivenze regali nel- ho «/e/r.\chilleii«. C è .«fato 

lina cementeria e di un co- tonificto. Il governo stabilì "* ^ if par st ara indirizza,n cj membri delle famiglie Hn-l parafivi hanno procuralo ai l'epoca nostra, delle soffe-\ soltanto qualche piccolo di- 

tonificio. Studiando in Ger- che il profitto delle azien- sti avevano ^rtato alla Ci- procedevo a rimorchio an-' henloe. Savoia, U urtenherg. recaiirrorirriMianchequ.il- renze monarchiche, delle si- sguido alla partenza: < I n 

mania il giovane Li sogna- de private fosse diviso in ■n- FFrnn- '^'nir 'hi timoroso del futuro? »■ j Srhìesmig-ìlohtein, olire ai che noia- sembra infatti che. lenziose tragedie sopportate po' di discmdinc ci fu fulta- 

va per il suo paese un quattro parti: il 35 per cen- ^ W' tn -ton . c c a -, signor Li è l’am- principi di Braganza, di fia-, se pure erano del Itilln prò- (on ciglio asciutto Qtutndo via. i facchini scaricarono 

grande avvenire industria- to da versare al fisco, tl^la C yrmnnmin J ministratore della fabbrica' niera. di Orleans, di Barbo-; pizi al salpar delle àncora i f'.\chilleii« <’ partito la du- molte valigie, ma al momen- 

le ed era convinto che sa- <Z7deva E i vrFFranmw di telefon; imo dei direttori', e af pr,’nn',»e F.’qqo di ornfi ed il momcnlo almo- chrssa -lima d’.iosla, rima- to di riscuotere h mercede 

7e e auF sumgeierazione Wri, il 25 percento da rein- d? indu.Mrializzazimie. non !!.^icrté«?a^ntafo^mrn1nm^ Danimarca, il quale oMeu-' sferten.lulfanianonloera- .Ma a ferra, ha "on trovarono più i proprie- 

nt.oiin -r-n. 4/1 vesfirr Ticr to si*>l«iT»Tin del- era inrs(> nuelln ehp nirrvn __i_l tana t fantasiosi laltiaggi thè no 1 moment, politici, d pr<*- fetltiosamcnfe a.la figlia far, >. La vecchia tecnica an- 


prosperare. E inoltre non 
iroieva negare che dopo un 


tonificto. Il governo stabilì ■^f'^olo di sfacelo t comuni 
che il profitto delle azien- arerano ^rtato alla Ct- 

de private fosse diutso in ^ ordine. 1 unita e ,l pre- 

■ - stigio internazionale, che la 


vaio ancora in parte dir^-r-j .msiria. i.i «ooic.^.vi a, 
cera dalTavvcnire verso cui; l'.trigi. alcuni importanti 


care 1 rieorrti «ii voroart; inj rebbe toccato alla sua clas- provvidenze per i lavora- 

que«ie pkcole ca-c. nere di. se e alla stia generazione tori, il 25 per cento da rein- 

fiimo e «li mi-eria. «love l.ij quidarlo .su quella strada, vestire per lo sviluppo dei- 

fame è li quotidiano <om-' Ma tornato a casa verso il l'azienda c il 25 per cento 

A 4 >; 4 - 4 XT,i, 4 iir.i ->«•! ! si accorse presto che al proprietario e agli altri 

panatiro dei contadini, egli , r-pnìth cm h^n diiroi-c/i- azionisti. 


guidarlo .su quella .strado. restirc per lo sviluppo del- era forse quello che aveva nmministrntore in seconda 

Ma tornato a casa verso il' l’azienda c il 25 per cento sognato da giovane? Era da della Compagina elettrica d’ 

1925 si accorse presto che al proprietario e agli altri pazzi pensare di tornare in- .Stato, il trust sotto il c.- 

la realtà era ben diuersa: azionisti. dietro. Tornare dove? Al controllo sono state rag- 


lava i fantasiosi tatuaggi fhe^ no i momenfi politici: il pre- felluosamcnfe alla figftal tari >. pecchia tecnica an¬ 
gli ricoprono interamente le mier Eden non ha potuto Cri.stina: * In bocca al In-i <e«frale è entrata ormai nel 

braccia: il principe fianieri^ troppo imciiparsi del piiVi^e'i- po! * Dette essere stala una-, sangue: al momento di pa- 

di Monaco come Margaret di] *rarp«'!ava«fivali innentafo scena straziante, certo pari gare, è sempre bene saua- 


• ' I /a reuiiu vra oer* atuersu. Ulviru. I Ul fiurv ni COaffOllO SOTIO SJftlf* rOQ~ ' • « lemr «vacar*,»#*! i#a <i| |n * n"!! « n *• ####'>^#««<11*/ <i«.auaaav » t*#ai» • éiUttr, c 

costruiva con la fanta«ia lej della guerra civi- Ma quel quarto ri.scrvato Kuomindan? Tornarvici, co- gruppale le oltre cento Inghilterra, non ha potuto dainUuslre principe consor- a quella delle donne dei rni- gìiarsi. 

azìouì da compiere, come un le e degli interventi stra- al signor Li era più di quan- me? Attraverso l’intervento aziende elettromeccaniche di attendere f imbarcata dei re, te per raooioare le proprie natori che scendano a oltre 


«kUrcUI 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 


Cron€àC£à dì Romei 


Telefono diretto 
numero òSl-fiòQ 


DRAMMATIC O MESSAGGIO DI DIEC I FAMIGLIE 

Una casa minacciata di croiio 
nei cno re di Trastevere vec chio 

/ tre ( usi (li (luoslti (ovvidu oslulo - / Sìuiììo in pericolo 
'Aiutiìlcci ! > - Un bigliello lucotiico dellu U Uipurli'/donc 


SETTE COLLI 

Acqua al Trullo! 


In \i(t Monte delle Ca|Jre. 
alla Borgata del 'l'rullo. da 
clrxjue giorni manca l'acqua 
C> lo hcrJve 11 signor Pie¬ 
tro HiKjiigemlMJto a nome <11 
tutte le Ittinlgll© che abitano 
Iti ((ueatu \la e hanno chle- 
kU) Invailo «iirACEA che H 
tUihho de! ll<|Uldo Indlsjien- 
sablle fot.se liattlvatu. 

. Nonostante le ni>*.iie (led¬ 
ile <11 le.efoimte «U'At'KA — 
serhe li signor Uongeinlano ■— 


lA V16NETTA 
3EL GIORNO 


I WtXDlTA 
YiiaftNAli 

liiuirtW) 




IZOUhtJ 


d H/?/'’’ V* ''-‘'Il foglietto della V Hiparti/.io- i; signor Uongemlano ^ 

del Mattonato 28, angolo via tonato 28, angolo via dei Pa- ne inviato in copia alle die- ^ ,,, 

dei Panieri, minaccia di croi- nieri e benché la ca.sa sia ci famiglie interessate. Iti es- “nfoia potu o 

lare da un momento all’al- pericolante (può cadere da so è detto te.stualmcnte: meie ; acqua < t aiijxire tall¬ 


irò. 'Vi abitano dieci famiglie un momento all’altro) come " A seguito delle i.staii/e I*'" grave i.eiia nostra i>o:. 
che ci hanno inviato ieri una hanno accertato i Vigili del presentale dalle .S.S.IìL., si fn<'a. ove tutto ^ trascurato 
drammatica lettera. Chiedono Fuoco, jl Comune e il Genio infoima che nel .sopraluogo strade ais fogne al mer- 

aiuto, o il solo aiutp che noi civile, ne.s.suno cj dà una ino- eirettiialo nello stabile in og- Sni crediamo che am 

pos.si;imo dare è cpiesto: pub- de.stì.ssima casa. II Comune di getto é .stato constatato che ashmdo laac.are una borgata 
blicare la lettera e reclama- case nc ha. non pensi di ri- il imito di prospetto, dalla che A giA in un,» alato peno 
re che il Comune (come ab- coverurej come sfollati in jiartc del vicolo dei Panieri, m* len/a ac((ua in (pieate set- 
biamo fatto in analoghe oc- tempo di guerra. Ihegiiiaiiio pre.scnta lesioni di entità ri- timanc di (anico.'a Penaiumo 
ca.sioni) interven.ga rapida- di aiutarci a farci aveie un levanti, dovute a un proces- die tHcendo cosi si mette i>. 
mente e sistemi le dieci fa- alloggio, in ((Ual.sia.si zona, so di iotazion<> ver.-o la stia- peiKob, ’a eaiute [di.-.m.fa k 
muglio in uno degli alloggi prima che .-.la troppo tardi da e che, neU’iiiteino del f- una girne ie-.i)oiiaabi'itA t 


tmiunc di (atdco.’a PenMumo 
die tHCeiido cosi si mette in 
pCiKOJo 'a ealiite [niobi.(a K1 


a sua dispo.^izione. 


11 pericolo dei crolli e lojgiieiize. 


onde evitarci letali conse- fabbricato, i muri jjortanti e .Voi <ied.amo die g.i atn- 


ailarme che es.so suscita 


Je volte di copeilur.i sono le- tanti di ([uestu u., de: 'imi.ir. 


ROMA DA SALVARE 


l.a tuS.i .si .spacca giultio slunati». abnumo iieiiettun.enle laglm.e 

- Segue la firma filleggibile) ^ ei assoda,.,., «: à loro i„o 

di un burocrate con il taglio . , 

t A T 'S r A '■”1 , 11 .. Il 1 I. .. lesta dileilendo a.. KA di 

^ AL VARE datm,..''’j) 0 i ph-rnulia * nn.ned.pmente 

Con que.sto laconico bi- ''■ediamo andie ala dine,oso 
gjietto il sindaco (o chi jier rkh[,„„aH. 

lui) si è .stretto nelle .spalle lonen'/ione del dirigenti de;- 
e ha chiuso l;i padita. razieiKia (■o,.|iiinaie ku.Iu fi.-- 

Kh no! I.a partita rimane (luen/a iiiefxcupnnte con cui 
aperta, come del le.sto ris’id- :c Uin.c! tele sul <llb,scrvivio al 
ta dal ..opralluogo dei furi- manifestano in numerosi qiiar- 
zionari del Comune. Non ha- t.'en dc'.’a cittA 


manifestano in numerosi (piar- 




SPAVENTOS O fXFORTUMO A ROC CA DI PAPA . 

Folgorato precipita al suolo 
dall’alto di un’antenna radio 

Si tratta di no operaio di 30 anni incaricato di cambiare una lampadina 
al ponte radio ministeriale — Perchè non era stata levata la corrente ? 

Un agghiacciante infortumi, timo più tardi una sagoma sc«- Sono siate inopie ii:.nu..ate 
sul lavoro è accaduto alle ore ra si e staccata dalTanienna, jiercne dopiiioni. o di competen- 
12 di Ieri a Hocca di Papa Lo precipitando al suolo, dopo un /a di nitri miniate;! 490 do. 
operaio Giorgio CascicUi. di 30 volo (li un» cintpiantitia di me- n ande 

anni, era stato incaricato dt fri sono state i.saminaie 14" 54R 

cambiare una grossa lampadi- Gli operai sono accorsi sul pietiche in lase tll isiruit-oua o 
na, posta sulla sommità della luogo dove ii povero Casciotti speciua uitrettaiua norrispon- 
antenna de! ponte radio di Mon- era caduto, senza la ininiiiui <u n/a. a t ini \ari, .t.-.--octa/ionl 
te Cavo, una stazione per le speranza La morte era stata oi iiucgoiia, conuini c<'. h'.ti 
telecomunicazioni cilpeudentt- istantanea tono state foinue 593'J infoimn- 

dal ministero delle Poste. Hiil grave episodio verrà con- /mvl e sono sudi rl.usi iati R247 

di di ,in lavoro n- un’inchiesta Perche non -o titU-a'l <ri jx»nsione 

Fcìiioso; l’antenna, infatti è al- ‘O''”’”’'' d"an- v lA.riamema.i sono .suite 

ta oltre cintiuanta metri e sor- j'"». 1 npermo si e accinto a cam-j,,,..e ,,pr iscrlfo <-h o,«;..,ente 
ge su una località partìcolar- 1 in'p.idi m ' 1 1 802 notizie 

niente scoscesa II Cascìotti, un ( Direttamente .'i.r.i i.'kc e.ssa-t 

.operaio particolarmente e.sper- Il lAUnFO (ÌGÌ SCrvIZÌ inese;;iaii agli uffi- 

to, ha cominciato lestamente la , ,, . ', Informazioni so-.o .sui'c :n;-- 

.scaLata dell’antenna, sotto gli dcllB penJlOni Ol gUGìra me >9 221 cnmunirazmm 

occhi di alcuni .suoi compagni I - I "‘•■ vizi pajrament, I nnno 

di lavoro i' ■’Oltu-.fg.eiaiio di fatato },er provveduto all Invio ac l uffici 

Quando è giiinto Jti cima ai 
J’anlenna e si è tlisposto a 


l*en.->ioni di guena comunica provinciali del 'l'esoro di IR 783 
-Hiraz.o'ic (Zc. .«\oio <let di- (Unll di l'arizione c larlazlonc. 






— Lascia perdere! C’è da salvare quel gior¬ 
nalaio abusivo che sta per essere multato! 



C(iir.st:i foto fi è sfata Inviata dalle famiglie die 
occupano la casa pericolante di via del àlaltoiiatn 
I/edificln del quale si parla è. naturalmente, (iticllo 
puntellato. In tutti ( rioni della vecchia Itoiiia non (• 
dlfflritc vedere speltnroll del genere. Non si tratta .solo 
di un problema umano: che è quello di garantire un 
tetto sicuro alle /amlglle rhe abitano In nlloxgl peri¬ 
colanti. La questione Investe anche la .sorte dei rioni 
nnlirhi, de.sllnnli a morire se non si provvederà ad 
un’attenta opera di revisione, che insieme con la si¬ 
curezza degli rdìiiri, salvi le caralteri.stiche anibicii- 
lali della verchia città 


•stii iivcic sciitto poche pa¬ 
role agli iri<itiìlìrii fK*r comu- 
tiicai<‘ clic 1(1 .>tabilc (lo\'c 
cki.storo abit.itio è mifiacci;i- 
to dal (‘olio. Hi.sogna fait* 
qualco.sa j,r<*.sto e lK*/it* /x'i - 
chè (iuc.->tu g<*iit<' (‘ e-.po.-,ta a 
pericoli finivi. 

Nuli basta iiiarubue i vi¬ 
gili del fuoco, come è avve¬ 
nuto il .'i febbraio ID.IB, con 
l’ordine di fare sfollare la 
gente. I vigili .^ono andati, la 
gente è uscita, ,ua é ritor¬ 
nata dentro perchè non ha 
dove andjii'e e n(,n 1>U(, j,('r- 
nietter.si il hi.s.so di trovarsi 
un alloggio a In'iitainila lire 
al mese. 

Gli abitanti dello .slabile 


J’-uilenna e si è disposto a ... (w 

cambì. 7 re la lampadina (una lu- I domandi^ di j.nrra irqul- 

ce ro.s.sa che se»iiala la posi- nti'a.oTc m(-,c di lugim -onr, dazione tiittoia in corso di tro-- 
ziono doirantenna agli aerei ‘ cahma-i 24 97» juogenita^ior.cnmmonrnnocornp'r^sha- 
che si dispongono ad atterrare '■ ne,:atiM Di f-si ai.,, data de! l a:o:=‘r, '.sn 

ntd non molto distante aereo- ^ «tn [uovcui m '.iK'rlscom, a a R7r,4l ve dì lu-io i; 

porto di CiainjiilioL imiuovvi- doma‘'ire di i>rin.a luiUidttzione .(cMmio di iiiuKfai^lone ha ea%- 
samente gli ojier.ii che se.gui 'U !,t‘!i"’ione nuova ‘gvicrra e H 'nniato "o 2RR '.rhemi di [nowe- 
Lino (ta Terra i! lavoro hanno nula 293 --ouo iui»pr(,^enrati da dtmenu e m eomMits^sinne mcdt- 
visto una llammafa levar.si daij p'.o’.\(Mlmenn ‘..ni ;neicrn isi «•- ca sviperlnre hn en'e-.so ,*1248 jvi- 
sonmio del ponte radio Un at- .» gue,;., i940*4i rerl. I.n 'T(;«^ cn-»niìssione ha 

_inoltre efcrnan' 7m visiie u'.- 


I LA (MLI'K.l PK Ot'OC.A .\lAIKKOfilf rKK .VI 'l ’OCtMIKIX'I’IO-XK Si anudano Ire persone 

Un deposito di legname si incendia al IV Miglio Ili 

^ m0 O M «tata originato da ([uc'tioni 

mentre divampa ancora il fuoco a tastelgandoltor^^^^^ 

___________—-—-— to.nrctrn I due dnl'c iiarole eo- 

. ••'a- •• I l'i'bo presto ()nF«nl! a! fatti rt- 

I vi(|ilì titil (‘litaniali al in alli*«‘ sam laoalìta -In iu*IIih*Ihih> <* un iiiaiiuvalt* tMilpiii (hiao-'nrKio . a’tenzione d, -m 

. ... ■ . • > ■!« I I I* * conoscente della doi'.T’a. (Te e 

«la iiis<»la/.i4»ii«‘ «liii’aiih^ il laviiru I «ilio s»ii«» siali i*i<'«»v«‘i*ali all uspoilaio «li ^aii isi«»\aiiiii n nn e-i, - e a 

!.,i leinpei'.it'ira è iicomin- chiesto l’intervento dei vigili miii.ieei.iva di propagar.-i alle oie 1.Ó.41) i vigili .‘-oin, .stalle traspoitato all ospedale di, _ ,,, , 

eiata a salire, laggitingeiuio nel del fuoco di Roni.i e dei di- .stoppie, attaccando con polcn- chniinati a Toinh.! di Xerone.j S.in Giacomo, il giovane ('* .sta-[ rGf CIDI SYdìldil 

lionieriggio di leii quota 3ti.'>, .staec.inienti din C».-telli leu li getti d’iu'uua i punti dove alTalte/za del cliilomctro 11,800 j to ricoverato | j kjmk! all'ntnpHaip 

All’alha, in vati punti della mattina, dopo oltre irenta.sei inaggioie era la minaccia. Poi della via Cassia. .Mie 10,20 i - UUc UlIlll JI Oli Ujpcuaiu 

città, stagnava una fitta coltre ore di intenso lavoro (t’opera le tavole di legno bruciacchia- ^ono dovuti accorrerci nAUral.l*a nrearui t'n uPro e-ave (oso d- i-to,- 

< 1 , ,.M„. il'»">•» «»•» •..1»™'»'“ “'1 „or, e.,n„ voi,,. u„ uovrcWe esscrvi 

snriicre, ha ilisMilti». Alle ore atii’he da uraliani e.splosivi et. ad una. anontanate dal rogo c ^ , i %# i «• i* . ... a 

10 d, ièri mattina i tern.ome- lati fra le mac-ehie e che .seop- accatastate piu lontano inen- <>' Medaglie d oro. j OQQI 13 deCISIOne m L 

tu segnavano già 30 gradi e i piavano al contatto delle fiam- tre una pomi>.i le inzuppa va L caldo afoso di ieri h.i, . Hpilrt ziirAbprA i 

meteorologi prevedono un ul- me) l’ing. Mariani, che din- continuamente d’acqua. provocato 'uui di-sgrazia al la- SUI pfCZZO 06110 ZUCCltOrO j si’nntin ** t iT n 

lerhirc aumento nei prossimi geva l'opent di spegnimento //opem dei ^'zgzh è durata latino. Luigi Peti'onz. di anzii - —~ ” 

giorni. ìu dato i ordìm- di tornare in fino a notte inoltrata: solo 42. addetto alla nettc7/a ur- ^ L^a CommiFfiione Centrale ® 5i6 

La calura che .si ò nuova- sede. I/incendio, infatti, appa- verso le ore 23 Je autopompe bana, era intento al suo la- Prezzi si e riunita ieri sera al ' ..«r/./ATi . 

monte abbattuta sulla città ha riva domato. Dalla vasta zona sono rientrate alla caserma di voto, proprio sotto il sole, ministero nell Industria per di- ^ 

causato una serie ili incendi, di bosco annerita dalle fiamme, via (Jenova dopo aver soffo* quando ad un tratto, colto scutere sulla eventuale ridu- ** rrioTi?n " 

Stc!paghe, siepi, boschi 5onu non si levava mai il benché calo gli ultimi focolai e reso da svenintento c accasciato zione del prezzo dello zuc- ^ ^ ^ lem© pa- 

_ * _ ________ chcro ^ uovo fatta in cn^a ed u- 

^ - - - ■ - — jt * . I > a- fetta di melone quando ve- 

Non è a ata presa alcuna de- entrami,! jires, <u. vio- 

cisioneela riunione riprende- ^ 

rà questa mattina. I rappre- laceranti dolort allo stomaco, t 
s-entanti degli indu.-tnali si so- penitori Cc; piccolo Santino 
no dichiarati assolulamente BjH»\entat:',ferml [irorvedefano 
contrari a qualsin-:i riduzione subito a tnr trn.sportarc a; Potl- 
ed hanno anzi avanzato la ciinjco su tur auto <i.> pa^^ac- 
a-eurda richiesta di aumentare rjio l; loro frp’.io ccl i! piccolo 
il prezzo di vendita per far Snmlro. I sanitari hanno ciudt- 
ricadere su: consumatori il po. cato lo Icroi.'r grrnrrbile In erre 
.«o degli i.nteressi p-i-ssivi deri- ciorni. mentre .n co:i,-.:.jerflz:c- 
vanti dalle enormi scorte in- ne della si’a tenera età. r;cr>ve- 
vondute che -(ino nn't.ite ac- rnv.mo in o-.scrva‘z:oT'e Fandro 
comulando'; •■T»!r>rl 


Icinpci'.it'ira e 


clm■^t^, t’intiM-vento dei vigili i iiiiii.icci.iva di prt,pagar.'i allei me 1.Ó.41) i vigili .‘-olio .stalle traspoitato all o‘>pcdale di, 
(lei fuoco di Rom.i e dei di-l .stoni,le. atlaccando con nolen-1 chiamati a 'rmnh.i di Xerone.l S.in Giacomo, il giovane (* .sta-[ 


diffondo divengono sempre per giorno sempre più. Le 

più un problema di grave volte sono quasi tutte rotte __*’• *• 

attualità. Si tratta, nella mag- e parie dei paviniciili hanno H J“ , 

giornnza dei casi, di stabili ceduto. Che co.sa a.spettano i Una 001)1)3 S) gOild j 

che .sorgono nel cuore della COMANDANTI tmaiu.scolo Jgl nnarlA njaiiii j 

vecchia Roma, come è que- nel testo)? Forse non .se ne 

sto <ii via del Mattonato » preoccupano {>erchè queste ieri .scm <er«o !e or*, 24 tale 
Traslevcte vecchio, come c cose non possono accadere Rnndia curcurato di .io anni 
quello di via S, Paolino alla alle loro famiglie? abitante in via degli 20 

” «i*'*"'» DIECI famiglie in ««tata d«, iV piano delK, 
to noi giorni scorsi. iroricolo Aiut-ileei' Mnblle dove al.lta. 

Stabili vecchi, alloggi ina- ^ ’ * . ' ' . Sorcoraa da alcuni pausanti e 

bitabili, muri che crepano. Non .si tratta di una lette- imRportaia ai Policlinico, ta 
puntelli che si sovrjistano l’un ca immaginata da una esa- donna vi ♦ rimasta ricoverata in 
l'altro; un’immagine comples- gitala fantasia, -‘\nchc In rvsaervazione. l.a Curcurato «o:- 
sivn di squallore e di disfa- questo caso e.siste un docu- fre di un forte esaurimento ner-1 
cimento che aggrava Fallar- mento iiftìciale, un inerfabile vr»«-o 

me e alimenta il rancore le- .. — —, —... . 

gittimo delle tante famiglie 

’ÌCìCkE (irrel E' cominciata la costruziona 

non .si è mai trattato, anche 

doir istituto per l'elettronica 

isolati. Un conto preciso non -- 

.si può fare ma è fuor di dub¬ 
bio che nei vecchi quartieri La nuova opera, realizzata dall’amministrozione 

casi come que.sto di via de) ••11 .. 

Mattonato ce ne .sono a de- provinciale democratico, sorgerà a monte mono 

cine. for.'C anche a centinaia - 

ri^-da^ in mies^a mrrùJiTjrv ^ iniziato «ul'.e pcndlct di no ottiene 11 diploma di j.er.to 

«uovo edificio In cui avrà ’.« 'o istituto porft contenrrr dal 


. , • ... . ''««lUfiA*. ii 4 | niN-stum. «#!«■ <1111 IH- «la vitiiKiii i ir. ««««a, niiuiiiaiiaiA: um lUKV c . , 1 1 _%• .i» ^ 

|!»iio (ia itn Dìoinento aliai- jo (j| ìerz niattìnu i ternioniv- Iziti frzi le macchie e che scop- accatastale pai loataao tiiea- ** viale Medagh * ro. 
itm, ma vi sono lornìili. L tu .«.e^tiavanu giù 30 gradi e i piavano al contatto delle tìani- tre ima putnp.i le in/.uppava L caldo afoso dì ieri h.i 

vi torneranno nuovamente -e meteorologi prevedono un ul- me) l’mg. Mununi, che din- continuamente d’acqua. provocato una di.sgrazia ai I a- 

•saranuo cacciati fuori .sulla leriore aiinieiitu nei prossimi geva l’opera di .spegnimento //opera dei vigili è durata latinu. Luigi Petroni, di anni 

.strada .senza un tetto pt>r giorni. ti.i dato i'ordiiie di tornare in fino a notte inoltrata; solo 42. addetto alla nettezza iir- 


Dovrebbe esservi 
oggi l3 decisione 
sui prezzo dello zucchero 



.'c clcll’ostatc più calda del 
secolo si cominciò con il caso 
di vicolo del Vicario. Anche 


sede l'I.stituto di tecnica lndu-|''(W ai 1000 nl'.inru 


w. ,,triRT„ 5 .er lelcUronxu e i« tele- _ 

in qu 1 caso .si trattava di visione, ctie attuaimcnte hnlf , ILu 

numcr(i.so famiglie. Alla prò- ,i.ot locali m via .àchtiic Pai,* SCOnRO UO dUtO C lOmbretlO 
testa degli abitanti in peri- affluenza di alun- « , 

colo li Comune repiiG^inti- ^ presso Monfc libretti 

mamlo lo sgombero e offren- In rr^aten^ - 

j cMlrotiIcti c tc' 0 \isi\R. Ave\ft Un inciUcuif ^truCa.r v hV- 





’^TrSBS". 


do in cambio i bo.x per c.ivall! 
del Centro S. Antonio, tra¬ 
sformati, per evenienze come 
qupiia. in .issurrie camere d.a 
lette. 1 .-.ini.straiì d: vicolo dei 
Virar.o proic.-tarono. ebbero 


l 


Altre Aie dennnee a carico 
del f also Medito Fris tachI 

E’ stato accasato dai carabinieri di aver cagio¬ 
nato la morte di almeno diciannove persone 

li nucleo investigativo del del Trevi.'.'.ni r i,er pre=ur.'o 
carabinieri rii San Lorenza in omicidio colposo ir, danno dei 
Lucina, proseguendo le indagi- Bcrnardinelli. 

ni sul falso medico Giuseppe ---- ~ 

Fristachi. deruìnciato il nicsej COXVOCAZIOXI 
scorso come responsabile della 

morte di 13 persone, ha accer- —-- - 

rato che nel I9à3 egli aveva ri- 


lasciato ben sei certificati di] Clil‘ Misaut, .v‘ , . 
morte di suoi pazienti. Sicché '‘ -i.--» <• 




teso «ssoiutari-cr.tc Irstifficirn- 'enut„ ieri \crfro .a we \«.3o morte ai suoi Dazienti faiccne • • - 

tr I \ccchl ’ocii'.t •*! Km 11.500 de ;« strodn prò- ri.-\MME .AL «ll'.ARTO AIIGI.IO — I viclli «lei fuOro ili r.i^trclli .illonlanano il Irjcnamr dal (ocniaio dell inrcmlio '‘‘Vi:,»:. p-- .«i:n :i-» -. . 

M.etr» > .-ri e Llorettl Una -—----*’ -• -■->■’ -■* -- ^ 

rtificlo jn.itiav.i.o t !l- c^uKlala da J^.>aior^ ''tati attaccati dalie tiammi* e nummo nugolo di fumo. Per jnìpo«s)hiJe u rinnovarci del- al suolo. E stato raccolto e ^ _ * 

" ,! , Pelimi di 29 anni « con a tx,t- per tutta la giornata, m via precauzione veniva istituito sul l'incendio. trasportato alTospcdale di San Dopo iimghi c delicati accer- tiitfiiiiiiifiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

no..zia e a c..ra ie...i proiinc.o. ('.cialda RoMilt di 32 or.nL f>eiiov.i. vi c udito l’uiiilare posto un .servizio di sorvcgtian- -Anche ieri numerosi sono Giovanni, dove i sanitari lo lamenti, e emerso che il 52enne ~ ] 

1 ammlnlstravlone de., aiituto Ro-ira é stata in- .sirene delie macchine dei z.i dei c.arabinien. stati gli incendi per autocom- hanno trattenuto in o.sserv.a- Dino Trevisani, da Cento (Fer- OPER.Al KD IMPIEGATI 

sarà. affidaJo *1 consolilo amml- vestiùi e roiescleta da un» mac vigili dirette verso i l'Joghi d.v l militi, nel pomeriggio, han- bustione. zMle 13.50 i vigili del zione per un • c.,;po di c.a- rar.T>. abitante a Roma. alTet- AMIC-I DF.LL UNIT.V 

nlstratiio de: rnlr Stero cTetla :,r,oc:uva <ta. ser.fiÓ .sviluppato. ^ j,. divampare Bioro di via Genova sono do- lore •- to da infarto'cardiaco, deccdct- L.\ VILLA FRAN/E’ 

P I. elle si cKv,!:>crà onche de'.- oi,|ios;o \ er-'O Jr ore nuovamente nelLa boscaglia ed h'”’. a«‘’rrere .«otto l infuria-j Un altro gravo malore si è],^, ^ ^^^ca dieci ■giorni di] MIR \M.\RK IH RI.AIIM 

lA nimtA w a. w . ntuivanuMiTe «livampnto n«*La . . ^ ^ <UMla c.inicoia, al P.irco del -1 verificato in un cantiere odile. i . , > ^ t r i ‘ %■;, r-,** 

attre^ntiira la mio « ecu^ rr.archira <«ie ha i.rov<K-ata c.istclgandolfo. avvertito i vigili dei C.i- ,, Kimembranza dove, arbusti ! li manovale Virgilio Ross;. dir’’-^ prestate dal falso medico.. 'm Faenz.i. , 

.a oarà lonui.. < 1 . , un g.i «,»- ^ scontro por un ia.pu.Miso I/,ncendio. che h.i distriillo la ‘‘teli, che sono nuovamente .ir- .-H prb.a secca erano .andati a ' Iti anni, abitante-a Pisoniano, i >»<''>‘rc suppone che “ de- offre l.i pensione completa 

jwrecchl pni iiiin.-rr.):. mi (luft. <ibandu:i’.cr.to non h« affatto /on.i «h vrr*Je anti'^t 3 ntr il Hel- r«»rvi <;ul p«*ct«>. Il nuovo foro, fuori», min<icc)ando il vicino* \er 50 Je ore 15 di ieri, mentre •4enr:e Oiiido Ber- ^ jmo, 1.000. I-»C0 dal 

g.i alunni [toirar’.iro rendersi r»l.e:jtato .a sua corsa ed ^ tut- vrdi're P.ilazzolf». tra l.a via dei I.iio è stato s|’ento a tarda sera, c.imjicgg.'o del Touring. Allp;er.i ;ntento a’ lavoro nel c.in- r'..’!rdir.c/; s;-, sirCo pure causa- 2.7 agosto al 30 settembre 
jjedron! rie. e lane ai'ecia'.lzra- torà sco’,(>sc:ut« laghi e la riv.i, si era «viliip- Poro dopo le ore 17 quattro ore 14 20 una squadra de: vi-ltierc edile segnato lon il nu- to d.iiia leggerezza e siipcrficia- .Affrrttatrxi a prenotare 

rtonl. ^ Ile; due moloc rei'.all. menira palo la sera di sabaio «corso, cataste di legname ria costrii- -di è dovuta accorrere ai-jmero 7.3t> di vi.i Flammi.i. èi.-.t-j con c.u il Fristachi era 

Per rammlss’or.e al’a acuo’o é j; ivillni risultala i'.;eso. la Ro- Dapprima affrontate da aldi- /ione hanno preso fuoco in via '• EUR. .Mie l.S.20 è andata a. «tato collo da un’in'oiazione c„r;,re i suoi pazienti. Per' lUWtmri CAVt<P11lf 
richiesto I. titolo de..a scno.a z. ,tata ricoverata In osaer- ni volenterosi le fiamme si 50 . Carxilii. al Quarto Miglio, fra tenuta al 18. chilo-j ed è crollato al suolo. Rac-| de-' ilIinUIU;! aililllAlll 

Ctll MiitM durano cinque va/.or.e nìl e di no propagate svi un fronte d\ ]W|ip ;3 c r*\ppi.i della via Flaminia. Alle* coito dai compa^n: di nuov^mcnté all’A G- -- ~~ —- 

ami;. «;« fi;e riel quali I alun- U.r« .‘-ah!: a o’tre 400 nietri ed haifio ri- Anlic.V V Ve’r.amc. crr'c.a .‘O_ ! Dottor 


... ’S a .• K.* fl.vi« 5 * 4 » 1 .a .,,««« ar rtv« 4 l 

niccinft iV''* relip c pui padroni de. c iar:r >i>ecia’.l77a- t*irn ^co:,o^c:u^« 
piccino dall accavallar.si di ^ , 

pumclli l'un,. nm-al,ro. in- r.n,n„..;o., .;■» .“'...St 

trecciati corno m un giuoco riehi^to r t to-n de-a scuoia 1 V , 
infantile c terribile. Per quel „ T ^ 

ca.o .non vista «rno a que- ^ 

s.o inonientd nessuna jnizia- 

tiv.ì del Comune. 1 funzio- — ■ . ' - ■ — ■ , z --- — 

S, tmbrati^Tn unTinm UN ATTO DI SOLIDARIETÀ’ PER SALVARE UNA VITA 

momento, eccezionalmente - 

Dna vistta medica per il bambino 

mobii.arc!) di procedere a se- * 

ass “~I prima del ricovero in una cllnica 

un architetto del Comune a- -- 

veva proceduto .1 un sopra!- .tnc/ic rciia giornata di le- , forti spese aei 


metri tubi (ii proprietà del si¬ 
gnor Mercuri, er.i accalast.ito 
in u:i pr.it.i di stoppie, cirror*- 
iJat.» da alcune abitazioni. 

Nel nomerigg;.-» la sterpagli.! 
seminata intorno al legname. 
h.4 proso improvvisarnenie fuo¬ 
co per autocombustione e le 
fiamme, in breve tempo, han- 


LA TEMPER ATURA ( >( U^E AUMENTO 

caldo ieri: 36,2 


^ U l«i 4 V Art Cti 4 tt Ilif SIA*.*. 

por omicidio colposo ir. danno[ Dottar 

' ALFREDO ^ IKUN 

ANNUNCI ECONOMICI! VFXFvxRrr osF 


rOMMF.RCl.MA 


VBNEKEE - PEI.EE 

niSFUNZioxi srssu.M.i 


.\-K. ARTIGIANI Canni tvcuooi,. ; UMBERTO H. 504 

-amerc ;«tto pranzo ecc Arreda ! «Rres^i Piazza dri Papnlov 
menti gran ìtiuK) economici Faci- • Tei. 6ISS9 - Ore 8-3o - Fest N-I? 
::tazioni Tars:*a vi iirimoettz I _ 

FNAI Napoli I __— — 


•-\nchc quella di ieri è «da- 


.iiic/ic nello gioriioto di le- . forti spese neces.sarie per il j i-ìsitaio 


■ no raggiunto le cataste. I/in- la una giornata afn.'.a. oppri- 

^*****^** cendio in pochi minuti è di- mente. In clcuno zone della 

campato e gii abitanti della cilt.i. nelle ore serali e ca- 
II conjtnorente atto che m un primo tempo, lai-» la nebbia rendendo an- 


late manirestazioni Icmoora- 'oeaii gran lusa^o economici .ci. - izre - re^ o-i- 

late manu^iazioni tempora :jt,iiont Tars*» ti irrimoettz 1 _ 

lescho Altrove condizioni e-««, M.nnii —— 

atmosferiche buone. Nebbie e • ""t”' _ »ornm |\/| 

fo.s^hic che M dissolveranno ! 4.\ot.t4 Al GAULLJUU m • DAVID • 

nel corso delia m.ittirata ittdKSET l •> .«ETTiUt PRU.B SPEGIAI.ISTA OER.ttA TOEOtH 


Tcinperstura .staz.onan.i o in iti.VHiA VIMINL VAUGlfc 


*" ì lieve aumento Ala*"’ ‘n ore- U.TULI .AKTIGOLI REGALO 

i ... 

r-.cntino e di favonio, i ven- * ' ' i—_ - OROLOGI svizzeri ancor» a 

licelli che in teoria dovreb- ^ Tempera iir ^ laminati oro. in 

boro rallegrare le .M-ral- ro- «*'««»*■ «*• Ute oro lavorato Uro 600-00 

mane. La citta è stata un .7"", ®. . ?Ì V,'' Montebello. 88 ( 480 ?70. 

enorme calderone e. ouel che V*". _ en x ^ 

c peggio, -secondo le previ- ,1,. ,,.27j2; Bo- 

Sion, del servizio mcleorolo- rìtemt 18-35. fi 

gico delFAerconautica. Io sa 17.6-323: .Ancona 34..;- | 11 f/l 1 

rà ancora per 24 ore. PerngU 2I21-33 I; Te- liti II lijl 

Il bollettino meteorologico, ,,,,,, i7jt-.43,2: I/.AqaiU I6.S- U 

jrrinia di registrare la massi- oj. camoobavso 26-3I..5; Bari 

m.i c 1.4 minima di ieri (32/’ ’’,S-S1.4; Napoli I9.2..73.2; 

19.8». ha trasme.'.so alle 22 | Polenta 20.S-3’,5: Reggio Fa- , , 

lo .seguenti previsioni labri» 22.7-35,3; .Messina 26.S- 21 

• Sulle regioni .scitcnirio- j 3.1; Palermo ’6.2'33,6; C'ala- (I Ofe(C4 

pali, .specialmente lung.s Far- j ni» 19.4-34.3;, Cagliari I9.I- v 

co alpino, possibilità di iso- l 30,3; Alghero 20,2*37.6. , m 


nel di.Ticntrcótoio e nel si-| « Primarallr. affetto da un 


Jenzio. 


morbo crudele che minaccia 


Ed eccoci al terzo ca‘o d: stroncargli resistenza 


mediatamente ruccolto e. nri- 
merose offerte, come obbia- 
_ mo pubblicato, ci sono gid 

que.sta e.state canicolare' via | pìccolo malato dece e.t- perreniite: fi piccolo Ercole 

del Mattòna'o I *‘ioorerato urgentemente verrà ricoverato in una eli- 

Raramente’ ci è giunta m j." specializzata nica dalla quale n.tcird sano, 

redaz’on» una lettera d-am- pocienli. lunghe. Come abbiamo già pubbli- 

Wz.eri * K' ^ovtose TJi poirò rìnjpfr/j' r/:rp il bctrìbino r affetto dal 
matira come quella degli abi- re la salute morbo di //and Christian 

tan.i ni questa casa, t, op- jj p^dre del piccolo, altra- SchuUert nei cranio del p.c- 

pKinuno p'Jbb.,caria, a.meno reno il nostro giornale, ha colo le radiografie hanno ri- 

ualti p:u salienti. lanciato un appello perché velato dei difetti ossei, come 

«Siamo famiglie povere — ' coloro che possono. Io aint;- piccoli buchi, di varia pren¬ 
dici il mcssagg.o ma «la- no a guarire il .suo bembino. drzza. da un piscilo od uno 

mo onetti lavoratori. I no.sìri Egli non può cffroniarr. da- grossa voce, 

figli hanno diritto alia vita te le precane condizioni eco- Ercole De Bla.si. rerrà tn 
come 1 figli dei aigno.*':.'.'! nemiche nelle qual: vive, le questi giorni accuratamente 


.ndinzzarlc direttamente al Quando tc autobotti >ono ticclli che in teoria dovreb- * 
nostro giornale giunte sul posto già le cataste bero rallegrare le >s'ral“ ro- 

- di legname erano state tra- mane. La citta è .stata un 

Tfillld di ilffidcnì sformate in quattro enormi pu enorme calderone e. quel che 

icilia III Hfc6IW>lJl 1 ^^ fiamme .si alzavano fino è peggio, .secondo le prcvi- 

COn eSlfSltO di V9fecchì))3 ^ diec, metn c un fumo denso rioni del servizio mcteorolo- 
__ e bianco, trasportato dal de- gico delFAerconautica, Io sa- 

f>o:uenica D: Fe.ire d. 21 ^4 ore. 


OROLOGI svizzeri ancor» a vista. 
17 rubini, laminati oro. tremila. | 
lire oro lavorato lire 600-650 grani- , 


Schiiìler: nel cranio del p:c- anni, abitante al largo de: Fio- 
colo le radiografie hanno ri- re:.tini numero l. e at:u«;aien- 
celato dei di/erri ossei, come i:. \r.;e^:af,tr« a Xetfar.o, 
piccoli buchi, di varia gran- ^erso '.e 16.30 ha tentato di to- 
drzza. da un piscilo ad una glrerM '.a vita tngerendo estmt- 


rando i tetti delle abitazioni jl ijollettino meteorologico. 

Quando sono entrale in azio- prima di registrare la massi- 
nc !e pompe ie a«.si levigate, m.t e 1.4 minima di ieri (32// 
accumulate una sull’altra e or- 19.8». ha trasme.'.so alle 23 
m.at rose dal fuoco, sono rovi-, i., ’recuenti orevisioni' 


derzn. da un pisello ad una g’.rerM .a vita tngerenflo estmt- .seguenti previsioni 

grossa core. to d! varecchina FT aiata rieo- nate sprizzando scintille, l v:- . Sulle regioni .scitonirio- 

Ercole De Bla.st. verrà tn vera;» ne’.', capeda'-e clrtle di Net- R'it hanno dovuto nuovamen- nali, .specialmente lung.-i l’ar- 
Qucsti piomi accuratamente vano m gravi condizioni. te circoscrivere Tincendio che co alpino, possibilità di iso- 


Cora seierosaate drUa 
VENE VAHtcnait 
VR.N-RRKE PKJ.t.E 
OIsrUNZlO.VI SESSUALI 

VU coti DI RKNIO 15/ 

TeL MIMI Ora a- 2 t . reat a -1 


©flOLILOlfìfl© 

il gelato del Bambino 
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PROCUMATO DA TUTTI I SINDACATI 


Domani sciopero 
nei servizi Stefer 


Lv ìììodiìlitìi (lellii sospe/isione, che unrù 
hi (hi rat il coiìiplessinn di odo ore 


UNA NUOVA “STELLA,, AL SOLE 


Come pi<?aijniii)ciato, domani 
i la\oratoli della Stefer «Lido, 
Fiu^ti’i c Castelli) effettueranno 
una sospensione di lavoro del¬ 
la durata di otto ore. La ma¬ 
nifestazione di sfiopero, con¬ 
cordata unitariamente dalle tre 
orRanizzazioni sindacali dei la- 
\ora;on — CGIL. CISL, UIL — 
e .stata decisa a seguito deU’ai- 
toRqiamento di assoluta intran- 
siponza assunto dalla direzione 
ricirazicnda in mento alla ri- 
cliiesta ciì aumento doU’indcn- 
nita di mensa e per il passag¬ 
gio in ruolo dei laroratori ad- 
rìetti alle autolinee gestite dal¬ 
la Stefer stessa 

L’attoggiamento as-sunto dal¬ 
la Stefer è puanto mai injjiu- 
stiticato, se si considera che i 
lavoratori hanno avanzato da 
hon 9 mesi la richiesta di una 
revisione della indennità di 
mensa e che i dirigenti della 
azienda si erano impegnati per 
la revisione. Tale impegno fu 
assunto anche dalla direzione 
deH’Alac, la quale, però, man¬ 
tenendo fede alla promessa fat¬ 
ta, ha com'ocato le organizza¬ 
zioni sindacali iniziando le 
ti ottative 

Analogo atteggiamento è sta¬ 
to hs.sunto dalla direzione della 
Stefer per quanto riguarda il 
passaggio in ruolo lici lavora¬ 
tori addetti alle autolinee ge- 
.stite dall'azienda. La Stefer si 
rifiuta di prendere in conside¬ 
razione anche questa questio¬ 
ne nonc'^t''ntC' che una sua .so¬ 
luzione non comporterebbe ne.s- 
sun oneio i)er l'azienda 

La .sospensione del lavoro, 
come abbiamo detto, sarà di 8 
ore ed avverrà secondo le se¬ 
guenti modalità: 

Stefer Castelli e CitigB» i-ser- 
viz .10 urbano ed extraurbano, 
tranviari, ferroviari e automo¬ 
bilistici); sospensione del ser¬ 
vizio d.alle ore 7 clic ore Ilo 
dalle ore Ib alle 2t). Ultima 
partenza utile alle ore 8,5!) e 
alle ore 13..59. 

Siffcr l/'ilo e Metroiiolilan.-i: 

la sospens ime del servizio avrà 
luogo ilalU' ore fi.af) alle ore 
10.50 e dalle ore 1)1 alle oro 
20. Pertanto, tutti i treni in 
partenza entro i pierictti r.ra- 
11 non saranno effettuati. Il 
spiu’izio riprenderà regolar¬ 
mente alle oro lO.ói e alle 
ore 20 . 01 . 


Questa sera assemblea 
dei lavoratori panettieri 

Como preannunclato. questa 
pera alle ore 18,30 o\tA luogo 
r.ei salone della Camera del la¬ 
voro di Roma (piazza RsqulU- 
no 1). rassomblea generale del 
lavoratori panettieri. 

l/asseniljica è .stata convocata 
a .seguito delta poslz.lone e.ssun- 
ta daH’asjiocioz.lone ladronaie in 
merito alla chiasura festiva e 
ft'.la doppia panificazione. ]>o.vi- 
zione ap{)ogzlata dalla Rrefet- 
turn. che venendo meno ngji no- 
rortìl ha stabilito !a chtiLsura 
delle rivendite di pane per H 
fdorr.!. 

la doppia panificazione testi¬ 


la, Oltre a co-strinqeje la ctcta- 
dlnanza a mangiale [xine raf¬ 
fermo .impone al lavoratori un 
massacrante onirio di lavoro che 
va (ìal.'e IR alle 18 o,-e ron.se- 
cutlve. 

Xej corso dcll'assernbici i la¬ 
voratori decideranno lu nverUo 
lilla situazione venutasi a de¬ 
terminare e alla eventuale azio¬ 
ne r.lndacale da ct.ndune 


Sorpreso a rubare 
alla pensione « Asteria » 


Ieri un Indio è stato sorpjc.io 
a rul.iire rei! edificio della jhmi- 
sioiu' « .\stoila » via Varese 8 
Eg.i si era intro<lotto nella 
stanza del cittadino sudafrlcu- 
uo Augusto Coetv e slava ar- 
mcttgliindo Intorno ai mobili 
per trovare denaro e preziosi. 

Quando è stato scoperto non 
ha opposto re.sistcnza lascinn- 
dosl portare al più vicino com¬ 
missariato. dove e stato Identi¬ 
ficato per \danas lilmitrov di 
'J8 iin.n:. atiltante a! campo pro¬ 
fughi 'I f'raschette » 



I’RL'M.-\ DLL DKllUTTO — .Su min spiaggi.i del (liiitorni di 
Itomn, questa nuova nttrice di rivista (I.ii.ina Sili) ritempra 
le sue energie per il prossimo debilito. I.ii.itia .Sili f.irà 
parte delta nuova compagnia di Toiò 


UN GIOVANE APPENA RIENTRATO DAL SERV IZIO MILITARE 

Si getta sotto ti treno a Ostia 
dav anti agli ocehi dei geni tori 

II fatto è accaduto verso le sette nella stazione balneare — Il sue 
cìda doveva essere visitato nella clinica neuropsichiatrica del Policlinico 


L'n raccapricciante episodio 
ò accaduto ieri mattina nella 
stazione della Stefer di Ostia 
Lido: un giovane ammalato si 
è tolto la vita gettandosi sotto 
un convoglio, alla pre.setiza ilei 
.suoi familiari. 

Mario Piredrìa. di 24 anni, 
abitante a Ostia, in vicolo Ro¬ 
magnoli 4.3, vcr.sQ le C.45 si e 
avviato in compagnia della ma¬ 
dre. Maddalena Melis, e del pa-l 
drc Giovanni, verso la stazione. 
Il giovane aveva appena ter¬ 
minato il periodo della ferma 
militare, ma le sue condizioni 
rii saluto avevano destato qual¬ 
che preoccupazione; .appariva 
svagato, in preda ad allucina¬ 
zioni. chiuso in se stesso. Ave¬ 
va dovuto abb.andonare il suo 
‘"o di manovale presso un 
cantiere edile o si era sotto¬ 
posto a Una visita medica. H 
referto del sanitario era stato 
preoccupante: il giovane dove¬ 
va essere tenuto in osservazio¬ 
ne presso la clinica neuropsi- 
chiatrica del Policlinico, in mo¬ 
do da poter diagnosticare con 
esattezza la natura dei suoi di¬ 
sturbi 

.‘Mie fi.af). mentre il treno del¬ 
la Stefer proveniente da Castel- 
ftisano e diretto a Roma è en¬ 
trato soùo la pensilina della 


stazione di Ostia, Mario Pired- 
da si è divincolato dalla madre 
che lo teneva amorevolmente 
per il braccio e, prima che 
qualcuno potesse intervenire, si 
gettato sotto le ruote della 
motrice, fra gli sguardi atter¬ 
riti dei genitori o dei numero¬ 
si viaggiatori 

.-Menni volenterosi, guidati 
dnl padre del giovane, h.anno 
estratto il corpo dalie rotaie 
Ormai qiial.siasi soccorso sareb¬ 
be stalo vano; preso in pieno 
dai respingenti della vettura 
Mario Pireddo or.a deceduto al¬ 
l'istante. Dopo le formalità di 
legge la salma dello sventurato 
è sfata trasportata airobitorio. 


Dd Cinese tenta il snìcidio 

nell’ abitazione di Tamara Lees 

Si è ta»rliato le vene elei poLsi (Io|)o un col- 
lorpiio «rjiffari — Ilieoverato al Policlinico 


Prende froppi sedativi 
e rimane Infossicafa 


Ieri ponieneRio verso le ore 17 
e 30 è .stot.-i ricoverata in oseer- 
vn-/io’.ia (1 •nspofin'.e S Camillo 
por aver Ivgerifo ura forte Co- 
‘e <11 ^ecl!lt:vo a studentessa 
laura .‘'■tefa;'.-.;ii (ti 20 anni, a- 
bitante «ila e'irronvnìla/'.oiie 
G'nnjrr>:eri‘-e 

Io mce/zfi l'iic (!a certo 

teiiiuo è in p;edn a fo:;l do'ori 
rt- «toreaco aveva tz.ger-.tr, lutte 
;•-le-".» IO na‘-t:ecbe. 


ulToatato Un t pappagallo dolili 
etrada » che tu preda ftU atcool, 
stavo molc.stfindo <tue «ignoro, 
che i lei't : a Va 1 al propriu a.- 
t'ergo 

1. agente tiu'.ii -,! d: -eii;- 
/ i> ;n vi.i <le' (''or^o quamio. 
u'.algmdo la tien^a nebbia no¬ 
tava lu .-'Cci’.a de>r,'-;;ta Subito 
si avv:r!i'aia oirindividuo .nre- 
gandolo di seguirlo ma questi 
inasuettata'.'.ic'.v.e reagiva con 
colei e pugni Con Palmo però 
'Jel vigile notturno l'encrtpime- 
ro veniva hnmohlUzzftlo o «uc- 
zessivamenie identifli-ato per t’i 
pregiudicato Giuseppe Ciani di 
27 anni, abitante in via lAnn- 
reseo Crfspi ‘27 

Svaligiata dai ladri 
la tabaccheria di v. Novara 

Cn prosso furto di taPncclil d 
•lido eompiuio ieri mattina ver- 
s-r le R 10 da Ignoti ladri nera 
tal-archenn di via Novaro 1. di 
proprietà ilei signor Poo'o Ni- 
coletti I lesto'.nnti forzando li 
iuccheito della serratura si so¬ 
no intro<iot;l nel locale nsnor- 
tando tabacchi nozionnli ed e- 
steri per un valore <!: 200 ml'o 
lire 


PER LA PREPARAZIONE DEGLI ALLIEVI 


li controllo sulle scuole 
per ì con ducenli d'a ulo 

L liti (lisjKLsizioiie dell IspetloniU) ge- 
iieiale dclln motorizzazione civile 


Alle disposizioni mimstcrlall 
Imini.stero dei Tiasporli e mi- 
ni.stcro tieiriiitcrno* relative 
al controllo die le autorilu 
compcteiifi tlevono i-qilieaie 
sville scuole per conducenti di 
nutomobili e sulle attività del¬ 
lo agenzie per l'e.splctainento 
di luatìche automobili.siiehe. 
fanno seguito alenne norme che 
l'Ispettorato generale dilla mo- 
torizzazione civile ha latto per¬ 
venire a.glì uffici comjiartimcn- 
tali dipondenti e con le quali 
si richiama l’attenzione dogli 
Ispettorati sulla reutdaie tenu¬ 
ta dei regi.stri e del . libi etto 
delle lezioni di guida .. 

In tutte le autoscuole gui uf¬ 
ficialmente rieono.sciiit.- o prov- 
vi.soriamcnte autorizzate o che 
abljiano presentato domanda di 
ricoim.scinu-nlo e per le quali 
sia già in corso l'istruttoria 
con parere favorevole, dovià 
essere adoltat.t imnieihatanien- 
te la legolare tenuta dei li¬ 
bretti delle lezioni di guida. 
Questa disposizione riveste un 
e.'irattere di particolare impor- 
lanza. Infatti, mentre da più 
parti viene richiesfa una mag¬ 
giore serietà nell'opera <icUe 
autoscuole o un maggiore im¬ 
pegno neiraceeitamenfo della 
idoneità riech aspiranti alla 
patente di guida m relazion" 
al l'.reoecupaiite dila.gaie de¬ 
gli incidenti stradali, il con¬ 
trollo dei libretti deve cn.sti- 
tuirc l'utile mezzo per accer¬ 
tare il legifinve .svolgimento dei 
corpi. Bisognerà infatti impe- 
flire la presentazione, per i! 
conseguimento della patente. <li 
allievi affrelf.itamente istruiti, 
atfcnendo.si appunto alle tlispo- 
sizìoni già precedentemente 
emanate daH'I.ppettorato stcpso. 

Le autoscuole dovranno te¬ 
ner prcpenfe elle raeeertamen- 
o di eventuali irregolarit.'i 
nella tenuta del libretti di 
ciiida potrà comportare, fra 
raltro. il ritiro del riconosci¬ 
mento ufficiale c delle .autoriz¬ 
zazioni piovvi.'orie già rila¬ 
sciato. 

Alcune dlsnoshioni 
per l e lariffe L.A.I. 

A iMrtlie dal 1 riroore 1951*. | 
la L .A ! «ppitchei-ù .specta'.i la- J 
riffa tunsilche di « andata e ri¬ 
torno » valevoli per perlocll di 
15 giorni, .sul fiuol percorsi ,iei 
Nord .At.Ianilco. 

TaM tariffe consentono vm ri¬ 
sparmio dt 97 Uoltarl. pari a lire 
60.620. rfsi>etto atta tionnale ta¬ 
riffa <11 andata e ritorno turi¬ 
stica. 

Con la stessa data, a seguito 
delie deliberazioni della recente 
Conferenza di Connea della in¬ 
ternazionali .Mr Tmspor Aesocta- 
tlon (I.AT.A.) non sono ulte¬ 
riormente Consentite sul Nord 
Atlantico le tartffo di «bassa 
.stagione » (off-Sea.son) sin per 
la cia-Ase turistica che per te pri¬ 
mo clnase: dovranno^ Iiertatito ai*- 
p'.lcarsl le nomiall ìnrlffc anche 
per tl i>erlodo tirai 1. novambre 
t056 al 3t marzo 19.57 
fiu tali tariffe .saranno eppìt- 
ratc le riduzioni previste per 
eruppi farr.ltlaTl, rognzzl. agen¬ 
ti di vloggio. nonché accompa¬ 


gnatori di loaiitlie tmi-stlche. 
eccetera. 

PCI i big'.iet'.i già paivlulinCn- 
tc usufrutti ncKu scortxi « bus.s«i 
stagione» ( Off-Sea'-on ) 19.5.5-50. 
l viaggi potranno csserc comple¬ 
tati. si-n/ii «iriinn maggio:a.'lone 
Idi tariffa, (m il 1 novenibie 
195C eq li 31 !i'.Hr.'o 19.57, pirr- 
che in tu'.o iiCrlodo <11 « l'as.s« 
'■tugior.e » (Off-Seasoni i tug'.iot- 
ti rt-spontinno alle conili/io’.il 
gCneii.M (li validità 


SPETTACOJLi 


Colto da una crisi di nervi 
beve acido muriatico . 

iv.l i: piirticre dello siiiVii'.e di 
via Parata 7. l.ulgl Uaitolu-zzl 
rtt 54 anni, colto d.-t una vio¬ 
lenta crl.sl d! nervi ha tentato 
di lux-idersl 

Il po\e;rtt,-> perno il conliol- 
h* di «e «tesso, ai é Improvvisa¬ 
mente linpoo-essalo di un fin- 
«Ct» dt ai'irlv* innrlnt;co che «I 
troiai a a portata di mono e ha 
ingerito una folte quantità di 
liquido Subito é «lato «occorso 
dai laiuiliail clic, con una mne- 
(Iiina di pnpsapgio. lo hanno tia- 
«pollato n'.fospislftle S Cdovan- 
ni doie é «tato -sottoposto nd 
nnetierplca lavanda gastrica e 
rieo'ciati* :n oh.serva'zlone 


CONCERTI 

Wladimir Coischmann 
alia Basilica di Massenzio 

Mereoledì 22 corr. alle ore 21.30 
.illa B.isihc.i dt Massenzio, i| con¬ 
certo di Santa Cecilia sarà di¬ 
retto dal M. Vladimir Golsch- 
mann. In programma: Mozart: 
Le nozze di Figaro, ouverture: 
Ctaikoivski: Sinfonia n. G (Pa¬ 
tetica); Debussy. La mer.ttrois 
esqiiisscs symphonlqui's; De Fal¬ 
la: 11 tricorno, .suite. Biglietti in 
vendita d.illc IO alle 17 al Teatro 
Argentina. .atl’Arpa IPiazza Co- 
loiinal. all'Uftii'io Turismo del 
Colmine tvia Toinacelll. 107). 

TEATRI 

« Aida » e « Otello » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi riposo, domani allo ore 21, 
icphca dell'» Aida » di G. Verdi, 
diretf.a dal maestro Angelo Que- 
.sta (rappr. ti. .71). Interpreti; 
Maria Pedrini. Maria Benedetti. 
Dmberio Borsò, Arni.mdn Dadò. 
Salvatore C.itanla, Ferruccio 
.Mazzoli. Maestro del coro Giii- 
.seppc Conca. Regia dt Aldo Vas- 
.sallo. coreografia di Guglielmo 
Morrr.si 


Sistemati i cavi 
per la Foggia-Bari 

K' stala completata hi .siste¬ 
mazione dei cavi por relettrifi- 
enziono della linea ferroviaria 
Foggia-Bari. 

Attualim'iiie sono iii eor.so i 
lavori per la eostnizione delle 
conirnli .alimentatriei rii e- 
iieigi.a. 

1 primi convogli a trazione 
elettrica enlroramio in .-.-ervizio 
neU'aprile del '57- Nel pro.ssi- 
mo ottobre sarh intanto iiiaii- 
Rurata ha Treviglio-Verona la 
cui elcttrificaziono é .stata re- 
f‘i';)t(quenle t*rvrtnt:i a terniine 


IL ME.SE 

della stampa 


Comitato provinciale 
Amici delVUnità 

Qiovadi alla ora 18,30 al rlu- 
nioca il Comitato provlnolale 
«Amici» unitamanta bkH at¬ 
tivisti par aaamtnara lo avl- 
luppo dalia diffustona par il 
Mesa dalla Stampa. 

Riunioni 

OGGI hanno luogo la va¬ 
cuanti riunioni: CAMPITELI.I : 
Cario Rossi; CAMPO MARZIO; 
Franco Raparalll; PRtMAVEL- 
LE: Sorcio Mieuoci; MAQLIA- 
NA; Antonio Fuseà; DONNA 
OLIMPIA; Antonio Laoni; 
TORPIQNATTARA (attivo f.): 
Marisa Musu; S. VITO: Giu¬ 
seppa SIrri: CANALE MONTE- 
RANO; Nando Agostinolli, CA- 
PANNELLE: Marini; CASSIA, 
FIUMICINO e montespacca¬ 
to. 


Ftar.r-:e ver«n > ore 1 t«'e 
CHones T^cbar.g di 4fi anni. 
r-;*ad:r.o cir.c-r. a'oitante ad O- 
«*. fi. I/.d'- prC'--o i; tecnico ci- 
-'.em.ntocrar re, Mar.ctti in virt 
L" CI (■''Oco 37. «1 é tacnato :e 
'.ot'.e dei po'*-! r.e’.l'nb'tavioT'.e 
de;; etirice Tan.flro I r-es ini 

t 

p.r.-^TA de; Pnriz!oni fi j 

I.,o Tscher.g ò stato tra «por-) 
t.-ito al Popclinico e giudicato 
c;-ar;b:;e i:' IO ciornt K: igno- 
rar.r* : i de', tentala 

ridia i: c;ne«^e «; era recato 
dal'.a I,ec« per rti-cutere d: of- 
fnrl e in un mnirenTo di .«can- 
far'a bft n.'e'-sa ‘n atta l'ir.fiar.o 
cc';-"» 


Kuito da non più di tre anni 
la laurea richiesta con vota¬ 
zione non inferioro a 99/110 
Per ogni informazione gii 
interessati possono rivolpersi 
all'Ufficio Affari Generali 
deirUnìvenfiità 


Grave incidente 
in viale Castro Pretorio 

i':; unoir irirldenic ^'rada.e 
avventila ieri in vinte f-aatro 
Pretor.n dinanzi a’. : u;r.ero (ti 
L'auto Targata Roma 222111 
guidalo da Roberto Sa-.ti dt 2.5 
.arri! n.'t'-inte in via C'obir.u 3fi, 
per oncora :mpreci*<i;e 

ho v;o.e’;e;;ie;,;o travotio u:'a 
gio'.anp dor;:»i c.bp «fava attra¬ 
versa: do 'o -irad.'i 

pf*veretTa. piU 'ardi Identi¬ 
ficata per Mar-o Li'io Grande di 
30 anni è «'ala rirmerala In 
c.-av: co:;<!:rlo-f al Poilcitnico 


Riunione della Commissione 
per l'affondamento 
del « Doria » 


Osci ia rommj-.^ionr d’inchie- 
.-ulh’ cTUie che portarono 
airriffoTÒimentf) dell' .•\r.dre,'» 
Doria - 'r'T.à una nuova riu- 
i”.ionp r.ell.a <u.i .«ode al Mini- 
j'tero (tcH.i Marina Me-ran‘ile 
I Ne] rnr'fì della .«rdu:-;, che 
j«.'’rà p-r«:f<ìn;a. come ri. con- 
j -uè'-*. •^■'rlI'.T'n.'nirr.g.'io Bislìar- 
j :i. ver'à p-o-eguifo Fesome 

Per Fanno accademico 1956-j-^>r.or.a in pn^vsso 

,1 delia Commi.««iono: inoltre j 
ari. che. giorni or .=o- 
«rondonti aiFimporto di lircì'"^^' ^’f^cnuarono. come è nolo, 

■ ' r _ __T _ V _ ■* _ « ss 


12 posti di tirocinio 
presso la scuola collegio 
per le scienze applicale 


1957 è indetto li concorso a! 
n 12 borse di studio, corri-j 


250 000 ciascuna, per altre* 
tr.n'i posti pre«.so la Scuola 
Collegio per !e Scienze appli¬ 
cate nel Colleaio universiia- 
Tii Sono ammessi a concorre- 


n V.aggio a bordo della ge¬ 
mella deir* Andrea Doria -. la 
■ Cristoforo Colombo- per pren¬ 
dere vi?iocie delFubicarior.p di 
alcuni dei .sen'izi tecnici della 


re coloro che abbiano con.se- ‘ m', e, riferiranno 


proposito 


Intossicate da cibi ouasti 
4 persone a Ro cca di Papa 

ler, 4 per'-oi.e tutte residenti 
a Rote,, di Pai>e c-nno «tate ri- 
rr.ieraie a.;'r>speda e S ‘'iiuse;*- 
i>e <1: Marino in pre-ja a vio- 
e:,ti rtotori <l: stomaco per «ver 
incerilo r:1)i «variati I quattro, 
'•òl*.; ;«re'.ti. ) m'Jratore .\lber- 
to àec an di 26 anni. II toscaio- 
;o d; 65 ar.r.i (Vio'.anni Gadda. 
Mar fi .5r.ton;etta Cabltla di 29 
r fl'.'o frtjddft di .71 anni, 
era'o r.trolat; :r. ea‘a di dio- 
’HT.r.: 0.:dd3 per prar.zore ««- 
s.e” e --e.'.o'rhè g:-.ir.l; a! caffè, 
'.no da;,o .'a'.tro cadevano n ler- 
"a ro-Toreer.'Ios: per atrec: do- 


Tabelle delle (asse di freguenza 
per il prossUno anno scol asBco 

Quiinld cd.sicrà .snidici re - l.c Iciriffc per le scuole medie inferio¬ 
ri, per fili istituti profe.ssionali e per le .scuole inedie superiori 


COLLE OPIMO; Ore 21.30: C.la 
di riviste Nino Lembo; « Un 
lembo di... * 

PALAZZO SISTINA; Riposo 
PIUANDELLO: Ore 21.15: Fe¬ 
stival delle Novità con < La 
Fiera » di P. Levi; « Merenda 
sull'erba » di V. Calvino: «Mon¬ 
te di Poe » di L. Candoni; 
« Contrasto » di P. Aretino 
VILLA ALDOnitANOlNl; Estate 
del Teatro Romano di C. Du- 
r.mtc. Ore 21,30: « L'Espresso 
delle 8,30 * di A. Maront, Pre- 
l'cdcrà « In famiglia » di F. 
D'.-\roma. v 

CINEMA-VARIETA’ 

Alamhra: L.C ragazze di Sanfre- 
fredlano, con M. Mariani 
Altieri: Riapertura 22 agosto 
Anibra-Jovinelll: Vendicatore si¬ 
lenzioso. con A. Bascher 
Espcro; Giocatore d'azzardo con 
D. Page! 

Principe; L’amor che ci incatena 
con F. Stmmar.s 

Voìturno: Quando la gang colpi¬ 
sce con S. Brndy 

ARENE 

Appio; Mezzogiorno di fuoco con 
G. Cooper 
Aurora: Tè per duo 
Borrea; Elena di Troia con R. 

Podestà I Cinemascope) 

Castelli*; nucllo tfi spie con T. 

Curti.s 
Chir.sa Nuova; Riposo 
Colombo: niposo 
Coliinibiis; Riposo 
Corallo: Wincbc.sler 7.7 con J. 
Stewart 

Delle Terr.iTzc: Alv.iro piuttosto 
corsaro con Rasecl 
rsedr,!; Gli invincibili 
Kell.v: Avventura a Vallcchlar.T 
Ktnra; Ore 10 lezione di canto con 
C. Villa 
Jonto: M.ino pericolosa 
Laurentina: To(6 e le donne con 
Tot(5 

Livorno: I.'lntranrendcnfe signor 
Dick con C. Grani 
Ltirrtola: Contrabbando a Tan- 
gcrl con J. Palante 
Lux: Anonima delitti con B. 
Cravvford 

Nuovo; 1 .senza Dio con R. Scott 
Ott.-ivllla: Il messaggio del rin¬ 
negalo 

Par.adlso: Tot6 e 1 re di Roma 
con Totà 

Paran.1: L‘assa.<;sIno ò nerdiUo con 
J. Cotlen 

Platino; L.i giierr,-» nrlvafa del 
maggiore Benson con C. lle- 
sfon 

Pineta: I,.i morte eorre sui fiume 
Pio N (Largo Osci): Rlno.so 
pnrfuense; N’on .slamo angeli con 
11. Bng.irt 

Prenestlna: Destinazione Plova- 
TOIO ron TotA 

Piirrinl: Brrlin-Toklo. operazio¬ 
ne spionaggio con K Seder- 
l>.nim 

H.-iitln (ClrroniMlIazIone Clodia. 

1351- L."* città rlie scolta con 
; n Brerit 

' s Innniltn; T.a ranrrme del Mis- 

j f’scjopl 

■•'■•ranfo: Proibito con A. Nazz.iri 
iTM.mils: Tl tesoro dell.* monta- 
! rnn ros^T 
"O’/l.-ino; Riposo 
■''rasleverr; Riposo 
t>n>i«: àfondo rane con C Cha- 


Arenula; Ricercato per omicidio, 
con E. Costantine. 

Arlslon: Gli Invincibili 
Astorla: Chiusura estiva 
Astra: Altair con F. Interlenghl 
Atlante: Per te ho ucciso con 
B. Lancaster 

Attualità: Gioventù incompresa 
l'on L. Jouvet (Apertura ore 
16,30) 

Augustiis: 11 falco d'oro con A 
M. Ferrerò 
Aiirellu'. riposo 

Aureo; Il drago verde con R. 
Deniiis 

Aurora: Tè per due 
Ausonia: Breve .hiiisiira estiva. 
Aventlno: Mezzogiorno di fuoco 
con G. Cooper 

Avorln; La favorita del maro- 
sciatto 

Itartiennl; Chiusura estiva 
nellarmlno: riposo 
Belle Arti; riposo 
Belslto; La scogliera della morte 
ilcrntni; Hrev» cniiisura estiva 
Bologna; La gloriosa avventura, 
con G. Cooper 

Urancacelo; La gloriosa avven¬ 
tura. con G, Cooper 
Capannelle; riposo 
Capitoli Chiusura estiva 
i'apr.5nira’ Chiusura estiva 
Capranichctta: L’alba del gran 
giorno 

Castello: Duello di spie, C. Wilde 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: riposo 
Cine-Star: Interpol agente E 3 
con E. Bartok 

Cindio: P.lss-aggio .a nord-ovest, 
con S. Tracy 

Cola di Rienzo: Gli eroi sono 
stanchi con J. Montnnd 
Colonna: Nella terra dei canguri 
(documentario) 

Colosseo: Scandalo di notte con 
K. Kendall 
Columbus; riposo 
Corallo: Winchester 73 con J. 
Stewart 

Corso; Sciacalli nell’ombra (Ore 
17.30 19 20.50 22.40). Arl,a re¬ 
frigerata 

• ■) •«li»''- 

Cristallo: Nanà con M. Caro! 
negli ScInlonI: Fuga nella giungla 
Della Valle: Riposo. 

Delle Maschere: Saki.ss vendetta 
Inciana con A. Brady. 

Delle Terrazze: Alvaro piuttosto 
corsaro con Rascel 
Delle Vittorie: Il colonnello Hol- 
lister con G. Cooper 
Del Vascello: Sette mogli per un 
marito con B. Ilarrlson 
Diana: Uragano su Yalu con J. 
Hodiak 

Doria: Un .-ìmer'i-^t’* .a Parigi 


.Mondlal; Segno di pericolo con 
T. Moorc (Aria refrigerata) 
New York: La frustata con R. 

Wldmsrk (aria refrigerata) 
.Vomentano: Riposo 
Novoelne: Tarantola 
Nuovo: I senza Dio con R. Scott 
Odeon: La febbre dell'Uranio con 
R. Basehart 

Udescalrni; Chiusura estiva 
Olympia; Il paradiso del fuori 
legge con J. Me Crea 
Orfeo; Rosemarle con F. Lamas 
Orione: Riposo 
Ostiense; Riposo 


al FORO ITALICO 

SOLO PER 10 GIORNI 
prima del reinbarco 
per l’America 
Dal 24 Agosto 
La famo.sa rivista americana 
sul ghiaccio 


@[N1 BCi 

Prenotazioni ARPA-CIT 
Telefono 638343 


(^VeORSO CINEMA 

I atàv j 


■ IFILMS MI GANGfiTERS 1 

g»PICl TEMuin/P'AMEWICA f 

SCIàUllI NELl'OMBRA 


Vali Ilefliri v Kvelin Kc.ve.s 


Arresfafo un « papoagaffo » 
ieri noffe in via del Corso 

Ver,.', e 3 30 <T. ;c.-1 r.'.ett.n» 
-:r. '.-c. e r.a-d;:rna e la «ruerdia 
d; P S Dante Sante tìC. com- 
mt-'ar età d; Ca-.'.;*o Marzio do- 
zjf.'a hanno 


rtCCOL.% CHOXACA 


IL GIORNO 

-- OC5l. martedì Z\ aco>ta 12.7.7- 
:.72t S Giavar..'ia tft Char.thal II 
s'''.c sarge ade ore .5.72 c tramonta 

.ìtic QiiC'T.i natte Inn.-i 

piena 

— Bollettino demografico. Nati: 
macchi 71, femmine 62. Morii; 
rr-.sfbl 17. femmine 2i1 Nan mer¬ 
li- 2 Matrimoni- 51 

— Bollettino mcleorolotico. Tem¬ 
peratura di Tcn- minima If» 3; 
massima 36.2 

VI SEGNALIAMO 

— CINEMA; « 1 j Irii.staia • agli 
Ambasciatori. New 5'or'-:. Reale; 
» Mezzogiorno di fuoco • all'Ap- 
r:o. .Avcntino. Sarr.ij; , TVincbe- 
-fer 7.7 * al CoraKo; « Ij fortuna 
m e'fcrc donna - al Dona. Far¬ 
nese; • I-a mia *;:i ronir.r:.! in 
Malesia» al ruamma. • I-'uitirr.o 
atto • all Imperiale, » Febbre 
bionda» al Mazzini; » Il h.garr.o » 
al Salano; « Roma o;:tà speri.* » 
allo Smeraldi), • Totù e i ic di 


Roma » alFArer.a Paradiso; « Non 
siamo angeli » all'Arena’ Por- 
tuense 

wiostre 

— Nella oallcria deH'lncontro 
'* allestita una interessante mo¬ 
stra di pittori contcmpioranei 
TELEFONI A ROMA TERMINI 

— Sono state attivate, presso lo 
ufficio prenotazione posti e l’uf- 
ficio informazioni della stazione 
di Roma Termini, altre linee tele¬ 
foniche urbane, contrassegnate 
con i seguenti numeri: uffici» 
prenotazione posti; 477 24l 477 837 
rsn 747 485 157, l'fficlo informa¬ 
zioni; 41644 44 615. 

GITE 

— I.'EN.tl. organizza per dome- 
. nica 2fi .ig Cito ina ir.tcres-ante 
'glia a Viterbo Orvieto. Bolsena. 
jMonTefiaecone I-a partenza avrà 
' 'ungo alle ore 7 da piazza della 
.Repubblica ilato chiesa S Maria 
^deg'u Angeli) ;n autopullman da 


gran turismc,. 11 rientro c prc- 
* isto per le ore 20.45. La quota 
di psrtempazinrc è fisaata in 
L 1 20(t Rivolgerai airtJff Turi¬ 
smo EN'AL O Roma, v:a Pie¬ 
monte 63. tei 45)1 655. 

VIAGGIO A PARIGI 
— Nel quadro delle manifesta, 
rioni che saranno organizzate per 
d Gemellaggio tra le città di Ro¬ 
ma e Parigi. l'ENAL provinciale 
organizza un viaggio nella capi¬ 
tale francese dai 23 al 30 set¬ 
tembre prossimo. La quota di 
partecipazione, fissata in L. 39 500. 
comprende il viaggio di aiidata e 
ritorno in vetture riservate di se- 
c-inda classe, .soggiorno completo, 
.'isite. escursioni ed una crociera 
.■ulta Senna con pranzo a bordo 
-Ci battello t.c i«crizioni, che si 
.'iVsono presso l'Ufficio "Turismo 
felITNAI. sia Piem.snte 68. te- 
.efono 460 695. si ehiutferanno 
lon ancona raggiunto il limitato 
numero dei posti disponibili. 


Svcoi.rio informazioni re.'-'c 
note ieri da un’aucnziii di stam¬ 
pa. per il prossimo anno .sco¬ 
lastico, fc misuro delle fas.se 
dovute per (e scuole e gli isti¬ 
tuti di istruzione media, classi- 
era, scientìfica, magistrale e tcc- 
iiica sono co.sì stabilite; 

iiraola Media unica: csam.? di 
ammissione. L. 15u; immatrico¬ 
lazione. L. 150; frequenza per 
ciascuna classo L. 2.50; esame di 
idoneità I, . 300 ; esame di li¬ 
cenza L. .350 

Ginnasio superioie e Liceo 
classico: Immatricolaziono li¬ 
re 1.3.50; frc.qucnza per ciascu¬ 
na claf-c-c L. fi.2(Ki: esame di ido-; 
neità per il giniia.'no L. J..350; 
esame dì ammissione al Liceo 
L. 2 600; esame dì idoneità per 
il Liceo L '2 600; e.s.ame di ma¬ 
turità L .5 400, 

Lice» sciritliflco: immatrico¬ 
lazione L. 1 3.>0: frenuenza per 
c asciir.a elasse L i!2(i0; esame 
di idoneità L I 350; c'^ame di 
Oìaturita 5 407. 

j Esame di cu'.Uir.i generale 
per 1’ammis.irione alla facoltà di 
agraria dei diplomati degli isti¬ 
tuti tecnici agrari L. 1.350. 

Islitnin magistrale; immalri- 
coiazionc I.,. 1 3.50; frequenza 

per cia.'^cuna C!as,se L 4.400; 
e.<5ame di idoneità L. I 3.50; ora¬ 
rne di abilitazione L. 2 600; di¬ 
ploma di abilitazione L 1,3-50. 

Scnola tecnira inònstriaie: 
immatricolazione L. 4o0; fre¬ 
quenza por ciascuna classe L 
1.900; esame di licenza L. 500. 
diploma L 500. 

Scuola tecnira rominerclale; 
esame di ammissione L. 400; 
immatricolarior.e L. 400; fre¬ 
quenza per ciascuna cla.»se L- 
1.900; esame di idoneità L 400; 
es-ame di licenza L. 500; diplo¬ 
ma L. 500 

IstitDio tecnico agrario: Esa- 
rr.c di ammi.ss.one per i licen¬ 
ziati dalla scuola di avviamento 
professionale agrario L. 1.350: 
immatricolazione L. 1.350; Ire* 
quenza per cia.'cuna classe L. 
3.800; esame di idoneità lire 
l 350; esame di abilitazione li* 
re 1 350; diploma di abilitazio¬ 
ne L. 2 700 

Istituto tecnico industriale; 

esame di ammissione per i li¬ 
cenziati dalla scuola di avvia¬ 
mento professionale industria¬ 
le I, 1.2.50; immatricolazione L. 
I..3.5fl; frequenza por ciascuna 
cla^e L. i.Rfri; esame di ido¬ 
neità L. 1.350; esame di abili¬ 


tazione L 1.350; diploma di abi¬ 
litazione L. 2.700. 

Istituto tecnico commerciale: 
immatricolazione L. 1.350; fre¬ 
quenza per cia.sciina cla.'se 
3.8(XI; esame di idoneità 1.3,50; 
esame di abilitazione 1.350; di¬ 
ploma di abilitazione L. 2.700 

Istituto tecnico nautico; esa¬ 
me di ammissione alle sezioni 
per costruttori c per macchini¬ 
sti c per i licenziati dalla .«cuo¬ 
ia di avviamento profe.«ionalc 
marinare L, 1.3.50; immatrico¬ 
lazione f). 1 350; frequenza per 
ciascuna t lassic I. 3.900; esajnn 
di idoneità L 1,350; esame ili 
abili'azianr L. 13.50; diploma 
di abilitazione L. 2.700. 

Scuola professionale fcoimi- 
nllf; esame di ammissione I». 
300; immati ic.'.IazirT.e L 30o; 
frequenza per cia.scuna clasr-c 
L. 1 4,50; r*-aìno di idoneit.a I-. 
350; esame di licenza !.. .500; 
diplom.-i L, 350. 

.^cnola di inagisfero profes¬ 
sionale per la donna: esame cii 
ammissione L, 4.,<); i.mmatriro- 
lazionc L. 500; frequenza per 
ciascuna classo 1,. 2 000; esame 
dì idoneità I,. 40r‘; esame di al>i- 


litazicne L. 900; diploma rii abi¬ 
litazione L. 150. 

Sruid.'i avviamento prnfessio- 
n.'ilc; diploma L. 259. 


plln 


CrNEMA 




£' giunta la delegazione 
per l'emigrazione 
in Argentina 


La delegazione per l'immi- 
grazio.ne degli italiani in Ar¬ 
gentina, giunta .sabato notte in 
aereo a Roma da Buenos Aires, 
c partila oggi per Napoli per 
piendcre po.'-es.so delf.a nuov.a 
sede, trasferita, come è noto, 
nella ritt.5 partenopea da Ge¬ 
nova, 

Il capo della delegazione, 
mÌTiistro Tonbbio Arhaval, 
I raggiunger.! SapoR nella m.'d- 
I tinaia di dom.mi. per rientrare 
«orata a Roma, dove avrà, 
prossimi giorni. cont:»tti 

I ion I competenti organi del 
mini.sieio degli E.>teri c di 
quello del La voto, per uno 
j,«cambio di punti di vista sul- 
i l’opera che la missione .«i pro¬ 
pone di svolgere in Italia. 


A B.C.; Ragazze da marito 
%’iinariii l'h'ii'c or, «rslaurr 
Aitrlaclne: La fine di un tiranno 
ron 5'. De Carlo ’ 

Artrl.mo: t.a b.-ittaglia di Fort 
Rlvcr con G. Monlgomcr.v 
l Airone: figlia dello sceicco 

Alba: La morte rninl'ce a tra¬ 
dimento con G. Gint 
Alcyonr; U Paradiso dc| fuori¬ 
legge con J. ,Mc Crr.r 
Ambasciatori: I,.t frustata con R- 
Widmark 

j Snlcnr- Chtiisiira esttv* 

' Apollo: L'agguato delle cento 
frecce con I- Darncl 
.\pplo: Mezzogiorno di fuoco con 
O. Cooper 

.\oiiHa- I riontl di Toko-Ri con 
G KcHv 

\rrfiimcdr: Ctdusura eMtva 
■trcohalroo: Chiusura estJs'a 


Due Allori; 11 canto dcll'cmt- 
giantc con L. Tajoli 
Edelweiss: I cavalieri della ta- 
vola rotonda con R. Taylor 
Itdcii; li cucciolo, 
fisperla: Squadra crlrmnalc ca- 
;so 24 con J. Archer 
T^pero: Non c'è amore pivi gran¬ 
de con A. Lualdl 
Kfaclide: Chiusura estiva 
E.'lcelslor: I deportati di Botany 
Bay con A. Ladri 
FaViiese: 1-a fortuna di esser don¬ 
na con S. Loren. 

Fato: Athena e le 7 sorelle con 
J. Powell 

Fiamma; La mia vita comincia 
in Malesta (Ore 17.15 19.50 

22 , 20 ) 

Kianiiiitftta: Rass. tUins ediz orig,: 
« The Naked Street » con F. 
Cranger, A. Quinii (Ore IB 
20 22 ) 

Flaminio; L'avventura di Lady 
X con M. Oberon c Uno sco. 
nosciiito batte alla mia porta 
con P. Medina 

Fontana: imminente riapertura 
Galleria: GII invincibili 
Garliatella: Eravamo sette fra. 

tclll con B. Hope 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare. L’avamposto de¬ 
gli uomini perduil. 

Golden; La frustata con R. Wld- 
mark 

Giiadatupe; Riposo 
llollyivood: La morte colpisce a 
tradimento con G- Glnt 
Imperlale: L’ultimo atto (Aper¬ 
tura ore 78.30) 

Impero: Chiuso per restauro 
induno: Fascino criminale con 
S. Prim 

Jonto: Eravamo sette fratelli con 
B. IIopc 

iris* Chiusura estiva 
Italia: Senza catene con B Hate 
l,a 7’enlre: L’agguato delle cen¬ 
to frecce con L. Darncl 
Lenclne: Ladri di automobili con 
\V. Camphcll 

Libia; Don Lorenzo con L Tafoll 
Livorno: Riposo 

Lux: Anonima delitti con B. 
Crawford 

Manzoni: Incontro sotto la piog¬ 
gia con V. Johnson 
Massimo: La giungla del qua¬ 
drato con E. Borgnine 
Mazzini: Febbre bionda con D 
Dors, 

.Metropolitan; Il segreto di riior 
Angela (Apertura ore 16 43 
IB.T.-; 203’.5 23.40. aria rcfri*.c- 
rat,! 1 

Modernissimo; Sala A: Come 
prima meglio di prim.!. Ssta 
B; Senza catene con B Baie 




Ottaviano: Nella terra del can¬ 
guri (Che ) 

Ottaviila: Il messaggio del rin¬ 
negato 

Palazzo; Sabbie rosse con K. 
Douglas 

Palestrina; Napoleone Bonappar. 

tc con D, Gelln 
ParloH: La figlia trcl pirata 
Paris: Gli Invincibili 
Pax: Chiusura estiva 
Pio X (Torre Gaia); Riposo 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: La guerra privata del 
maggiore Benson con C. He- 
Mon 

Plaza: Chiusura estiva 
Plinlus; Sciacalli nell’ombra con 
V'. Heflln 

Prcneste; L’ultimo dei bucanieri 
Primavera: Riposo 
Puccini: Berlin-Tokio, operazione 
spionaggio con K. Soderbaum 
llliatirii runtaor < 

Quirinale: Criminali contro il 
inondo 

Quirinetta: L'amore é una co.s« 
meravigliosa (Apertura ore 17 1 
Quiriti: Riposo 

Reale; La frustata on R vvid- 
mark (aria refrigerata) 

Re.v: Riposo 

Bex: La figlia dello sceicco 
Rialto: Noi siamo le colonne 
RiU: Volo su Marte (aria refri¬ 
gerata) 

Rivoli; Paris CanalUe (Apertura 
ore 17) 

Rolli,!: I 5 disertart con B. Mason 
Koxy: Segno di pericolo con T 
Mooro 

Rubino: Il collegio si diverte 
Salario; Il bigamo con G. Ratti 
■Sai.! Erl(rc,i: Ripose* 

Sala Gemma: Riposo 
.S’ala Piemonte; Riposo 
.S.M.! Scssorlana: Chiusura estiva 
sala ■Tr.isnonttna: Chiusura estiva 
.Sai.! Uniherto; L'inferno è a Dlen 
Bicn Fu con J. Scrnas 
Sala Vigno)!; Riposo 
Salerno; Riposo 

.Salone Margherita: Sette secondi 
piu tardi con G. Nelson 
San Felice: Chiusura estiva 
Sanl’lppolito: La canzone del 
Ml.ssissippl 

Savoia; Mezzogiorno di fuoco con 
G, Cooper 

Smeraldo: Roma città aperta con 
A. Magnani 

Splendore* Breve chiusura estiva 
Stadium; la freccia nella polvere 
con S. Uayden 

Stinerrlnema; L’alba de) gran 
giorno con V. Mavo 
Tirreno; Il colonnelle Hollister 
con G, Cooper 

Tlt.inus: li tr.«oro della monta- 
gna rose,! 

Tlri.ino; Riposo 
Traeteverc: Riposo 
Trevi: Segno di pericolo con T. 
Moorc 

Trlannn: Orazlclla con M. Flore 
Trieste: R drago verde con R. 
Dennls 

Tiisroi.»; Oro maledetto con R 
Widmark 

Olleec- Oiliicura estiva 
'Uninno: r-hliirura estiva 
Ventuui* Aprile; Splnnaeein ato- 
nveo con E G Robinson 
Vrrbann: L,a ji'nel.i del teme¬ 
rari ron R Ftemine 
Vittori.!: I,,! mnrt''«'na del «ette 
f!lrh( con A Ladri 


niDUZIO.Vl E.VAL - ’INEMA: 
Airone. Arenula, Aureo, Attua- 
llt.5. Astra. Augiivtiis. Appio. AC- 
qii.irlo, flr.ancacrio, Bristto. Ca- 
stello. Corso. Colonna, Clodlo, 
rinc.star. Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie. DLina. Excelslor. 
Espcro. Garbateli.!. Goldenclne. 
Giulio Cesare. Hnllvwood. Imite- 
rlalc, i,a Fenice. Marilnl. Man¬ 
zoni. .Massimo. Mondi.!!, Nuova 
Vork. Nuovo. Olimpia Orfeo, 
Ottavl.ino, l’alcstrina, ParloH, 
Qiilrinetta. Rex. Rltz. Smeraldo 
S.il.! rmhcrto. Salone Margherita 
.Salerno, Tiisroio. Trieste. Ulisse 
Verb.!no. Vittoria. TEATRI Vii- 
la Atdobrandinf. 


!r.H 


Ripescato ieri il cadavere 
deir annegato di Fiumi cino 

-Si era (iifTato in mare domenica po- 
iiìcriggio .siibHo <fopo aver mangiato' 


Il mare ha rc.stituito lerij 
mattina verso le ore 11.30. 
nello sperhio d'acqua anti.stan- 
le lo stabilimento « Urbe ». il 
corpo dello sventurato Danilo 
Nencini. perito domenica in 
seguito a tragiche circo.stanze. 
Come già abbiamo riferito, 
dopo avere consumato in com« 
pagnìa di amici, una frugale 
colazione, il Ncncini era en¬ 
trato in acqua, nonostante le 
perirne condizioni del maro, 
fatti solo pochi metri .«compa¬ 
riva tra i flutti, rendendo va¬ 
no qualsia«i soccorso. 

Il corpo, è .«lato riconosciu¬ 
to dai familiari prontamente 
accorsi. Nel pomeriggio, sono 


giunti j carabinieri del luooo. 
che hanno proceduto alla ri¬ 
mozione della salma. 


Con emì HU Pg 

La direzione generale del- 
riNADEL ha bandito un con¬ 
corso per titoli per rasse¬ 
gnazione di n. 55 posti gra¬ 
tuiti in convitto per ristru- 
zione elementare e media, 
oer n. 6 posti gratuiti in con- 
/itto per ristruzìone univer- 
■itan'a e per n. 53.5 borse di 
■tudio a favore degli orfani e 
figli (di ambo l sessi) degl; 
'mpiegati c salariati di ruo¬ 
lo degli Enti locali. 



Marina Vlady e Pelcr Rjrk in una delle scene piò dram¬ 
matiche di « Sofia e il delitto ». il film diretto da Pierre 
riaspard-IInlL c tratto dal piò sensazionale romanzo poli¬ 
ziesco degli ultimi anni. Premio Quai des Orfévres 1953. 
«Sofia e li delitto» è una produzione l-es Film Rlchebé- 
Synlmrx * e .Ardennes Film, che la f-ux Film presenterà 
quanto prima ani principali schermi Italiani 


; 


RADIO e TV 

Procramma nazionale - Ore 
7. 8. 13. 14, 30 30 c 23.15 Gior¬ 
nale radio; 6.45; Lezione dt 
portoghese; 7,15 ; Musiche del 
mattino; 7,50; Le Commissio¬ 
ni parlamentari: 8,15: Cre- 
sccnCo; 8.45: La comunità 
uman.!.- Il; Graziella: 11.30: 
Musica da camera; 12.10- Or¬ 
chestra leggera; 13.30: Musica 
operistica: 14.15; Arti piasti- 
che e figurative - Cronache 
musicali: 16.30: Le opinioni 
rirgh altri; 16.45: Solista leg¬ 
gero; 17: .Musica e tradizioni 
popolari; 17..T0: Al vostri or- 
dinij 18 ; complesso leggero; 
18.15; Questo nostro tempo; 
l.i.TO: Ij» Settimana delle Na¬ 
zioni Unite; t8.45: Pomerig¬ 
gio musicale; I9J0; Fatu e 
problemi agricoli; 19.45: La 
voce rtcl lavoratali: 20: Or¬ 
chestra leggera: 21; Passo ri- 
dot(i.«irro, 23.15: Musica da 
ballo. 

Secondo programma - Ore 

I. 7 20, 15. I8 e 30- Giornale ra¬ 
dio; 9. FJfemeridi; 9,30: IV 
Festival della canzone napo¬ 
letana.- IO; Spettacolo del 
mattino; 13: Orchestra- 13.43; 
Contagocce; 13 30: Fiera del¬ 
le occasioni: 14.30; Comples¬ 
sino; Canta G. Consolini; 

II. 13; Galassint e Stellari; 16: 
Giochiamo alla roulette: 17: 
Concerto tri musica operisti¬ 
ca; 13,10; Programma per 1 
ragazzi; 18..3ÌI; Ballate con 
noi; l9.,70: Orchestra Gualdl; 
20.3i!: Passo ridottissimo; 21: 
Botta c rtsoosta: 22: Musica 
da ballo; 23; Siparietto 

Terzo programma . Ore 19: 
I-! cultura illuministica in 
It.vlia: 19.30: Novità librarie; 
30; L’indicatore economico: 
30.15. Concerto di ogni aera; 
31: n Giornale del "TerTo: 
21.30; Viaggiatori romantici 
in ttalia; 21.50; Quattro Opere 
di Schumarn; 32.50- La Kas- 
sema 

Televisione - Il telegiornale 
ere 21 e ripetuto tn chiusura; 
18; "Cime tempestose"; 21.15; 
L’amico deeli animali; tl.iS: 
V’acanze italiane: 22; Varietà: 
23- Le tre arti 
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L’UNITA’ 


GLi AVVEXIMEXTi SPORTIVI 



ANCHE GLI AZZURRI COMINCIANO A METTERSI IN LUCE 


Altro crollo di record a Badapest 


BATTUTO CROSIA Al PUNTI SUL RING DEL VELODROMO DI FERRARA 


Bacilìeri campione dei massimi 


La vittoria del ferrarese è stata abbastanza netta anche se si è trattato di un incontro spesso 
convulso e caotico - Il veemente finale di Uber ha costretto il campione d’Italia alla resa 



Lri polacca Ihinalta-Krpsinsha ha miglio¬ 
ralo il record del mondo di salto in Inngo 
femminile (ni. 6,35). 


DETTAGLIO TECNICO 


femminile (m. 6,35). campionato iv Italia 

’ ' ' DEI PESI 5IASSIMI: 

. . ..... UbtT liarilieri eli Kovlgo. sll- 

Lhiesa e (.avalli portano i primati italiani ,iantc (kg. ìh.soo) batte ai 

! li, . I I . ‘ I . 1 o i ir vo punti .Antonio Crosta ili Pia* 

dell asta e del triplo a m. 4..M e ni. l.i.dJ. campione (kg, «Ji.soo) in 


Più potente è apparso in¬ 
vece Bacilìeri. il Quale ha 
cercato di portare colpi da 
distanza ravvicinata, nello 
intento di costrìngere Cro- 
sia alia battaglia. 

Dopo pochi secondi di re¬ 
ciproco studio, fiiià alla pri- 


gio di Bacilieri e sanziona- delibero della Lega Nazionale 
oo la meritata vittoria del calcio, in ordino al caso di 


« vecchio raumnntc ver (I corruzione del calciatore del 
successo e portato in trionto Piombino Barocelli, delibero 
-che hanno retrocesso il Pia- 


PMh??ecóndi di re- GII aiIWlì del baSket probabilmeSc esaminato dai!., 
ciproco studio, oid alla pri- 061 IS « 10003 MalianO » Commissione d’Appcl o ne¬ 
nia ripresa Bacilieri assume - ^1?*® nella giornata di 

l’iniziativa, costringendo il .Mancano soltanto dieci gior- •'“iosto. 

campione ad nna tattica di ■ ni dall’inizio degli allonamen- società bimunros'.a. «va 

fcnsiva. L’anziano pugile ti collegiali che i cestisti azzur- duale la Lega Calcio ha tr.i- 
ferrarese riesce a forzare ri sosterranno in vista del Tro- degli atti inviati 

gualche volta la guardia del feo Mairano in programma, alla C.At., e stata invitata a 
più piouonp ed a piazzare tome e noto, a Bologna dal 12 presentare la memoria rciati- 
qunlchp buon colpo ai fian- al IC settenibre II .11 agosto. ^^tro giovedì, 

chi e al fegato. Alla quarta infatti, avrà inizio il periodo Comitato provvisorio che 

ripresa la situazione si ca - collegiale •• .agli ordini dello 

povolge: è Crosia che prcn allenatore federale L fià 

de l’iniziativa e Bacilieri Pertanto, ecco i nominativi Franzanti, ha già pr '> ' * 

si chiude in difensiva. Al dei 14 cestisti che hanno già t-ell incartamento La\- 

sesto round i due pugili risposto alla convocazione fe- s'ecato Pranzanti haser.a i mo- 
sorio in parità. ' dernle: Mario Alc.^ini. Antonio i!'’ 

L’incontro diventa cniifu Calebotta. Achille Canna. Ade- contestandi» la validi a del.a 
so; più itolte i due si li'>o Cappelletti. Antonio Co- Procedura seguita nei co-- 

bracciann u. sicché t'arbifro 'innzo. Germano Gambini. Sii- fronti della società, sia rial. i 
deve intervenire per sepa '‘u Lneev. Sergio Macorattl. Commi-.sione di Controllo -.,a 
rnrli Si rcai^trano veloci r* Mnrcolln Motto, Gianfranco Lega, che avrebbe im* 

for i' Sambi al viso ed al ^’u-ri. -Stello Posar. Alessandro ned,to nei limiti d, tempo con¬ 
doni -tiuiiiui ut VISO tu ut O,ni a 11 franco Sarda- ce^sl alla società stessa di pT- 
corpo. a lieve vantaggio di Hnninucci. (..lantranco s.iraa iin’adenuata dife^.a 

Cro.sin. L’ottava ripresa va f-iancarlo Sarti ntan un adeguata fine., 

nettamente a vantaggio del- , - . ■ . . , , 

lo sfidante, che riporta dì La C.A.F. eiaminera sabato 

iiuoro rincontro a parità. .■ j.i r r ni;././»-*» 

Crosta l'n un paio di volte II rlCOfSO u6l r.L. r 1306023 

alle corde Le ultime tre ri- ^ —;-- 

prese, seppure un tantiino PIACENZA, 20. — Il ricorso 


che Baraldl ma è term'.tiato.Archilli, Berruti, Cazzola. Co¬ 


solo al 10. posto in rsi"!. 


[l.irossl, D'Asnarh, De Murras. I IJranibllla di .Milano. 


in »'« ripresa Bacilieri assume 
lenza, campione (kg, J4.B 0) in •-ialina, costringendo il 

L'itT’- ' campione id Ionica di 

A-biiro c ..e ani.oi 'l’»":'»"» ,?“?»« 


In altre due gare erano pre- Galblatl, Ghi.selli. Gnocchi. i-r..*»! 
-senti gli italiani Nel martello Marcora. Marini. Montanari rara bai 
Cfiermak lancia nelle elimina- M. 10 000: Bruno, Conti. La- mania), 

toric a m Gl.31 innovo jirl- velli. Pepplcelli. Perrone, Volpi KKR 

malo unghere.sej mo non può AL 400 ostacoli: Dnnehilli. Fan. 
partecipare alla finale che vie- tuzzi. Martini. Massacresl. .Mal- tsacHìt 

ne vinta ilal polacco But con tei ipicsta 

m. 60.93. Lucloli o .se^to con Lungo: Bravi. UliveiJl 
m. 53,42, Triplo- Cavalli. Mass.i 

Nei 5000 metri una .sorpre.sn Giavellotto: Bonaiuto I.ie- 
Tobori è battuto dal coiaiazio- vore 

naie Sz.abo in 14’07”6 contro Marcia km LI; G Dordom 
il -suo 14’0a”2 Al terzo posto inoltre la FIDAI, ha ronsi- 
Kovac.s. Al 10 posto il giova- (, raccomandato alle so- 


I‘K.SI LEGGERI: Poli ili Eer. nuutvue vuttu u guaiuu. u,t 

n-uo .1 mitili KI..I 1 I ifinr P^u piovane ed a piazzare 

r.»ra balle .il punti Klein (I qualche buon colpo ai fiaii- 


* 

'y-. X - i 




su il SUO record Italiano 


nis.sjmo Volpi porta li suo re- far partecipare in al- 

cord pcr.sonalo a 14 44 mentre | ..ntguenfi atleti- 

Perrone e 11. con 14 44 fi. .jog. possati. Pancieia 

!.<• altre gare sono vinte da.- Hg «.tfacoti: Ma.ssartli 

in 94 --M "tini, 7,nn . Venturinl. Zamboni 

J . f '*■' Cordovani. Dcgoli. Mar. 

partecipato. Da Klics nel di- 

.SCO (m. 53.66). Da Adamick Consollni Giacobbe 

nel 200 plani ma.schill (2r’7). t''acol>be 

Dalla Kfiapp nel «alto in alto * n r-t r , m 

femmlnllo con 1.73 (primato f'^ovanetti. Lucidi. 

au.strlaco). radai.i 

Nelle gare della sera, nella ^ = ■ ~rr- 

pallanuoto, si è avuta una iiuo- _ 

va sconfitta degli azzurri i 
quali -sono .stati superati dagli 
jugoslavi per 5-3 (3-0). In 


FERRARA. 20. — Uber 
Bacilìeri ha riconquistalo 
(inesta sera al Motovelo- 
(Iroino ferrarese, alla pre¬ 
senza di sette od oflomihi 
persone, che ai’erano inva¬ 
so nfliii ordine di posti, il 
titolo di cantpinne italiano 
dei pe.si niassinii. 

La l'ittoriii del pugile 
fi‘rrarese e .stala abbastanza 
netta anche se si e trattato 
ih un incontro sjie.s.so con¬ 
vulso 1 - anche caoticf). il 
inotii’o fi (inestn jiropo.sifo 
m evideutenieate ricercato 
uelì’ost ruzinuisnio .sovente 
messo in pratica dal pia¬ 
centino. il quale difficil¬ 
mente è riuscito a portate 
colpì (li vera efficacia. 


chi e al fegato. Alla quarta 
ripresa la situazione si ca 
povolge: è Crosia che prcn 
de l’iniziativa c Bacilieri 
si chiude in difensiva. Al 
sesto round i due pugili 
sono in parità. 

L’incontro diventa ennfu 
so: più nolte i due si •' ob 
bracciano ». sicché t'arbifro 
deve intervenire per sepa 
rnrli. Si registrano veloci e 


-ntarc im’adeguata dife-.-s 


I.isbona 


Ciclismo La Sa sta 


la t.A.f. eiammerà sabato L'Sa.l'o'r.Sàó'!. t' 
il ricorso del F.C. Piacenra 

.m' TI BaHwsa c primo con 14 49*1B * da. 

I lACKNZA, -0. Il ricorso vMnti a Joaqtilm Carvalbo con 


DETTAGLIO TECNICO 


Atletica leggera 

GARE MASCHILI 


_!_ .svantaggio di 4-1 poco dopo 

(Dal noatro inviato) era felice e commosso e rice- l'inizio del secondo tempo, gli 

— veva l'abbraccio da tutti e da italiani hanno tentato corag- 

BUDAPEST, 20 — Un pri- Sta.s.sano. 11 dirigente che ha gio.samente di rendere meno 

maio mondiale, uno europeo e accompagnato gli azzurri a duro il risultato.^ sprotiati da 

sette primati nazionali, di cui Budapo.st. con Io lacrime agli -1000 spettatori, riuscendo alla 

tre Italiani. Un record euro- occhi. hne a ridurre il distacco fino 

poo ed mio libano eguaglia- torniamo ;dle gare. Co- tempo Fila- 



sovo n vnntag- Plnconza F C. contro Ipli4 52*n* 


SFOGLIANDO LE PAGINE DELLA STORIA IRIDATA DEI “PRO,, 


€vitenitjihen nel ricvriH tU Pausle ('.vpiil 
è II Iratinarilv della nlù amara deluslene 


Jungwlrth (Cec.) l’49‘’2. -<Sparlukiadi >» degli atleti ma- s^l]a pista, reiuinndola pesati- ^1, Nell InMOttie bisogna . 

itAUALlil <u.) ha fatto se- giari. alle quali hanno parte- ,f. il caldo che toglieva il ‘j italiana ha ; 

cnare U tempo di r5l"7. clpato anche atleti di altri se- g.,(„ aj,|j atleti deluso: 1 pa.ssaggi dei suoi ' 

SALTO CON L’ASTA; 1. A- dici paesi fra cut Tltalia. c . . n «‘ocatori erano questa .sera | 

damr/yk (l‘oL) m. 4,31; 2. Anche oggi c'è stata Ja ra- , yiiesto spiega come .sulle quasi tutti fuori mi.sura e I . 
CHIESA (U.) m. 4,3t (nuovo ^lonc di record e. dobbiamo di.s-tanze i tempi tiri contro la porta jugoslava ' 


(Dal noatro inviato) 


0 È 


M 4Òo OSTACOLI: i Diti- con jn. 6.35 facetido saltare Jf Phi e con l'asta che come «1 In tosta alla cla-s-sifica è lai 
ncr (C-.t-Tin. Or.) In 52*’3;'2. Ito- primoto della .sovietica Nina .solilo, .sono le gare più lun- Ungheria con 4 punti, come lai 
tay (Uneh.) 54’3 (nuovo record Vinogradova che ora di metri ghe. Andiamo subito alla con- Jugoslavia e la Romania La 

unglicrese). (j^ 3 l clusionc e diciamo che la pri- Ungheria ha un quoziente-reti 

SALTO TRIPLO: I. Rehak A„ohi> ali itigli j.»T.irri buri *Ti-‘ 8:>ra è stata vinta dal ce- migliore 

(Cec.) in. 15,68; 2. Maletcblk Anchi gli atleti azzurri hall- coslovacco Rekak con metri r-r -infilo v/i-i-awi 

(Poi.) m. 15,56 (nuovo primato no voluto fare la loro par e n ^ CLAUDIO NOIAKI 

polacco); 3. CAVALLI (IL) me- c per opera di Chiesa, delle - 

tri 15.32 (nuovo prlmuto Italia- Fiamme Gialle, e di Cavalli, „*,1 DomCflifa ^ ErPIIIOna 

no. Primato precedente; Bini uno dei tanti giovani curati ® licinOna 

Adinivk- funeh t s"flcnndòs‘i ‘ì^^zo selezione per gli allei awuDi 

. .Z' a uispina «Amatori Roma... ao- ' -fi i . . - 

in 21”7; 2. Snndstrom (G.B.) «t-itl mltrltnratl 1 nrlmali Nell asta la vittoria va al 

2r’7: 3. Mach (Poi.) 21"8. P^°‘‘ ‘ polacco Adamzic con m. 4.31 N®1 programma della prepa- 

LANCIO BEL DISCO: 1. Kllca ha r!r,rt-Itn precedo per .spareggio il razione all’Incontro con la Sviz- 

(UiiKl,.) m. 53.66; 2. MerU (Ce- triplo. nostro Chie.sa con lu stessa wra (Lt.gnno 8 o 9 settembre), 

rostov.-irrlilm) m. 51,42; 3. Ar- d suo stesso primato n «>• „ji,;ura. In FIDAL ha inserito una rm- 

m’ailtfiio- 1" X‘*r*' il carattere nazionale che 

1 Kilt (Poi.) m. 60.53; 2. Roelc e.stlceUa. i m. 3..35 cioè una [®‘^ordm.in mondiale, il belga svolgerà, come 6 stato già 

(JiiK ) ni. 53,37; 6. LUCIOLI (It.) misura di rilievo In campo in- ‘‘ naturalmente la vit- annunciato domenica prossl- 

53.42 agonale cimpo m ,„ria è la .sua con r47”2. Tem- ma 26 agosto a Cremona. 

>1. 5.Ò00; I. Szaho (Ungh.) t, r-iw-nnl' Aoi rom-in.. Oa R® mode.vto ma abbiamo già Alle gare la FIDAL ha fscrlt- 
In i4-07”6: 2. Taborl (Ungh.) r-,,*.-. ..r.,i' detto delle condizioni almo- lo i .seguenti atleti: Corsa pta- 

M-0S”2; .3. Knvars (Uneh.) * nrimafo i-he resisteva eteriche In que.sta gara è an- ria ni. 100 e staffetta 4 x 100: 

l4’or’; 4. ,5liicosa (JiiR.) 14’09”2; tsr® un primato ette reslrteva 

5 Norrl 5 CG.H.i 14 'I 2 ** 6 . lontano 1939. Cavalli ha * - i.» - ■ ■_ 


CLAi;niO NOTAKI 

Domenica a Cremona 


Moens. e naturalmente la vit- annunciato, domenica prossl- 
toria è la sua con r47”2. Tem- ma 26 agosto a Cremona. 


5. Norrls (G.B.) 14-12”6. 

GARE FEMMINILI 
LANCIO DEI. GIAVEI.LOT- 
TO: I. Vlch (Uneh.) m. 49.50; 


saltato per due volte oltre i 
15 metri: 15,09 e 13.32. II vec¬ 
chio record era di Bini con 


2. Arszova (RuIr). m. 45,49; 3. 115,01. Un vento leggero spira- 


I-arzo fUnRh.) m. 45,20, 


va in favore del saltatore ro- 


M. 200; 1 . Koliler (Germ. Or.) mano e si teme perciò che il 
1 " 5 ..^to di m. 15.32 non possa es- 

sere omologato. Comunque ri- 
SAl.TO IN ALTO*. 1 . Knapp marrebbe valido come nuovo 
(Austria) m. 1,63 (nuovo pri- record il salto di m, la.QO. 
mato austriaco); 2. NemcUi Dopo le gare abbiamo av- 


rccord il salto di m. 13,09. 
Dopo le gare abbiamo av- 
(Unch) 1,55 vicinato il nostro d^iiesa i» 

I^NCO; 1 . EU- quale ha dichiarato per i Ict- 

‘«''ì dell’Unità: « U primato era 
Ionia) m. o,35 (nnovo primato . u 

mondiale); 2. Gyarmatl fUniih.) palio ogni q^Uolta ho ..a 

-_ • v^rTrfintrfc 1*-T»n H tA^zminTo 


QUESTA SERA A A^L ÌgA CLORT 

Hd Piemio delle Pione 
Il Iq yeitte è Btlgun Hiie 

Donatello ed Orco sono gli avversari più pericolosi 



Sette anni fa sul circuito di Lundtofte il « campionissimo » do¬ 
minò per 270 km. senza perì) riuscire a scrollarsi di dosso la 
ruota di Rih Van Steenbergen che lo fulminò sul filo di arrivo. 


ct^BNAGUEN, 20 . Que- miiiò per 270 km. senza però riuscire a 

sta, Copenaghen, c la citta che ' * 

ha dato a Coppi la più grande mota di Rik Vali Steetìbcrgeil cllC lo filiti 

delusione, _^ 

Il 1940 era stato un anno me. 

rnuiolioso, per Coppi: l’aveva cò al totalizzatore per quella era difficile, pesante. Martini 
cominciato tnricendo la Milano- scorsa dell’arcobaleno... E le indicava gli avversari che sem- 
Sanremo. (i tempo di reconl; e quote che si pagarono, a chi bravano più pericolosi: Fan 
l’avcva finito vincendo if Giro nrei’a scommesso su Van Steenbergen, Kubler, Impanis e 
di Lombardia alla maniera for- steenbergen, furono una mise- Caput, uomini che nelle corse 
tv, per distacco E in mezzo, ria: tutti ai-ei’uno puntato su in circuito hanno la briglia' 
appetitoso ripieno del - saud- Rik, Era l’uomo fatto per quel- sciolta. Martini ha sempre avu- 
luich In vittoria nel ..Giro», la corsa, non c’è niente da di- to buon naso, in que.ste cose. 
In rittoria nel »Tour», la vit- re. Giocai anch’io, e anch’io E di Coppi? Bé. Coppi: o lui. 
torni nella » corsa dell’arcoba- vinsi una miseria, due corone o o Van, Steenbergen, o Kubler, 
letto « delFinscguimcnfo, la vit- poco più, mi pare, perchè an- questo è certo, se la corsa uves- 
toria nel campionato nazionale ch’io punioi sn Van Sleenber- se conservato la sua logica fino 
della strada... gen, anche se in fondo a quel- all’ultimo, e non si fosse fatta, 

Un altro trofeo. Coppi crede- lo vittoria non credevo del invece, assurdo, come certe 
va di poter appendere all’al. tutto. Fino all’ultimo sperai che altre volte era accaduto, 
bcro (Il quella sua meraviglio- avrei perso la giocata, perché Si dà una sola probabilità 
sa stagione: il titolo di cani- fioo all’ultimo — all’ultima contro novecrntonovantauove a 
pione del mondo ricllit strada, gobba, per e.ssere preciso — questo avvenimento, che — cioè 
.Mii gli andò moie. sperai die Coppi ci avrebbe — In corsa s» facesse assurda 

Fvnurc ce Pareva messa ^•^Utresi tutti e bugiarda Si veri/irò proprio 

Ir. o-zurri . pensnvuno di qneR’nnica potsibilifù. Coppi 

,1 fcfiniinfxitp potcr far bene, quella volta dominò la corsa per 270 chi- 
^’n^xìrhhp ’ìi'nrinmntn il miniior ”1 Stato (li grazia e Una lometrì; Van Steenbergen »suc- 

((m i , i fiducia in tutti, sono chiò » per tutto quel tempo le 

V f ..tiri fottorì clic hanuo il loro peso, ruote di Coppi, e vinse negli 

^ * Vezzi sosteneva che. anche se ultimi cinquanta metri. C’è una 

'« « »—» ... 

.soliti percnr.si scelti dall’UCl. b b ^ ■ ■ ■ 

Sapete die rosa roplio dire; I I f _ JL 

uno di quei percorsi piatti piat- | flQI p FI p | I 

li. con una gobba non più alta ^ 

di una piega sul terreno, che a 

farla diventare come una uor- Onestamente .si, perche bi.so -1 leggero tremito die nrdn la 


Un piano fallito 


m. 5.R.3. 

Cinque del sei salti della 
Piinska hanno superato I sei 
metri 

Pallanuoto 


roggiato. Era di\entata quasi -- 

una os.scssione, A Budapest il . ... i 

mio sogno «n è avverato F *' ‘ Piazze, mtc- premio Pinr;.i <ii .Spagna: Seu- 

Y- , ^ ® avveralo, r, rc.ssantc rmifronto ir.i I 3 ed i don.i Cos.ari. Quenotte. 

devi dire che .se ® av\o- anni e .il toniro doll.i Premio Piazza Colonna: IIar-1 
nato ixi grande monto forse riiuiioni* ippu-n ili stasera a vey. Pratolino. 



jl maggiore, spetta a Budape,?t;J vìiI.t GlorE Ottime s^ippatono lei i^remio ptazzn Vrncznì: l«Iora,| mondo del 1919 delle a Kaii- 


.)u:;osiavl.a-Italia 5-3 (3-0); qyj j,„ trovato l'ambiente adot- possibiht.) ili nng.nnimo se riu- Zabro. Amint,-» 

Ungheria - Germania 10-2 (4-2). ^ p ]o stimolo continuo dolio ficir.i :ul oMl.in- I-errore Inizi.-ile _ 

(LARE M/\.SCIIII>I sportivissimo pubblico e degli elio jirecludp 1«> mio pos- 

1 *■ •''^hoTsìiì (Uneh.) altri concorrenti I mici av- fbUit.à .Sirun proiagoniMi sa- Villtd dfl ( 

*"Ai*^ìwÌ*'rAnFAi f \ I \ve versati sono stati forti, spo- n”"", j’'”'’'*’ ottimi Orco ** 

M. 200 rARrAI-Iw\* l. v\e- . , * «i i Oonaiello aPiMrsi rrcrnicmcnle M *^2,^ 

ber (Germ. Oce.) In rZé-S; 2. Clalmenfe il pMacCo -Adanizìc Rr.inU ordino Eroe lo nostro l3 «4 IHÌg 

Tumpeli (Ungh.) stesso tempo. ® • ungnerese riomonn.ij, Cc 5 ;c.]f/inni p,’r lo g.ire in prò- _ 

t.a vittoria h slata assegnata stato molto pubblico — h.i con- gr.imm.i- 

dopn vistone della foto dell’ar- tinualo Chie.sa — molto coin- Premi,, p.,„oi... nri .-XLEX-’ANDR 

rivo. . petente e sportivo Qui .seni- verno. Lor., T^onfo George Broori 

M. 100 1G\NA: I. Mii Slan- bra che si vada a vedere il premm pi,.—™ c.,.,™ \v-i r.approsentntiv 

^‘sTAFFmA ’ixiao STILB abituato «Ile chiky. Eqmio.‘Vanni. ' » P<'y Pto 

T.prort- . persone che si vedono ___ ha vinto ieri 


Vinta da George Breen 
la «4 miglia» di nuoto 


rivo. . 

M. 100 ILWA: I Mii Slan- 
Rhu (Cina). 1M2”, 

STAFFETTA 4X100 STII.E 
I IRFRO: I Untcheria In 3-56"; 
2, Germania Oeeidentale 3-56 '3. 
(LARE FE5I.AIINILI 
SI. 200 STILE I.IBF.BO: 1. 
Gyence (Iingh.) in 2-25'’9. 

'I 100 R/WA; ). nappe (Ger¬ 
mania Oeeidentale) In l*2r-9. 


.ALEX.-\NDRIA B.AY, 20 ~ 

George Breen, membro della 
rappresentativa doeli Stati Uni¬ 
ti per le pro.s.simt- Olimpi.-idì. 
ha vinto ieri la tradizionale 


farla diveutare come una uor- Onestamente si, perche bi.so- leggero tremito rfie rivela la ■ ^ oisianza aeiia toro corsa 
male collina bisognava passr.r- gnu aver vittoriosamente resi- rabbia repressa Per dire qtian- P’V 

ci sopra non so quante volte, stilo alle offensive di Coppi per to Coppi camminasse forte, bi- «'p- --«a.l-O pan « 2_ gin dei 

Nienfc, insomma di paragono- sapere guanto costino di fati- „ ricordare le parole di tr^P 960^ ' 

bue 7ion ateo al Col d Izoard, ca, di 5pasi)no, di disperala i _«.-i .y • - » * 

ma neanche al Po.sso del Brac- sofferenza. ' ' resistere al Intanto alcune equipe na- 

co, se mi capite. Molto meno Alfa rrii-o Van SieeiiberpenE';”*° di Coppi » Per Vani z-.onali son già in viaggio. 

Coppi Io sapeva che quel era stravolto, irriconoscibile vogliono es.scre a Copem- 

pcrcorso era stato scelto prò- invecchiato, con Paria di un porere, è stata ghen in tempo per dare una 

prio perchè gli atleti che, come uomo che sia uscito da un in- l’VCI a battere Coppi, non Vati occhiata al circuito e gli u> 

ìui, sulle montagne erano ir- cubo Kon aveva più fiato per Steenbergen ritocchi alla loro prc- 

... raggiungìbili non risultassero parlare. Solo più tardi, molto Una corsa meravtaliosa co- parazione. 

RIK VAN STEENBERGIILN, avvantaggiati: (I altra parte, ve- pj,'t tardi, riuscì a dire come munaiic avella di Conni n rn Domani aile 17.30 da .M-- 

l'ooino che al cainpionali del im nno /aroriti i rcìocisti. Su aveva vinto. Anche lui, natn- “ ^ lano partiranno i primi ar¬ 
mando del 1919 delle a Fan- queste ba.si Coppi doveva pop- Talmente, era partito con il suo ^ ® - zurri i dilettanti dcl’a str.a- 

slo Coppi la più amara de- ?>«>■« »l 5»? piono: scollarsi ma piano, uno schema semplice, ^f^ravighosa, anche se a Coppi ' jg^ds i oual. o’ 

lusione. Il - camnlonlssimo. ' ‘ rlocisti. aRontanarli que elementare; restare appiccicato doveva dare la piu grande de- ^ al? r7cl’» r- 

in queiranno si sentiva forte Janfo suj/ieirntr ad anniiUare il q Coppi, a qualunque costo, a lusione. E non valse a com- . ^ t> ^ 

lorL Tnella eor:^ costo di sputar sangue. pensare la fatica del campione Tecnici Proietti e 

in «ran forma, e neiia corsa bravura nelle volate concuLsc. , j . Costa, c dalle persone dc:i- 

drlfirlde scaUnò il suo at- pcricolo.se, che possono rombi- " rivincita nel a » corsa del- ' . , ^ ; 

tacco. Dominò Coppi: Rik nar guai stata quella di tenere la ruota l arcobaleno- dcU’tnseguimcn- ^ -e„uito (meri- 

Van Slcenberghrn. la - ruota u„ piano ,r,teli,gente fonda- v fo. sulla pista greve di umidi- massaggiato;:) 

-- _... 1 ^^!" L” ' *1.", i-wfa più. anche se mi saranno accompagnati ancne 


sto Coppi la più amara dr 
lusione. Il • campionissimo 


Sabato 
si inizia 


COPENAGHEN, 20 — Con 
l’inizio della settimana il ci¬ 
clismo è entrato definitiva¬ 
mente nel pieno clima dei 
« mondiali »; le varie federa¬ 
zioni nazionali hanno .sele¬ 
zionato i loro atleti, ne han¬ 
no curato la messa a punto 
ed ora fiduciose attendono da 
Copenaghen la lieta novcll.i 
di una bella prova dei loro 
rappresentanti. E l’attesa or¬ 
mai sarà breve: da questa 
settimana infatti si comin¬ 
ciano le gare. Sabato saranno 
di scena i dilettatiti della 
strada che sul circuito di 
Ballerup (sulla distanza di 
km. 194,400) si giocheranno 
la prima maglia iridata di 
questa edizione dei mondia¬ 
li. Domenica poi .scender:ti¬ 
no in gara i professionisti. 
La distanza delta loro corsa 
è. naturalmente, più lunga; 
km. 285,120 pari a 22 gin del 
circuito che misura chilome¬ 
tri 12,960. 

Intanto alcune eguipo na¬ 
zionali «on già in viaggio, 
vogliono es.scre a Copena¬ 
ghen in tempo per dare una 
occhiata al circuito e gli u> 
timi ritocchi alla loro pre¬ 
parazione. 

Domani aile IT.'iO da .Mi¬ 
lano partiranno i primi az¬ 
zurri, 1 dilettanti della stra¬ 
da e dei pistards. i quali, ol¬ 
tre che dai rispettiva C'om- 
mis.sari Tecnici Proietti e 
Costa, c dalle persone desi¬ 
gnate al loro seguito (meri - 


in Italhi e mm Io 45 mila che ci,v..sionei: Folgore. vu’iwhil quattro mi- ' ‘ 'J 

ho VLsto Oggi .1 Budapest. Quintino Cba organizzata dalla - Natio- »"^vri\o Rik, che di ( opp 

Que.ste -sono Ktate le dichiara- ,-rrm,o Piazza Saiiong sfefa- Amateur Athletic Union- voIaU c pia forlc 

zioni del bravo Giulio cd a noia. TiRcIilnò. Mezzaluna.' nel feinpo record di 1 32'2,a’'. Il conquistò la tiUoria. Pe 

noi sembra di non dover ag- premio delie Pìaize: Brigantino, record precedente era di un'ora Coppi (n una grande dein 


giungere altro. Anche CavalliI Donatdio 


|3.5 primi 12 secondi 


I ca.so 

Vvdeti'. in Daniniar,-.!, si g:o- 


AL . TORINO £0 A MONTALBtERI 


PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 


Lazio: rientrato Selmosson 

Roma; ieri il primo allenamento 

e 

Oggi Mortori riprenderà le trattative con Tozzi 

l,a Lazio ha continuato D 1 squadra B, con Muccinclli e i sveglia nel clan giallorosso ha i 


«uà pr^wrazior.e allo stadio I Carver 


Tonno. Era presente anche 


Selmosson rientrato dalla Svezia cazrurri sono tornati allo stadio 
dove SI era recato per la morte Tonno por la seconda sediiia 


del padre. In mattinata i bian- della giornata. Carver ha lcnu:o 
cazzurri hanno s\-olto un alle- dapprima una lezione teoric.a. 


squadra B, con Muccinelli e sveglia nel clan giallorosso ha 
Carver. suonato alle 8 c dopo una icg- 

Ncl pomeriggio gli atleti bian- gera colazione, verso le lo. 

cazzurri sono tornati allo stadio la comitiva si c travfenia 
Tonno por la seconda sediiia sul campo per disputare una 

della giornata. Carver ha tcnuio oretta di allenamento atletico 



~ r. •'.■gsr:;.: 


namento atletico (un po’ di 
footing ed alcuni esercizi gin¬ 
nici) e quindi disputato una 


quindi ha fatto disputare ai 
suoi giocatori tre partitelle det- 


Alle 12.30 pranzo. Fino alle 16 
i giocatori sono rimasti a com¬ 
pleto riposo, quindi alle I7 ha 





breve partita. Carver ha diviso formazioni di cinque uomini, 
j giocatori in due squadre. La Alle 16.45 è terminato l'ailcna- 


la durata di 10' ciascuna fra tre avuto inizio la seconda seduta 
formazioni di cinque uomini. di allenamento della giornat.a. 


f ... _ - »— —1 

«agOK- «oo» > —er jf«v^ ' 


. W’-. 1 #4»^ ' 


squadra A era composta da mento 
MoUraaio. Pinardi, Eufeml, Oggi 
Moccineni, Selmosson. Lucenti- presidi 


gii atleti hanno svolto alcuni 
giochi con la palla con la proi- 


r.i, Chirlcallo. LovatL, Rad.o, Il dirigente biancazziirro è sta- 
Carver e Burini; squadra B: to incaricato di continuare le 


Oggi rientrerà a Roma il vtee hiztone di toccarla con i piedi, 

presidente della Lazio Mortarl. quindi hanno eseguito i soliti 

Il dirigente biancazziirro è sta- giri di rampo. Alle 18 ritorno 

to incaricato di continuare le in aibergo. Hanno diretto l’al- 

trattative con il giocatore Tom. Icnamento H dr. Carpi c l’alle- 


Senlimentl V, Fuin, Orlandi, 
Cìannisi. Praest, Vivolo, Zagl.o, 
Bcttini. Molino, Lo Buono. 

Non SI e trattato, com'è fa- 
c.le capirlo, di una vera e 
propria partila, ma di un primo 
contatto con la palla I,c reti 
sono state v.olate sette volte. 
Cinque quella della squadra A 
per merito di Giannisi (3) e «li 




f ... A - 


trattative che riprenderà in natore Sarosi. 

g.ornata_ p^.j. q,,;jnto riguarda la pro- 

I» , ,1 , gettata partita del 2 settembre 

Priino SlICNinCniO contro una squadra veneta di 

^ ^ categor.a inferiore nulla di 

uci SiàfMWfitii ■Óttld ■■li''"*, r'.'in c fsciuso. pero, cne 

«CI yiailVI»à»l WIM KOma , ,ianoro.ssi efrettumo una sola 

MONTALBIEHI. 20 — La Ro- uscita pre-campioniflo c c.oc 

ma 1956-57 ha avuto oggi il suo alla data stabilita del 9 settcìn- 


Primo allenamento 
«ci gii'tofviii sella Péttia 


Coppi stara sdraiato sul suo 
letta, e guardava fissamen-r ur.to 

soffitto. Scosse la testa, poi et- .tniLU) (’.XMORI.ANO 

se: -Sicuro, mi starebbe 
infanto, la maglia ce l’ha lui 
Ripensava Coppi, che aveva 
corso a p’ù di 3S aU’ora. con 

arrestata lo slancio, che non " 

permetterà riposi Ripensara a '/.i 

quale, negli ultimi p.-rt, orerà 

sciare dietro Van Steenberaen- ^ 

penserà. Coppi, mentre scatta- 
va. Afa Von Steenbergen resta- 
ca li. incollaio. aggrappato con 
la sp^modica frenesia ^di un 

Steenbergen, però, non ha mal- T- ' V 

giro, ancora una rolta. suìla ■ 
gobba di 26 metri ho strap- 
paio con tutte le m:e forze; 

Kubler ha ceduto di un paio 
di macchine, ma Van Steen- 
berpen (aveva i denti stretti, y'"- ' 
lo bora alla bocca; metteva 

I paura a guardarlo) si è affile- La • Carpano-Coppi » ha In 
ceto alla mia ruota, e non Vhc sialo ieri l.a sua iscrizione a 
{a.sciafa più Selle rolcfe Rik è Giro del I-ario in program 






sfato ieri l.a sua iscrizione al 
Giro del I-ario in program- 


SELMOSSON (a Miii.-trà) riceve il saluto del neo-bianrazza ito MOLTR.ASIO durante l’al- 

IcDUDcnto fostcoato ieri «1 « Torino» 




una freccia, c tnrhe fCiiMerl ma per il 2 settembre. Saran- 


cammina ,. 


ro sicuramente 


« via!> 


Orlandi (2), e d-je, quella della | primo giorno di lavoro. La { bre contio la Juventus 


Tuffo QUI, in qucsic parole, il Cainero Gaggero. Nascimbe- 
dramma di Coppi, deli’ uomo ne, Milano. Negro. Scodella- 
che domina una corsa per ve- ro, Ciancola. Sobrero. Gner- 


|derji batrufo sulla stnscra dii 
crnro. Nella voce c'è solo un* 


rini. Cassano e Davito. Nella 
foto; Cainero 


per dedfiere .-u iniporti::": 
argomenti tra cui queRo ri¬ 
guardante la pubblicità ex¬ 
tra nelle corse, in rifer.men¬ 
to, .soprattutto, alia disput i 
Goddet-Fedcrazione di Fran¬ 
cia. La squadra dei profe^- 
.«lonisti italiani della stra-ia 
partirà da Milano* mcrcoicii 
con lo Scand.navian Exprc^' 
delie 17.07 

La « Dansk Cyclc L'n; in » 
ha deciso di far alloggiare i 
dilettanti e i professioni'ti 
deila strada azzurri ail'Hv 
tel Solbakkvn, -.n Veste Kin- 
kergaards; i nostri pisiarris 
alioggsranno, invece, allHa- 
tel Bahn. Badstuestraede 
9-11. sempre a Copenaghen. 


Il montepremi di questa 
settimana è di L. 33 mi¬ 
lioni e 973.673. .Ai 14 «do¬ 
dici» spettano L. 12fl54&7; 
al 322 «undici» L. 55.873; 
ai 34)54 « dieci > L. 4-459. 

La schedina di questa 
settimana è la segoentr- 

I. CORSA 1-2 

2 CORSA 2-2 

3 COR.S.A l-I 

4. CORSA 2-1 

5. CORS.A I-* 

6. CORS.A 2-x 
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Martedì 21 agosto 1956 


L’UNITA’ 



WKSTON-SUPER-SIORE (In;;hlltcrra) — In InBhlltcrra no n fa i-altlo, ma oupsta IniniaKìni' rstiva sembra voler iHmo- 
strare il eontrarlo. I,e Ire raRazze, iMarjrarel, Franees e l'ii cl«ly. passano la «lomeniea simU atitomobllini. l.a piti Bini atte 

(li loro ha iiirianno\e anni, la piò « vecehia » ‘-ili 


HOLLYWOOD A SOQQUADRO PER LA TROVATA DI LA REPORTER 

Gena Diana Dors in una piscina 
per sc attare una foto “interess arne,, 

Il fotografo, picchiato a sangue dal marito dell’attrice, nega e afferma che Diana era « un po’ brilla » 


NUOVE PROSPETTIVE SI APRONO PER I GRUPPI DIPENDENTI DALL* I.R.I. 

« 

Urge un ‘Spiano,, coordinato di settore 
per p orre le aziende I.R.I. all’avan guardia 

Le imprese statali non debbono essere al servizio dei capitalisti - Il salario dei 200 mila dipendenti va collega¬ 
to all'aumento della produzione • La discriminazione è imperante - La collaborazione con le forze del lavoro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, qualcìio qiorno prima dn(- 

I l'atiricf, <( la prima preso 


BEVERLY HILLS (Cali¬ 
fornia), 20. — La prima, 
impegnativa presa rii con¬ 
tatto mondana deirntfrice 
inglese Diana Dors con la 
colonia cinematografica di 
Hollywood si è chiusa ieri 
sera con un indescrivibile 
oandemonio. 

Quattro persone, fra cui 
Vattricc c suo marito, so¬ 
no finite nella piscina della 
rilla dorè era in corso il 


di contatto cordiale e 
mondana con le collegJie 
ed i colloghi di Hollywood’. 
Gii invitati erano più di 
trecento, e del bel mondo 
di Hollywood non mancava 
praticamente ne.ssunn. Da 
Zsa Zsa Gabor a Houmrd 
Kvel, da Doris Day a Ed- 
die Fisher, c’erano nn po' 
tutti. 

La serata era stata mol¬ 
to animata. Il riceviniento 



lai bella nitrire inBlese Diana Dors 


rwevimcnto: un fotografo 
è stalo percosso a sangue: 
'.ìu'egw.mcnti SI sono svi¬ 
luppati nel parco che cir- 
rnndn ’r ''d\a: pugilati s: 
.-ono accesi, con In parte- 


aveva luogo nel parco, tuoi- 
ta gente, a causo del gran 
caldo, faceva rc.^sa attorno 
alia vasta piscina 

Diana Dors, dopo r.^serr 
andata da un capo alVnltro 


clpacionr di diversi inuita- i del parco per presentare 
ti. Infine è intervenuta la j agli niritati il .sito par- 
policia. I_ ■ 

L'attrice si trova ora ri¬ 
coverata al •( St. John's Ho¬ 
spital » di Santa Monica, 
per n sospetta lesione alla < 
spina dorsale ». come si ! 
legge sul referto. ! 

Res.ronsabi.'r rii tanto * 
scompiglio, secondo le di- I 
rhir.razioni fatte dall'attri¬ 
ce inglese alla polizia, sa¬ 
rebbe il foto-reporter Stnart 
Sawycr. il quale l’avrebbe 
.rpinta nella pi.scina. insie¬ 
me con le persone che le 
.-(arano accanto, per .scat¬ 
tare fotografie « inferessan- 
:i e movimentate ». Il fo¬ 
tografo nega, e .sostiene in¬ 
vece che Diana Dors era 
un po' brilla. " Ha me.sso 
un piede m fallo ed è .sci- 
vn'ala ncìi'acqua, tirandoli 
dietro il marito c altre due 
persone », egli ha dello. 

La villa, teatro di così 
vivace '.ncidentc, era stata 
acquistata mereoledì scor¬ 
so dall’attrice r da .suo ma¬ 
nto, Dennis lìnmìltori) per 
nnvar.taquattro milioni di 
'ire. La Dors .'?i trova da 
poco lem Do negli Stati U- 
niti, dove ha in programina 
d’ver.si ti CI. fra i quali uno 


riicchiere ‘per.sonnlr, Ray¬ 
mond, venuto da Londra al 
suo seguilo, era poi nudata 
a raggiungere .s-iio mnrifo, 
il quale stava conrersnndo, 
(piasi sull'orlo della pi.sci- 
na. con l’agente pubblici¬ 
tario (■ col costuun'età del¬ 
la moglie. Louis Schurr c 
Howard Shoiip. 

'< Miss Dors noti era af¬ 
fatto brilla — afferma Ray¬ 
mond — Le .sono stato viri¬ 
no tutta la serata e l'hn 
ri.stn bere soltanto .sciroppi 
e succhi dì fnittn ». 

Pochi mintifi dopo che la 
Dors si era unita a suo ma¬ 
rito. a Schurr ed a ^'iionp. 
•si verificava l’incidente che 
doveva trasformare il ri¬ 
cevimento in un terribile 
tafferuglio. 

(( Stavamo conversando — 
Ita detto l'attrice inglese, 
— quando qualcuno tui 
dette una forte spinta e mi 
buttò in acqua. Con me 
caddero nella pi.scina nu¬ 
che mio marito, il mia agen¬ 
te pubblicitario r il mio co¬ 
stumista. Feci in icmpn n 
vedere il fotografo Stnart 
Snwyer che puntava la 
macchina su di noi con aria 
soddisfatta ». 

Mentre Louis .Schurr, il 
quale non sa nuotare, in- 
r'ocara aiuto Diana Do'-s 


si lamentava fortemente per < 


aver battuto la schiena sul 
fondo (lolla vasca, e Ho¬ 
ward Shoitp imprecava ad 
alta voce, il marito della 
attrice tornava a riva e ag¬ 
grediva furiosamente il fo¬ 
tografo. Questi si disimpe- 
a’iava coti rapidità, e. visto 
che non gli riu.sciva di cal¬ 
mare l'avversario, si dava 
alla fuga, inseguito da Ha¬ 
milton 

Diversi invitati h rag¬ 
giungevano per fare da pa¬ 
cieri. ma il loro intrrven- 
tn, l'irigt dall'avere siieees- 
■■o, si trasformava in par¬ 
tecipazione alla rissa. Delle 
colluttazioni che si anda¬ 
vano sviluppando nel par¬ 
co. approfittava il .soggelfi- 
.sta Veriier Scott per por¬ 
tar ria. sanguinante e pe- 
stato. il fotografo, al quali' 
in ospedale hanno ri.scon~ 
trato anche due fratture 
alle co.sfole. 

t Convocata da tuia telcfo- 
I nata, arrivava poi la po- 
! lirin che si lanciava nella 
I miseh’n e alla fine riusciva 
i n rislabilire l’ordine. 

I Diana Dors non ira por- 
' rata in rasa, ino il .suo me- 
I dico, sospettando una le- 
I sioiie alla sninn dnr.sale. 
) ne ordinava il ricovero in 
I os/iedole. 

.i.\.Mi:s i;.\co.\ 


dell’. As.'Hiciated Press • 


CompiBlaIn ieri il recuparo 

del siimmergibile Medusa., 


Li* .•sllllttUIL* l•.SttMTlC tiri 
(|iia.sj iiitiitir dopo ciiiiiriiiituiio iiiini 


ijii viglio 


VENEZIA. 2ò — Le opera¬ 
zioni di recupero r.el somjner 
bile « Alcdu-'.-i •. .silurato qiia- 
ranlun anni f.i al largo di Je- 
5olo, sono tenninate II pon¬ 
tone-gru che aveva compiuto 
il sollevamento del primo tron¬ 
cone. quello di pror.n, dciruni- 
là subacquea, ha proceduto in¬ 
fatti oggi ni recupero anche 
del .secondo troncone fii pop- 
p.i L'opcr.azio'To e riu-cita ab¬ 
bastanza .agevole perché que- 
.st’iiltima parte del relitto, ìu,-.- 
ga una ciecina di metri. pe=3 
circa quaranta tonnell.atc. 
mentre l’altra ne pe.=a 180 ed c 
lunga ve.nticinque metri 

I tecnici hanno già intzia'o 
il lavoro di pulitura dello sc.a- 
fo da le .ncro.stazio.ni 

marint' che -i sono deposita'c 


sulle lamiere durante i» lunga 
pcrmaiienz.i in fondo al mare. 
Non sembra che il .commergi- 
bilc, (•^lu‘:e le lacerazioni 
provoc..'e dallri tremoiiaa c- 
■plosionc che Io feri a morte. 
aH'alb.i del 10 giugno 1915. 
pre.^enti delormazioni di rilie¬ 
vo alle strutture esterne 

Dopo la ripulitura si }>a.'.'Cr.à 
al secondo tempo dei lavori 
per U totale smantellamento 
del - Alosius.a .. » per proct-dcre 
all’ esplorazione completa del 
sottomarino e alia ricerca del¬ 
le salme doli'«luipaggio rima¬ 
sto pngionie.-o nella tomba 
d’acciaio. 

Finora, tolte alcune lamiere, 
-ona stati trova'! un.i candela 
(in’atrai. che forse sarà ser- 
vi'.'i agli uomini in torretta. 


VII 

Quf.sia breve inchif.sHi 
non poteva in alcun modo 
c.vaurirc il vasto c comples¬ 
so tema licH'industna eon- 
trollata dallo Stato nel no¬ 
stro Paese. Fssa ha voluto, 
eentrnre Vattenzione del 
lettore su (piatilo sfa acca¬ 
dendo nei più gratuli com¬ 
plessi jjrodntfiri d('ir/RL 
quelli che oceujmni) hi 
grande maggioranzii delle 
maestranze e che jio.N.sono 
dd’enire In buse dello .si"- 
litpiw eeonomieo del Paese. 
Quanto e stato esposto con¬ 
ferma che le (iriende statali 
possono porsi all'a vanguar¬ 
dia del progresso tecnico e 
produttivo, e che il mito 
del monoiiolisfa privato, il 
(piale solo arrebbe la eu- 
paeifà e la » .spinto neec'- 
.soria per farlo, può essen' 
statato 

Qiuiiitn e .s-fcifo i con 

ferma però, al ti-mpo .ste-,- 
so, che sono ancora neees- 
.siirie la lotta op.rota e In 
pressione dell'opiniotie pub¬ 
blica perchè (ptesto proces¬ 
so. di cui finora esistono 
soltanto i germi e che sol¬ 
tanto in alenni nnelei e in 
fase avanzata, veiigu con¬ 
dotto ri.solufamenii' iivituii. 
Il progresso fcenico e mec¬ 
canico è Iti (picsii tempi 
eo.si rapido, e (osi inten.va 
la cnneorreiiza interna e in¬ 
ternazionale. (in rendere 
necessario di piocedere ra¬ 
pidamente e per « salti » di 
qualità. 

Inoltre mi sembra chiaro 
clic, .s'io in eompo .sùlernr- 
gico sia in eanipo mecca¬ 
nico, anche là dove (pial- 
eo.sa di nuouo cnniincia a 
iiKiiiifestarsi, anche hi do¬ 
ri" njipniono i primi iiidivi 
d’yn piano, .sono ancora i 
criteri agiendolu.f lei che 
prevalgono e non i criteri 
di (gruppo. Cioè non si nota 
per ora rc.sisfcnra di pro¬ 
grammi coordinati ih setto¬ 
re (che dovrebbero basarsi 
siti raggruppamenti Fiiisi- 
licr, Fiiimeccanica. eec.), 
ne. pili III generale, del- 
i'IRI. Eppure •! griipiX) /RI 
presenta enrarten.sf iche 
«. verticali » che pofreldicro 
e.ssere efficacemente sfrut¬ 
tate. L'IRl produce beni di 
base, come l'elettneilà e i 
prodotti siderurgici; produ¬ 
ce beni slrinnetitali e nio- 
tnri; produce bciit termina¬ 
li come navi, automobili, 
materiale ferroviario, ciclo¬ 
motori. telefoni; c compren¬ 
de aziende > telefoniche, a- 
zicnde armatoriali, aziende 
distributrici di energia clet- 
trica. 

Balza dunque chiaris.sima 
l'esigenza d'utin politica di 
gruppo, e anzi — aggiun¬ 
giamo — d'uno politica dì 
gruppo coordinata con quel¬ 
la (Ielle altre grandi azien¬ 
de statali. (laU'EKI alle Fer¬ 
rovie. Abbiamo tulli regi¬ 
strato con soddisfazione In 
decisione di enslrntre una 
nuova '( Andrea Dorin » nei 
rantìcri IRI: ma è inncfjabi- 
le che vi siano degli aspet¬ 
ti curin.si ili quel « contrat¬ 
to » firmato tra enntirre e 
Società armai rice, qtia.si 
che l'Atisaldo e ('Italia fos¬ 
sero (lue ditte clic non han¬ 
no niente a che fare runa 
con l'altra, e non fossero 
invece due rami dello stes¬ 
so gruppo, entrambi di pro¬ 
prietà del contribuente. E 
nncnra: perchè' non si giun¬ 
ge a stabilire dei prezzi 
» interni » del V eìettririlà, 
dei prezzi « interni „ dr/h» 
acciaio. E’ assurdo che lo, 
SCI venda rnerinio a prr,-' 
zn di furore alla Fini. Io 
quale iK>i con qucH’acciaio; 
costruisce trattori che .sono 
in concorrenza con i tratta-\ 
ri deir Ansaldo’ E lo .sfr.<-.so 
rngionumciito vale per le 
nari, jier il muterinle rota¬ 
bile, per ìc automobili e\ 
rosi ria j 

Tutti i prandi gruppi pri- 
rali costituiti svila base di, 
una sirnttura •• l'crfirnlr »! 
renlizznito rri certa misura' 
una loro n autarchia » in-j 
terna L’azienda di .Stato 
non deve farsi battere rn 
qiie.stn terreno. St parla di' 
Una funzione jimpuLdra de,'.: 
CIRI nelVecnnoinin italia-\ 
va. D'accordo. Ma t.nii mi 


dece intenderla nel senso 
li’un aiuto graziosamente 
offerto rinir/Rl ai monoyo- 
U prillati, anche se ipiesto 
e lo .scopo per cui l’IRl 
.sorse sotto il /{i.sei.smo e ii 
cui oggi i « padroni del eii- 
pnre » vorrebbero di lon- 
tinito richiamarlo. La fiiii- 
ziniie propulsiva deve eser¬ 
citarsi, se mai, nel .senso di 
mettere i monopoli alla fru¬ 
sta .sul terreno della con- 
(orrenzii, e soprattutto nel 
.seii.so di limitari" il potere 
(" rin/!n("nga eeoiiomie/i dei 
grandi gruppi pririiti. 

Ber rngginngen' ({n(".s'ti 
risultali e indisjien.snbile 
che il piano IHl .sin coiiee- 
juio III modo organno. Par¬ 
ta cioè (la II II'analisi del 
mrrealo iiitenio e (hi mer¬ 
cato interuazinmile. delle 
necessità dell'economia vii ■ 
zionale e delle nuore pro- 
sp("tiir(> (Il .seumbi apertesi 
nel mondo, e ,sn quc’-li" bn.si 
orienti roftiritiì e b" pro- 
spettive del giiijipo Le 
I II h b r f e h e ih navi, di 
aeeiaU». di nitierliine, di 
trattori, di elevatori non 
im/io.s/ino I limo programmi 
ubbidendo alle (".s"ig("nge che 
ria ria manifestano i grup¬ 
pi iiionopolisiiei, ma ubbi¬ 
dendo alle esigenze della 
eolleftii'ifa. Riano le fabbri¬ 
che IRI a dare la spinta, 


Tindirizzo, non si limitino 
a subire: e do va (ietto an¬ 
che per quel che concerne 
l’niitomazioiie e il progres¬ 
so teeuieo. 

Credo perdo che si pos¬ 
sa e s> debba eomiiidare a 
parlari" anche dei criteri di 
piofeiou/.ialitu che lo Stato 
deve adottare nei confron¬ 
ti delle .sue ngiemh", .sia in 
mnlerin di prezzi .sin in nin- 
teria di eomtiie.s.se (ferro¬ 
viarie, navali, per la mec- 
canizzazione agricola, per 
rindustna estrattiva eec.). 
Questa è concreta azione 
antimonopolistica, (picsto è 
intervento .serio anche per 
quella politica di compres¬ 
sione dei prezzi che si dice 
di voler intraprendere. 

Infine, l’urgenza dì una 
polii ien di gruppo appare 
(■ridentissima quando .si vo¬ 
glia realmente fare dcll’IRI 
lo strumento per lo svilup¬ 
po e la rinascita del Mez¬ 
zogiorno e per rindustha- 
Hzzazioue moderna del Pae¬ 
se. Forse ora per la prima 
volta .si apre per tutto ciò 
una prospettiva concreta. 

Afa ecco re.ssenginic. Que¬ 
sti grandi obicttivi potran¬ 
no essere raggiunti non so¬ 
lo se si terrà confo delle 
masse lavoratrici e delle 
organizzazioni che esse 
esprimono, ma se et .si nv- 


PER RIVENDICARE I BENEFICI PER I DANNI 


i coltivatori diretti occupano 
li municipio di Grumo Appaio 

Intervento in forze della polizia - I problemi aperti 
dal gelo dello scorso inverno non sono stati risolti 


GUU.MU .'\JM’UL\ (Bari). 
20. — Il D.'ila/zo coinunalo è 
stato inva.so nel eoi.so di una 
inanifeslaziom* di prote.sta di 
cire.i -100 eoUivaton diretti 
per l'eoclusione del connine 
d.ii beiu’liei govoinalivi a fa¬ 
vore delle località le cui col¬ 
tine fuioiU) danneggiate dal 
maltempo ni'li'inverno .-cor-so. 

Questa la notizia d’tigonzu» 
giunta ieri a tarda .s«na. la 
qu.di» aggiunge elle vin ic- 
parto autocarrato di .ngeuti di 
P.S. niovenienti da Bari è 
intervenuto in forz.a a » ri¬ 
stabilire rordinc ». L'edifìcio 
è tuttor.T pre.sidiato. Unti 
conimis.sione di coltivalori di¬ 
retti. aeeompagnata dal pro- 
.sindaeo. si è recala nel capo- 
luogo ad espili re la situazio¬ 
ne alle autorità provinciali, 
cd ò rienti.ita m -serata. La 


sabilità ilei giavi incidenti, 
comi' al solito, ad alcuni •> fa¬ 
cinorosi ». 

In lOaltii. Il gl amie movi¬ 
mento sviluppatosi nell’in- 
V(»mo .scorso nelle zone più 
misere delle campagne meri¬ 
dionali ha tinscinato .all.a lotta 
strati nuovi, che oggi con- 
tinu.ino a muoversi in modo 
autonomo, sfuggendo al con¬ 
trollo delle organizzazioni cle¬ 
ricali e bonomi.anc. .sotto la 
.spini.» di sacrosante rivendi¬ 
cazioni. Rieordiaino con ouan- 
la frelt.i .si volle dimenticare 
.al primo .sole rii primavera 
la vasti!;'» dei problemi .so- 
ci.ali me.s.si n nudo dal grande 
gelo rii febbraio: oggi, e.ssi 
-sono ancora al punto di pri¬ 
ma. ilove li lasciarono le .stra¬ 
gi di Venosa, rii Barlett.». di 


polizi.» .attribuisce la le.spon- Coini.so 


varrà della loro collabora¬ 
zione. E qui nascono due 
problemi immediati e un 
problema generale, di fondo. 

Il prifiio problema tmme- 
(linlo è quello del tratta- 
inento economico delle mae¬ 
stranze. de» 200 mila dipen¬ 
denti delle aziende IRI. La 
introduzione delle nuove 
tecniche e dei nuovi meto¬ 
di organizzativi apporta 
pro/omie variazioni nella 
composizione del salario, 
nel ritmo e nel .sistema rii 
lavoro. La fine del cottimo 
tradizionale rappresenta la 
prova più palpabile di qitc- 
slc modificazioni, insieme 
con la scomparsa dei « tem- 


porto tra produzione r ore 
impiegate: se con i nuovi 
macchinari diminuiscono le 
ore necessarie per ottenere 
una certa produzione, il sa¬ 
lario deve aumentare. Sarà 
questo il modo per compen¬ 
sare il lavoratore del mag¬ 
gior sforzo fisico c intellet¬ 
tuale richiestogli, il modo 
— in definitiva — per tra¬ 
durre il progresso tecnico 
in progresso sociale. 

Secondo problema imme¬ 
diato: la fine delie discri- 
tninuzioni politiche e sinda¬ 
cali nelle aziende, zld alcu¬ 
ni accetmi incoraggianti in 
questo senso si accompa¬ 
gnano situazioni che, sotto 
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fili utili nrtli drll.i sorictà Uva. del gruppo IRI, sono stati 
nel 193.5 pari all'Indice 2t0 (1951 —100), la produzione di 
ari’iain pari al "211, la produzione Pro-capKe pari al 201, 
il .salarlo nominale è invero pari solo al 123 c il numero 
di dipendenti al lOfi. F.’ evidente come al forte aumento del 
rendimento non ha fatto riscontro un corrispondente 
mlglionimenlo del trattamento dei lavoratori 


pi morti », con la predeter¬ 
minazione dei ritmi, con il 
mutamento delie qualifiche. 
Nel quadro della politica 
sindacale a livello ozicndo- 
le, « sindacati chiedono la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di salario, 
chiedono aumenti salariali 
rapportati all’aumento del 
rendimento. Il .salario, in¬ 
somma. va legato al rap¬ 


IMPRESSIONANT E SCIAGURA IN UN CANTIERE DEL TRENTINO 

Un operaio trascinato per 70 m. 
dal c avo d'acciaio di un arg ano 

II poveretto è stato avvinghiato alle gambe - Altro ìnfortanio mortale alla Falk 


Um.i ;n:prc-;-.ion.'»iiIc "veia- 
gur.i .‘:ul I.ivoro che è costa- 
t.i 1.1 vit.i iiToperaio Pruno 
Be.itric» rii 31 ann» da Ran- 
7.0 Merzm»'f, è a\'v«’nuta in un 
cantiere idroolettrieo del 
Trent.ro. 

Il Boalric» ù» trovava i»i una 
g.Tileria di un cantiere jdro- 
olottneo intento .alla mano- 
vr.i d: un potente argano. Im- 
proo. 1 -anirntc .'.i .spcz/av.i 
uno dei an i (ì'oixiaio in ten- 
s.one che l'avvolgev.» »n una 
ii-r.-it<ib" ’i.i.r-a. 11 c.ivo. che 
F; er.i ^rotolato a velocità 
•.o’-t-^ino'-a. aveva infalti .if- 
ferrato il jinvern Be.itrici al¬ 
le g.ambe e lo ;,vc"\Ti fatto 
voll'''»t'i.Tre ;n arr» .'■-b-attcn- 
dn'.n infine un.i ^"ttanlina di 
netri .'ont.ino. 

In.medialr'Hiente ^riizi'or'O 


romp.agni di I.avorn 


c da 


in fr itello che in. pallente h.a 


Un giovane legato e semiasfissiato rinvenuto 
nelle acque di Rapallo da due campeggiatori 

Secondo le dichiarazioni rese al pretore, Tuomo sarebbe stato rapito da contrabbandieri e dopo tre giorni 
gettato in mare - Ha fornito il nome e il telefono di un tenente della tributaria - Le indagini dei CC 


imminente, eoi eomieo Bob 


RAPALLO. -’(• — . Il p;u 

a^Furdo c fantastico racconto 
che abbia ma» sentito», con 
queste parole il pretore di Ra¬ 
pallo. (ir. De Luca, ha «inte- 
tizza'o stadera la vicenda al 
ce.-tro della qu-ìle si trova il 
2.1enr.e Lidio Bonfanti di Man- 
tosa. Due campeggiatori io 
hanno rinvenuto, ieri sera, alle 
21,30. .su uno .scoglio della baia 
di San Michele di Pagana; era 
mezzo affondato nell'acqua, m 
preda aU’asfissia; i polsi delle 
sue mani erano incrociati e 1»^ 
gali .sul ventre. 

« Tenente della Guardia di 
E'inarza Berrir.o telef 25.010-:j 
C'.ic.stc le prime parole pro- 
nancia'.e da', Bonfanti .\I pro- 
•.or( 


condotto s i un veliero, lo han¬ 
no tenuto segregato per tre 
giorni in una stiva, e ieri sera 
Io hanno gettato .r. rrart 
largo di Rapallo. 

Alcuni g;os'ani — eh» cam¬ 
peggiano co- : p t.-en'i 


I due 


gsovani. 


dopo 


adagiato su uno .scoglio piu al¬ 
to io sconosciuto, cercarono dì 
-.legarlo con i denti. Vi riusci¬ 
rono dopo notevoli sforzi c co- 
.Tiinciarono quindi a pralicar- 
Z.i la respirazione artificiale in 


Hopc, nnnene Tccitc alla 
Televi.sioTtc. 

Il ricevimerto di ieri se¬ 
ra avrebbe dovuto essere, 
secondo l'annuncio dato 


h=( i^'erroc 


z-o nl.’u'pcdaie civile, egli ha 
iich.arato di essere stato rapi¬ 
to a Genova, in piazza De Fer¬ 
rari, da alcuni contrabbandieri 
d: .sigarette che, dopo averlo 


una insenatura dt-i fi.dfo —} itte-a che una imbarrazion 

itrfciatasi dalla ma, venisse a 
prelfvai’.i II nueiico ordiri.'iva 
; ric.oser . dciruomo. allor.i 
ar.cor. rcono'CUUo nell’osp»- 
dak 

I carabinieri riuscivan.i ad 
identificarlo por il 23enne Li¬ 
dio Bonfanti. da Mantova. Xe 
ha perme-so rirtcntificazione 
ur.a lettera, s;.a pure macera¬ 
ta (i.airarqiia trovata nelle sue 
Era de! parroco del suo 

pac-e 

1 c.irabmieri di Rapado e di 


udirono nella r." ite ae’.le in¬ 
vocazioni di avito seguite da’, 
furioso abbaiare d: un r.sne 
Uscirono dalle loro tende e. 
mentre alcuni accorrevano a 
cercare aiuto a San Michele di 
Pagana, due di essi. Felice 
Gamba e Dino Siolis, entram¬ 
bi di 22 anni, da Tortona, si 
tuffarono in acqua, dirigendosi 
con vigorose braci late verso il 
luogo (ia dove provenivano le 
Rapalio. che rulla .-e-'grida Un uomo, con il hu-to 


'tcs,-. uno srngiio e con ■ 
1 altra meta del corpo in mare 
e con le mani legate, s. la- 
mcntava debolmente Su uno 
scoglio vicino un volpino bian¬ 
co abbaiava :n continuazione 


.Santa Margherita, che condu¬ 
cono le indagini per far luce 
sulla misteriosa vicenda del 
giovane mantovano, non na¬ 
scondono il loro scetticismo 


sulle .sue dichiarazioni. Gli in¬ 
quirenti sono infatti decisi a 
chiarire alcuni punti oscuri 
emersi dalle gravissime affer¬ 
mazioni del Bonfanti 

I. Borifanti, nel m «mento in 
cu; c st.Tt.'j trovalo dai due gio¬ 
vani c.impegg.alori torlonesi, 
indo-.sava un paio di (alzonci- 
ni corti azzurri con una ma¬ 
glietta di eguale colore e cal¬ 
zava un paio di scarpe di cor¬ 
da bleu. Nelle tasche, oltre ad 
una lettera del parroco del suo 
pae.-e vi erano alcuno fotogra¬ 
fìe di donne, di alcuni amici 
e del parroco stcs-.o. Inoltre, 
in un foglio spiegazzato erano 
segnati il nome e l'indinzzo 
deirofficina della fùiardia di 
Finanza. 11 P..',r.far.:. — vhe 

aveva trascorso la mattinata 
m stato di semi incoscienza, 
per CUI aveva dimenticato la 
avventura vissuta — in serata, 
ripresosi, h» fatto le gravi di¬ 
chiarazioni a! Pretore. 


Il magistrato ne ha preso al¬ 
to e ha rivolto alcune conte¬ 
stazioni al giovane che — a 
quanto sembra — ha risposto 
in modo confuso. 

Domani egli sara trasferito 
al carcere, in attesa che si fac¬ 
cia luce completa sulla vicend.x 

Due ancora, in tanta fanta¬ 
sia, i misteri; la conoscenza 
del nome non soltanto del te¬ 
nente Berrino (un ufficiale dei 
nucieo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza) c 
del suo numero di telefono 
cosa non molto facile; questo 
fa avanzare Tipotesi che il 
Bonfanti fosse un confidente 
della polizia e della Finanza 
In secondo luogo, la corda con 
CUI li cane era tenuto a guin¬ 
zaglio era la stessa che teneva 
avv'inghiato il Bonfanti per le 
man: F.’ un po’ strano che i 
contrabbandieri abbiano rapito 
anche il cane e lo abbiano poi 
gettato col padrone in mare! 


a.Sii.stito alla dis'graziti. l’opc- 
r.Tio è .spir.ito airospcdalc do¬ 
po una hinga e dolorosa 
agoiiiu. 

Un altro opej-aio ha per- 
fì ito I.i vn.i in un infortunio 
di CUI ò stato vittima prc.sFo 
I<« skibilimciilo (( Unione » 
d('i;a Falck di Sesto S, Gio¬ 
vanni. dove gli infortuni mor¬ 
tali SI su.'i^rKiiono in modo 
i"iii>r‘'.-.:i(i:i..Mic o-mai da '.un¬ 
go tempo. 

Ieri i> .'l'.c.-^iggio ".'operaio 
GiovaiiPi Pc-’^ottn. (ii 50 an¬ 
ni. -('bidente a Palosto (Ber¬ 
gamo). .si trovava .a passare 
ne; hain-natoio dello .stabili¬ 
mento, tra cine alte calaste 
di putrelle d ferro. Da oue- 
sle cataste a ’iu certo mo¬ 
mento rHT cau.se ancora sco- 
no-eiiite sf,volava giù una 
p;itr»!;.T (■'•le ’.o colpiva al 

capo. 

Subito socvor-o dai compn- 
gn; di lavoro ii Poz7.olta che 
presentava una larga ferita 
alla nuca, ò spirato pochi mi- 
nut: dono .senza riprendere 
cono.=venza. 


Riprendono le trattative 
per i patti dei salariati 

Ggg; numeriggio riprcnde- 
. anno a P.alaz-zo della Valle, 
.n Roma le trattative tra < 
rappre.sentant; dei .sindacai, 
dei lavoratori agricoli c de- 
z'.: agr.coltori per il rinnovo 
d-"". ni”, naz.onak de; hr.ic- 
r-.int. avventizi e dei sala- 
r.Dti fis-i,, Co.m.c si ricorderà 
topi ..levo:do stipulato :1 20 
’ugi.o a conc;’J5innc dei gran¬ 
ii sciooer: agra:., le p.arti. 
dopo un pr.mo esam-e dei 
nrob’.omi che crann .sul tap¬ 
peto. deciselo d; agg.ornare 
'e trattative al 20 e 21 ."Ago¬ 
sto l; calendario fissato e 
■1';;’.c.alirmf^n'e intenso 


Serrata nei « dancing! » 
della Riviera adriatica 

RIMfNl, 20 — Un.a serr.ata 
ver.'irnenir singolare è stata 
decisa questa .sera dai proprie¬ 
tari delle cr-.fnaia di ». dan- 
cing.s » caffè concerto caffè al- 
Taperto. ('"cc. della Riviera 


a(triatie,i, d.-i C.atlolic.i a Bel- 
Inria Da sj;,scra fmo a nuovo 
ordine quei locali resteranno 
silenzio.si e bui. re.spingendo le 
migliaia di - aficionados - soli¬ 
ti ad affollarli in questo scor¬ 
cio di c.statc 

Il motivo del provvedimento 
ra origine, secondo i gestori, 
• dalla impossibilità di vita dei 
oer.li pubblici .senza gli ampH- 
ilratori cd i microfoni - che. da 
ita.sera cd in via spcnnicntide 
jino a lunedi debbono cessare 
li funzionare, por disposizione 
della prefettura di Forll. onde 
j-s.'icur.irc all,! gra.-i massa dei 
villeggianti la maggior quiete 
Sin il tirowrdimento della 
Prefettura — d.» cui =ono c-clu. 
si i locali fuori delj'nbitato — 
che quello dei gestori dei lo¬ 
cali. o le rela'ivc questioni ge¬ 
nerali elle ne derivano, sono 
oggetto di Vivaci di.^cussioni in 
tutta la Rivier.i 


certi aspetti, sono perfino 
peggiorate rispetto a quel 
che accadeva alcuni anni fa. 
Continuano a imperversare 
le assunzioni discriminate, 
l’intromissione delle orga¬ 
nizzazioni clcricoli, la limi¬ 
tazioni dei diritti delle Com¬ 
missioni intcnic, i sistemi 
dittatoriali o paternalistici 
delle direzioni, le rappre¬ 
saglie c via di questo pas¬ 
so. Tutto ciò à in profondo 
contrasto col clima nuovo 
che — n stare ad alcune 
autorevoli dichiarazioni — 
si vorrebbe introdurre nel¬ 
le aziende IRI. Tutto ciò, 
dunque, deve finire. 

Il problema generale, di 
fondo, discende da tutto 
quanto .si c detto fin qui. 
Alla elaborazione del piano 
JRI c dei piani di settore 
c di azienda siano chiamate 
a collaborare tutte le forze 
interessate, a cominciare da 
quelle che poi dovranno 
nella pratica attuare i pro¬ 
grammi stabiliti: le forze 
del lavoro. Sarebbe un 
profondo errore respingere 
questa offerta. Significhe¬ 
rebbe non avere In volontà 
(li realizzare davvero in 
trasformazione dell’IRI in 
in uno strumento di pro¬ 
gresso economico c di lot¬ 
ta antimonopolistica. Tecni¬ 
ci. impiegati, operai. Com¬ 
missioni interne, sindacati 
possono invece — in unità 
d’intenti — assicurare il 
successo d'una coraggiosa 
battaglia economica che può 
dare al nostro Paese un 
nuovo volto. 

LUC.A PAVOI -NI 
FINE 


Le preceder.tt p’ur.tate dt que- 
Bia inchiesta sono apparse su 
€ i’Unità . Il 10. 12. 14. 15. 17 e 
19 agosto. 


1.300 assegnatari 

scioperano a Cerignolo 

Viva agitazione nei comprensori della Puglia, del¬ 
la Lucania e del Molise - Prossimo convegno a Bari 


FOGGIA. 20 — La lotta 
degli assegnatari contro gli 
sfratti arbitrari cd illegali 
dcU'Ente Riforma o per lo 
accoglimento dello loro giu¬ 
ste rivendicazioni si sta svi¬ 
luppando con imponenza nel¬ 
la Capitanata, 

Oggi a Cerignola. i» più 
importante centro di tutto il 
comprensorio di riforma, le 
1.300 famiglie degli assegna- 
ri hanno scioperato riu¬ 
nendosi davanti ai centri di 
colonizzazione. Delegazioni e- 
lettc in a.ssemblce si sono 
portale presso i dirigenti del¬ 
l’Ente e le autorità c*«ta£ii— 
nc. Un'altra delegazione ac¬ 
compagnata dal sindaco, com¬ 
pagno 'specchio, si è recata 
questa mattina a Bari, pres¬ 
so la 'cde centralo del¬ 
l’Ente. 

In serata ha a\'uto luogo 


una imponente» assemble.a 
con la partecipazione dello 
on. Magno, nei corso della 
quale il sindaco ha ritento 
suU’esito del colloquio di 
Bari e sono state p.ese le 
decisioni per lo sviluppo del¬ 
la lotta. Domani scenderan¬ 
no in sciopero generale le 
famiglie degli assetatati di 
Manfredonia, altro importan¬ 
te centro del comprensorio 
di riforma. 

Per conferire col prefetto, 
è wnuto a Foggia il sindaco 
di Rignano Gar.ganico con 
una delegazione di assegna¬ 
tari. 

Nei prossimi giorni si riu¬ 
niranno a Bari, per esami¬ 
nare la situazione dei com¬ 
prensori di riforma, tutti 1 
dirigenti delle associazioni 
provinciali assegnatari di 
Puglia, Lucania e Molise. 




















Pag. 8 


Martedì 21 agosto 1956 


' \' 


l •' 


OmmONB B AMMU418TBAZ10NB . BONA 
Via IV Norenlire 14S ~ Tei SSt Ul . S3.921 

PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commcrcuiei 
Cinema L. J9S . Domenlealt l, 200 . Echi 
spettacoli L. 190 . Cronaca L, 100 . Necrolopla 
il. 130 . Finanziarla Banche L. 200 . Lesali 
L. 200 . Rlvoisersi (SPI) Via parlamenti 9 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


fnul l'ikktiaaiiita: 

UlU 

sta 

trla. 

UNITA* 

1.500 

i.OOO 

Z.090 

(con edizione del lonedl) 

8.100 

4.S00 

2.350 

RINASCITA 

1.400 

100 

-> 

VIE NUOVE 

IMO 

t.OOO 

500 


Conto corrente portale 1/29199 


APERTIì: LP ASSISF. DEL PARTITO RE PUBBLICANO 

Elsenhower interverrà domani 
alla Convenzione di San Fran cisco 

La pialiaforma ^ del piiìiilo vioendicu il inerilo della pace in Corea 
e degli accordi di Gineora — Compromesso sulla (juestione raz'/Aale 



Elsenhower col vice prc.siilciite N'Ixon. uiìkcIIu <li uii;i acce su poleniicsi 


S. FRANCISCO. 20. ~ La 
trndizionalo grande parata 
con le torce, uno .s|jettac"olo 
pirotecnico e altri fe.steggia- 
inenti hanno dato il via a San 
Franci.sco ai lavori della Con¬ 
venzione naz-ionale del parti¬ 
to repubblicano, cui interver¬ 
rà domani il presidente Ri- 
.scnliower. Un discor.so del¬ 
l’ex presidente Hoover, dedi- 
c.uto agli aspetti .sidienti della 
« piattaforma >. elettorale del 
partito, un discorst> deU’ex 
governatore di New Yoik, 
nonché candidato del partito 
due volte scon/ltto nelle ele¬ 
zioni presidenziali, la nomina 
uniciale dei candidati alla 
presidenza e alla vlceptesi- 
denza e, quindi, le allocuzioni 
dì quo.sU ultimi occuperanno 
j quattro giorni della .sessione, 
che avrà termine venerdì. 

Oggi sono state rese note 
le grandi lince della « piatta¬ 
forma » elaborata dall’apposi¬ 
ta commissione nella forma 
generica e poco impegnativa 
che è tradizionale in questo 
genere di documenti. Nella 
parte di cs.so dedicata alla po¬ 
litica e.stera si rivendica tra 
l’altro all’ammlni.'rtrazione re¬ 
pubblicana il merito di avere 
posto termine alla guexra di 
Corea, .secondo le promesse 
elettorali di ELsenhower, non¬ 
ché quello di avere stipulato 
con i .sovietici gli accordi di 
Ginevra, .sui quali si e.vprime 
un giudizio positivo. Si af¬ 
ferma poi. In evidente pole¬ 
mica con lo affermazioni del- 
l’opposizione, secondo la quale 
il governo Ei.senhower ha po- 
.sto gli Stati Uniti ai margini 
della nuova .situazione mon¬ 
diale, che gli Stati Uniti «han¬ 
no contenuto l’avanzata del 
comuniSmo mondiale e hanno 
costretto quest’ultimo a indic- 
Iregginre nei punti chiave a. 

Il documento alTerma an¬ 
cora. nella parte di politica 
estera, che « sono .stati com 
piuti passi della più grande 
importanza per .scongiurare la 
eventualità di una tej*za guer¬ 
ra mondiale »». Es.so elogia la 
politica di blocchi militari e 
rinnova gli impegni di « cer¬ 
care di promuovere la riuni¬ 
ficazione della Germania nel 
la libertà e la liberazione dei 
pac.si, una volta liberi, posti 
dietro il sipario di ferro Per 
quanto riguarda il liledio 
Oriente, la « piattaforma » re¬ 
pubblicana non parla, a dilTc- 
renza di quella democratica, 
di n controllo intemazionale 
del canale di Suez >» e non 
contiene impegni dì continua 
re la vendita di armi a Israele. 

Per quanto riguarda i dirit 
ti civili, la pressione delle de¬ 
legazioni razziste del sud seiu- 
bra c.s.sere riuscita ad atte¬ 
nuare le pre-se di po.sizione 
radicali preannunziate dal 
presidente della commissione 
Prescott Bush. Il documento 
fa menzione dello storico de¬ 
creto della Corte suprema il 
quale proclamava illegale la 
.segregazione razziale c che 
.secondo i termini del proget¬ 
to del programma in que.stio 
ne, il partito repubblicano 
« accetta ». Nel programma 
sarebbero anche menzionate 
le proposte del presidente Ei- 
«enhower che raccomanda¬ 
no la creazione di una com¬ 
missione governativa dei di¬ 
ritti civili e la creazione, in 
seno al dipartimento della 
giustizia, di una nuova divi 
sione degli aflari relativi ai 
diritti civili. 

La grande sala della Con¬ 
venzione, capace di 14.800 


pcM'.sone, e’.M slraordinai ia- 
inonte atfoUala oggi a.lorché 
il in.iest.ro delle ce; iiiionie, 
Tattoie eiiu'inatografico Wen- 
dell Corey, ha inaugurato la 
ses.sione e il i);'e.-.Ulente del 
partito Leunaid Hall, ha ri- 
volUi ai pi esenti la rituale 
domanda delle grandi iis.si'e 
;wnericane: «Siete tutti fe¬ 
lici? »•. e ha ottenuto la ritua¬ 
le ri.'posla, in com; « .Si! 

Subito dopo, ha parlato il 
governatore delWi Stahi <li 
Wa.shingtop. Arthur l./;uiglie, 
il quale ha coiunientato la 
t< piattaforma » <lel partito con 
vivaci battute propagandisti¬ 
che e polemiche nei confron¬ 
ti flei democratici. « Abbia¬ 
mo fatto molto pivi che parla¬ 
re <li pace; abbiamo lavoralo 
per realizzarla t. è lo slofiiiu 
di iMililiea <‘,st(*ra che Laiiglie 
ha -siiggerilo al partito. Per il 
it>sto, il tli.scor.-.o non ha por- 
taUi elementi molto nuovi. 
L’oratore repubblicano ha <li- 
chiaralo che i deniocratici so¬ 
no « corrotti e divi.si )», men¬ 
tre ì repubblicani hanno man¬ 
tenuto le prome.s-.so fatto quat¬ 
tro anni or sono dal loro par¬ 
tito, e in particolare quelle di 
por fine alla guerra in Corea, 
di « fondare la prosperità del 
pae.se .su principi economici 
sani anziché .sull’inflazione », 
di diminuire le .spe.se pub¬ 
bliche e di mantenere la for¬ 
za militare degli USA. Lan- 
glio ha p<>i indicato un altro 
a.spetto di primo piano della 
iinpo.sla/.ione propagandistica 
repubblicana allorché ha con- 
tranuo-sto la divi.sionc e gli 
in5nKTe.ssi dei democratici al 
prestigio nazionale del pre¬ 
sidente Ei.senhower. 

In occasione dell'apertura 
dei lavori. Eisenliower ha di¬ 
retto alla Corivenz.iJoie stcs.sa 
un me.ssaggio in cui invita i 
repubblicani « a dare tutti il 
loro contributo perché le 
brillanti promesse per il fvi- 
turo del partito si dimostrino, 
nella realtà dei fatti, .superiori 
a quanto realizzato già in 
pas.salo ». .Altri mc.ssaggi .sono 
stati inviati da Poster DuUc.s, 


ila Nixon, rial |jresidente na- 
v.ionaly* del partito. Hall e 
tl:ill‘e,\ pje.sidente Herbert 
lino ve i'. 


Mi è appre.<o intanto chi 
.Adlai St€*venson, candidato 
democratico alla pre.sidcnza 
degli Stati Uniti, aprirà la sua 
cam|>:igna elettorale il IR .M‘t- 
(embre con un fliscor-o alla 
televisione. 

Diminuita del 20 % 
in Germania 

la produz ione di a utomobili 

FUANCOFOllTK. 20. — La 
Ar..->ociaz.ione dei co.-.ti uUoii 
di aiitumohili della riitifiwi 
occidentale infoima eh-- la 
piodu/inne automobilisti m in 
CiM'inania e tlimimiita dì 
quasi il 2(1 pei cento nel me- 
■Se ili luglio e che lo espili- 
ta/ioni ili .lutomobiii somi 
diminuite del 2.1 riei cento ii- 
spetto ai il.iti del mese ih 
giugno. 

Hi leeenle i i osti littori 
della Germania occidentale 
avevano affermato di es.sere 
al primo posto in Europa in 
quanto a numeio di automo¬ 
bili costruite. 


NUOVE VIE PE L SOCIALISMO NELLA REPUBBLICA POPOLA RE UNGHERESE 

Il decentramento applicato neirìndustria 
fa au mentare il tenore di vita degli o perai 

L’accentramento fu necessario, ma la società è ora matura per farne a meno - Il processo Ui trasforma¬ 
zione Investe le fabbriche, i campi, i comuni e lo stesso Parlamento - L’esempio del calzaturificio “Duna,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, agosto. ~ 
Non (:‘é democrazia popo¬ 
lare in cui uoyl non si di¬ 
scuta sul decentramento. 
Quale sia il sipui/icqto di 
questo Icriiiiitc, oyyi cosi 
importante nel liuquaopio 
politico ed economico del 
mondo socialista, in sinte¬ 
si è presto detto: accresce¬ 
re l'autonomiit e le re¬ 
sponsabilità dirette dei 
centri di direzione ammi¬ 
nistrativa, elevare la toro 
funzionalità mediante una 
nuova urlirulazione di 
compiti, capace di slìmoUt- 
rc l'iniziativa e lo spirilo 
creativo delle masse. 

E' opportuno ricordare 
che. la yeaerule, durante il 
ptissiii/ipo da iiii‘erinioiiiia 
di tipo ciipitalistifo a linei¬ 
la pianificata dcll’edifiia- 
zionc socialisla, Vaccentra- 
mcnto ri.spose ad una ui- 
cessità reale: non :oìo bi- 
sotiuava controllare e u.s.si- 
curare con la iniifioiore 
efficienza possibile lo svi¬ 
luppo oryauico delle prin¬ 
cipali branche nazionaliz¬ 


zale dell'economia, ma era 
uece.ssnrio controllare le 
fonti lidie materie prime, 
distribuire yiustamenle le 
scorte, creare misure e ley- 
(ji iideyuate al nuovo corso, 
provvedere ul coordina¬ 
mento della produzione e 
così via. 

Nel suo i'oiii|ilesso nel 
cor.so di questi unni, l’espe¬ 
rienza ha dato risultali di 
iioterolis.sìmn importanza. 

Prima di tutto, i/razie al- 
l'ii ree ut ram e ufo, l'eco n om in 
rii r/iies/i anni si e forte¬ 
mente l'oii.solidiilii ; in .se- 
condo Inoyo, .si .sono for¬ 
mati in questo iienodo nuo¬ 
vi qitailri, miyliaia di nuo¬ 
vi dìriyenti sperimentai i e 
capaci, ed è niatnrala nna 
profonda coscienza sociali¬ 
sta. D'altra parte, l'accen¬ 
tramento -- siiecie quando 
e stato applicato in manie¬ 
ra ripida o schematira — 
ha dati) vita a fenometii di 
hnrorralisinn che haimo 
ostacolato i [ rittnovarsi 
della critica e dell’nppnrto 
creativo tlelle niassi‘. 

Dopo otto o dieci anni di 


attività, di esperienze, di 
yraiidi conquiste, ed anche 
di errori, l'e.sipenza del de¬ 
centramento .si pone come 
quella di una svolta resa 
necessaria e possibile dal¬ 
l'esistenza di solide basi del 
Il Ulivo regime economico e 
do un più elevato livello 
]Kj(ilico delle mu.sse. 

Sarebbe tuttavia assurdo 
pensare che questo proces¬ 
so possa ora compiersi nel 
giro di qualche settimana o 
di qualche mese. Il .suo pro¬ 
gresso sarà graduale, ma 
ap})uiiti) pereio più sieiiro e 
eostrnttivu. di effetti, co¬ 
me si è detto, .si manifeste¬ 
ranno principalmente in 
line direzioiii collaterali: 
ìieHa eliminazione del bu¬ 
rocratismo c nella spinta 
aIi’iiii:iatÌL'a iudiiudutile a 
collettiva, quindi alla juir- 
tecipnzinne piu cou.sapeeole 
e creativa ilcllit popolazio¬ 
ne alla direzione della eosa 
pu hbìica. 

In Ungheria — .secondo le 
indicazioni fornite dalla re¬ 
cente ri.solnzione del Comi¬ 
tato centrale del PUD — il 


L’ANTIDEMOCRATICA E VERGOGNOSA PERSECUZIONE DEL GOVERNO DI ADENAUER 

Iniziate a Bonn procedure giudiziarie 
contr o decine di dirigen ti comunisti 

i.:io perquisizioni a€Ì Amburgo, looo in Renania e Bassa Sassonia con una trentina di arresti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


HEltLliNO. 20 . — Un bilan- 
eio ei)mple.s.sivo deirazione 
intrapre.sa ilalla polizia tede- 
.sca Dcciilenlale eimtro il Par¬ 
tito eomuni-stii è anehe oggi 
impo.ssibile. Una specie di 
cortina del .silenzio è stata 
fatta radere dal Mini.stero de¬ 
gli Interni su questa gigante- 
.sca operazione, e .si hanno a 
dusposizione i soli dati resi 
pubblici dai diversi governi 
regionali. 

Ad Amburgo, .sono stati 
operati 120 perqiii.sizioni con¬ 
tro circa cento c.sponcnti co¬ 
munisti della città, sono .stati 
iniziati « procedimenti lega¬ 
li ». 

Semine ad .Amburgo, é sta¬ 
ta chiusa una libreria, ben¬ 
ché questa non fosse di pro¬ 
prietà del Partito comunista, 
ma di una società a respon- 
.«^abilità limitata. 

In Ilenani.T e in Ba.ssa Sa.s- 
sonia sono state condotte 
complessivamente più di 1.000 
porqui.sizioni, e .'ono s;ati 
operali una trentina di arre¬ 
sti. In Renania .sono stati an¬ 
che dichiarati decaduti dal 
loro mandato R 12 consiglieri 
comunali. L'unica regione ove 
il decadimento dei mandali 
non è stato finora decretato 
è il Badon Wurttenberg. 

Un portavoce del Aliniste- 


’.o ilcgli liitcìni del governo 
ili Stoccarda lia dichiarato, 
in propo.sito, che la legge le- 
giouah- non autorizza una 
misur;i del genere. 

La condanna del Partito co¬ 
munista continua, intanto, a 
sollevare una vasta eco .sulla 
stampa di tutte le tendenze 
e nei più diversi ambienti po¬ 
litici, A quanto risulta da al¬ 
cune informazioni provenienti 
da Diisseldorf. la Confedera¬ 
zione degli industriali sta 
esercitando pressioni sul Mi¬ 
nistero degli Interni per ot¬ 
tenere remanazione di una 
legge che stabilisca il deca¬ 
dimento automatico dalle lt> 
ro cariche per i cximunisti che 
sono siati eletti membri di 
Commissioni Interne. 

Alcuni giornali vicini tilìo 
Confindustria tedesca hanno 
anche chiesto il licenziamento 
in ma.ssa dei membri del Par¬ 
tito comuni.sta dagli uffici 
pubblici c dalle fabbriche più 
importanti. Neirinsieme, ben¬ 
ché la stampa governativa 
assicuri che non si giungerà 
a rappresaglie in massa, si ha 
rimprcs-sione che la Germania 
occidentale si trovi ormai in 
pien<i perìodo ili < caccia alle 
streghe ». 

Un gran numero di giorna¬ 
li lo riconosce — del resto — 
apertamente, usando nei imn- 
fronti del governo di .Ade- 


nauet nn (ingnaggio ilura- 
rnente critico. . NeirEuropa 
del dopoguerra — -.crivi* a 
Karisruhe il Baih.srln* Nach- 
richten — una proibizione del 
partito comunista si è avuta 
solo in Stati a .struttura dit¬ 
tatoriale. come !a .Sptigna e 
il Portogallo ». 

« Un movimento politico — 
afferma a sua volta ì'Ilnm- 
bnrger fliorgen Post — va 
combattuto con mezzi politici 
e non con dei paragrafi della 
legge ». 

Continuano, contro la con¬ 
danna del Partito comunista, 
le reazioni della Repubblica 
democratica. In un discor.so 
a una riunione deirufficio di 
presidenza del Fronte nazio¬ 
nale, Pon. Matern. vice pre.si- 
dente ilella Camera popola¬ 
re. ha dichiarato che la ri 
sposta della R.D.T. a questo 
attacco generale alle libertà 
democratiche in corso in Ger¬ 
mania occidentale, deve con- 
si.stere in un allargamento 
del proce.s.'o di democratizza¬ 
zione. 

A conclu.'ione della .sua riu¬ 
nione. lufficio di presidenza 
del Fronte nazionale ha in¬ 
vialo alla Camera del popolo 
(lue propo.ste di legge, che era¬ 
no .state di.scusse negli ultimi 
tre mesi, nel cor-o di oltre 
ottantamila riunioni, a cui 
hanno partecipalo circa cin- 


SI RIPARLA I DI MATRIMONfO PI'IR I FIDAN/.A'I I tDIH, SLC OI.O 

Margaret lascerebbe TAfrìca per Hollywood 
per in contrarsi con il colonnello Tow nsend 

Il colpo ili scena annunciato tlallu nota specialista di indiscrezioni mondane LoncUa Pearsons 


qui* milioni tii iK-r.-one. th"‘ 
.sto proporle .'iguardano i di 
ritti e i doveri della Carnet 
po|>olaic. c degli organi am 
inini.-lralivi lucali, a mantt* 
nere eil estendere il contio' 
lo, lial biO'O, .-Il tutte li» 
tivià. 

SHKOU) sn:i!l. 

La protesta della CGIL 
e dei lavoratori italiani 


IX>NDR.A. ago.sto. —■ 71 ro¬ 
manzo di Alnrgnrcl e del co¬ 
lonnello Townsend sta per 
tornare alla ribalta, c, que- 
sta volta, con un lieto fine? 
Questa è la notizia-bomba 
che Louella Pearsons. la ben 
nota cronista mondana di 
Hollywood, nonché speciali¬ 
sta in « indiscrezioni » per lo 
più fondate, lancia in tm ar¬ 
ticolo pubblicato da ottocento 
giornali in America c in tut¬ 
to il mondo. 

Louella Pearsons scrive. 

« Sherman Douglas, fi.glia 
dell'c.x ambasciatore ameri¬ 
cano a lx>ndra. mi ha confi¬ 
dato che dopo il 26 ottobre 
(cioè dopo il suo attuale viag¬ 
gio in Africa). M.Dr,gareJ ha 
intenzione di recarsi in Ame¬ 
rica. dove intende vi.sitare le 
città .'■ulla co.sta atlantica c 
San Franciscfv Lo.-? .Angeles. 
Hollywood c I-as Vega.s. Io 
ritengo che sia errato crede¬ 


re che la principessa zoglia 
locarsi a Hollywood solo per 
incontrarsi con il suo buon 
amico Danny Kaye. Ho a mia 
disposizione testimonianze 
secondo le quali Margaret 
intende incontrarsi negli 
Stati Uniti con Peter Town¬ 
send e sono certa che da tale 
incontro nasceranno delle 
gros.se sic prc.se ». 

L'annuncio della Pearsons. 
dato nella forma abituale 
della nota giornalista, è giu¬ 
dicato degno di un certo cre¬ 
dito negli ambienti giornali- 
stiri londine.ù e nei circoli 
più ricini a Bucklngham Pa 
lace se non altro perchè è 
ben noto che la .signora Sher¬ 
man Douglas non è soltanto 
intima amica di Margaret, 
ma anche assidua frequenta 
tnee di Peter Townsend 

In ogni modo, attendibile o 
meno che possa essere que¬ 
sta nuova ‘ bomba ■» qiorna- 


LTNCREDIBILE AVVENTURA DI UN SUDAFRICANO 


Ritorna a casa appena in tempo 
per interrompere i snoi Innerali 


DURBAN (Africa del sud)j 
20 — Il 45enne Johnny Dyer, 
del quale si stavano per ce¬ 
lebrare ì funerali, è tornato 
oggi tranquillamente fra i 
suoi compagni di lavoro. 

Sua zia e un vecchio ami¬ 
co. che lo conosceva da venti 
anni, si erano recati sabato 
.'corso alla morgue di Dur- 
ban per identificare il cada¬ 
vere di un uomo ucciso in 


circostanze misteriose. ed 
avevano ritenuto di ravvisa¬ 
re r>ell.T .salma appunto quel¬ 
la di Dycr. il quale. |>er una 
strana coincidenza, non ave¬ 
va fatto ritorno a casa. 

Erano state ordinate mol¬ 
te corone di fiori e tutto era 
stato predisposto per i fune¬ 
rali; si attendeva soltanto lo 
arrivo della madre del Dycr. 


Rientrato dalla vacanza di 
fine settimana, c appreso 
quanto si era verificato nel 
frattempo. Dyer ha voluto 
vedere la salma — che ora 
è .stala definitivamente iden¬ 
tificata — ed egli ste.sso é ri¬ 
masto impressionato dalla 
somigli.ar.zr.- - Cvtmprendo — 
ha osservato — come abbia¬ 
no potuto sbagliarsi: sembria¬ 
mo gemelli ». 


Ustica della Pearsons, c cer¬ 
to che essa merita qualche 
considerazione. Il Daily Mir- 
ror, giorni fa non esitava a 
darla per certo e nelle altre 
redazioni dei giornali fondi- 
nesi c di New York non si 
fa che parlare dell'argomen¬ 
to. Si è infine appreso che 
nella scorso .scllimonn una 


bcltis.siina villo .'ita in pro.s- 
simità di Venezia e .sfata ac¬ 
quistata per conto di un alto 
membro della famiglia reale 
di Gran Bretagna. Anch*» se 
si ignora ogni altro pnrtirn- 
larc al riguardo, la notizia 
sembra tale da poter essere 
collegato con una pro.r.sir;:o j 


soluzione niatriwonla’r 


L'ondata di .sdegno .silm-ì- 
tata in tutta l’opinione pub¬ 
blica democratica italiana 
dalla .st'iitonza nazista della 
Corte di KarLsruhe che ha 
posto fuori legge il PC tede- 
■sco. è .'lat.i e.-pre-s.-a andie 
iei 1 da una .-eiie di ordini 
del giorno, di telegrammi, di 
mozioni app.-ovnti da o.-ga- 
ni.smi tl<“-:iiocratìci, da mae- 
-Stranze delle fabbriche, da 
.sezioni di partilo, ecc. 

L;i Confederazione g<‘iier;i- 
le del lavo;-!) ha pre.so po- 
.sizionc con due sìguilìcativi 
telegrani.’ni inviati daL’ono- 
revole Lizzndri a nome della 
segreteria confederale al Co¬ 
mitati» e^culivo delia Fede¬ 
razione dei .sindacati tede¬ 
schi. per e.sprimerc In .soli¬ 
ci;'riotà elei nuor.itori italia¬ 
ni con i lavoratori tede.schi 
colpiti (l.iiriniquo pro\"vedi- 
nicnto. e al signor Klemeiis 
von Brentano, ambasciatore 
(leda Repubblica feder.-ile te- 
(lesc'.'i in Ita!i;i. « A nome dei 
lavoratori italiani — dice cpie- 
.-t'ultimo me-.saggio — me¬ 
mori che ogni attentato alla 
liberi;! compiomette In vita 
democrntic;i di ogni Dne.=c t» 
che in Itali.i e in Geminni.'» 
In -soppres.sioiie de! Pnrtito 
cofniini.sta nnticipò In distru¬ 
zione elei sindacati e dell’in- 
ile:i> :iìC»viincnio democrati- 
jco, esprimiamo vibrala oro- 
per Io scioglimento del 
P.'irtìlo comunista tede.sco die 
h;i contribuito con niigììain 
di eroici caduti nr.a lotta 
contro il n;izi.sni<> •• 

Telegrammi di protc.sta .'o- 
n«» .-'.d; inviati air.'’mbascia- 
ta di Bonn d.il’.a Federazio¬ 
ne comuni-la di Taranto, dal¬ 
ia Federazione connini-t.i di 
Fozgia. 

.Anche l.i Fedrr;i.’.:one co- 


’.iVh".ì ai conmni-'; 
die continueranno la ioro kd- 
t;i nella clandestinità, i- co- 
j.si conclude: « Il Partito di 
Carlo Mai-x, di Federico En- 
gel.s, di Karl Liebknecht. di 
Ro.sa Luxemburg e di Em.st 
'riiaelmann ha vinto il nazi- 
j.smo, vive e guida la lotta 
I I>er il trionfo del .socialismo», 
1 Nel cor.so di assemblee, i 
[lavoratori di varie località 
hanno voluto manifestare i 
loro .sentimenti di fronte al¬ 
l’atto fascista del governo 
Adenaiicr con significativi 
messaggi. Cosi a Mugnano, 
una frazione del l’erugino. 
la festa della stampa si è 
conclusa con un ordine del 
.giorno acclamato d:« tutta la 
popolazione pre'-ente; a Me- 
.scila (Ferrara), una riunione 
di capilcg;i ha votato una 
prote.sta che è .stata inviata 
.'iirambn.sciala. Alla Direzio¬ 
ne del PCI sono pervenuti 
numero.si telegrammi in cui 
le organizzazioni locali del 
Partito e dclki Federazione 
giovanile si impegnano a in¬ 
tensificare. in ri.sposta al ge¬ 
sto fascista, la lotta per la 
p.are. l;i libertà e il .sociali¬ 
smo. 


decentramento dovrà at¬ 
tuarsi, con diverso ritmo e 
diversa profondità, uell’in- 
dustriii e nelVayr'icoltura, 
tu'i comuni e persino nelle 
funzioni dell'As'iemblea tiu- 
zionale. 

Le teslimouianze che ho 
potuto raccogliere in que¬ 
sti giorni nel pae.se — a 
Szialinvaros come a Buda¬ 
pest, a Koniaroii come n 
Babuluapuzstft — dicono 
chiaramente che le decisio¬ 
ni delVultìma se.ssione del 
Comitato eeiitrale, in par¬ 
ticolare per (iHunto riguar¬ 
da il decentramento, hanno 
.sollevato un inferessc c 
lina vastità di adesioni scu¬ 
ra lireeedenti. 

.Ili hanno particolar¬ 
mente colpito III serietà e 
la fondatezza dei giudizi, 
la piena consapevolezza 
dei .snecco.s! con.segnili e 
dei difetti e delle deficien¬ 
ze non ancora superati. Uno 
spìrito nuovo, uno slancio 
analogo a quello del primo 
periodo della rieo.struzionc 
si sono sV'luppati in que¬ 
sti mesi in Ungheria. A’c 
solili la più /lersuasiva con¬ 
ferma le t rentacinqueiniia 
proposte di lumirntori e di 
tecnici pervenute ul Comi¬ 
tato centrale del partito, 
per relaborazioiie e »! per¬ 
fezionamento del .secondo 
piano qiiinqiienim’e. giu in 
cantiere. 

Sul deeetitraniento ho in¬ 
teso esprimere idee e fare 
Csemiìi molto chiari. Questo 
proce.s.so — come giu si è 
rilevato — è appena agli 
inizi e per ora si articola 
sulla base d> enunciazioni, 
di progetti c di esperimenti. 
Vi c, per d momenfo. uno 
stalo di alic.sa, di .studio, di 
ricerca, nelle aziende e nei 
centri direttivi dove esiste 
effettivamente l'esigenza del 
decent rumento ammiinstra- 
»irt> 

.S'inora, le tabelle delle 
nnifà Inuorafine. e quindi 
degli stipendi e dei salari, 
sotto state interpretate ri¬ 
gorosamente dulia direzio- 
ttp aziendale, mentre vi so¬ 
no apporti di attività, di 
incoro indioidunle. che 
ogni dirigente locale osser¬ 
va e valuta, .senza tutfnoio 
poter decidere sollecita- 
meiitr forme adeguate di 
com-peitso, miglioramenti e 
premi o .scatti di salari non 
contemplati dal piano. Il 
deccnf ronicnfo opererebbe 
come la confluenza armo¬ 
nica di due direttive: quel¬ 
la essenziale, dall’alto, che 
fissa i termini generali del¬ 
la produzione, delle conse¬ 
gne ree.; quella fini basso, 
che ri.soluc in forma auto¬ 
noma l’applicazione di me¬ 
todi di lavoro, di coltura, 
di retribuzione per rag¬ 
giungere gli obiettivi fis¬ 
sati dal piano. 


In sostanza, l'cUiborazio- 
nc del compiti e la loro 
applicazione appaiono co¬ 
me due fasi del medesimo 
proce.s.so ben connesso fra 
di loro: l'uria si risolve 
negli a.spetti necessaria¬ 
mente centralizzati della 
pianificazione, e l'altra .si 
sviluppa e .si concrefn alla 
base, ili forma autonoma, 
cioè a seconda delle mol¬ 
teplici circostanze, difficol¬ 
ta, imprevisti ecc. che la 
azienda incontra. Nelle 
campagne, il decentramen¬ 
to è UH problema che rn- 
vestc soprattutto l’azienda 
statale, poiché le coopera¬ 
tive godono già di ampia 
unuiiiumia amministrativa. 

Fin complesso c vasto 
appare iT processo nel set¬ 
tore dell'iudustrui. dove la 
nazionalizzazione si c este¬ 
sa da tempo sino alle pic¬ 
cole aziende. In questo 
campo, ì primi esperimenti 
sono gin in affo ed i ri.sul- 
tati sinora raggiunti ap¬ 
paiono quanto mai signifi¬ 
cativi. Mi è stalo riferito 
l'esempid di una fabbrica 
media di Budapest, il cal¬ 
zaturificio «Duna» fDnriu- 
bio) dove è stato introdot¬ 
to il metodo del decentra¬ 
mento. Come tutte le al¬ 
tre indnsfrie, anche la 
Il Duna » ha concordato col 
centro della pianificazione 
hi relativa produzione an- 
I iiuaìe. con la differenza, 
i però, che l'attività ed i 
metodi più idonei per rag¬ 
giungere tale obiettivo so¬ 
no stati di.scu.s.si ed adot¬ 
tati autonomamente all'in¬ 
terno della fabbrica. 1 pri¬ 
mi risultati dell’esperimen¬ 
to appaiono più che con¬ 
vincenti: hi produzione è 
stata qun.si rnddoppinfn. il 
bilancio registra un affico 
oi'viamonte .supcriore a 
quello prcìùsto. ed il sala- 
r ''0 degli operai è stato au¬ 
mentato grazie ai dividen¬ 
di di Ulta certa quota delle 
eccedenze .sfabilife dalla 
direzione aziendale. 

Un ultimo aspetto del de¬ 
centramento tocca l’aumen¬ 
to del tenore di vita* Si è 
visto come l'introduzione di 
questo metodo produca con¬ 
creti miglioramenti produt¬ 
tivi e .salariali. L’operaio 
della * Duna », che perce¬ 
pisce, oltre al proprio sa¬ 
lario normale, il dividendo 
di un maggior utile ricavato 
dall’aumento della produ¬ 
zione. conquista automati¬ 
camente condizioni migliori 
rispetto SI quelle di altri 
lavoratori dello stesso ramo 
o di altre categorie indu¬ 
striali. In questo senso, il 
decentramento contribuisce 
sicuramente a risolvere un 
nitro problema-rhiai-'c delle 
democrazie popolari, quello 
del rapido incrementa del 
livello di fifa delle popo¬ 
lazioni. 

ORFEO V.AXGELIST.4 


La conferenza di Londra su Suez 


(Cnniinnarionr dalla I. paj;.) 



(muriista di Gros.seto Io or- 
!c.';ni; '.'izion jinlitiche e sm- 
’d.ar.ai; rìcil.i zon.i 'iiner.aria 
j<!o!!;i AI.t e.c.’ii.'i. le C»''i'»gera! i- 
vc, la FGCI. la CÓL e dr'.- 
l’.ANPI h.anno le’.egr.afatn al- 
i'.ainb.i'Ci.ita I.i Io:»» pri*'.e.'t.i. 

I..a E'edrr.azionr comuni.sra 
poriigm.'i !i.i pubb!:.'.ato un 
vibrato -n.anir-osto che es-nri- 
me 1 <» -.legno rìel'.'<»a ninne 
O’.ibbl-.c.a della orovincia c>'n- 
tro L nuovo attentato alla 
psice e alba libertà oeroetra- 
lo d.al mi; iarismo e dall.a 
reazione todesoa: ".nifest.a 
rafTett»» di tuf' gì •lornini 


tata? Una ri.sposta .si può 
for.-i' trovare nelle parole 
clic li .segretario di Stato 
avev.i promineiato prece¬ 
dentemente. quando aveva 
fì.chiarato; <• Quc.sta cimfe- 
renza non può prendere de¬ 
ci-ioni vincolanti per colo¬ 
ro i quali non le accettano 
V non può negoziare con 
l'Egittn che non è presen¬ 
te. CJue.sta non è una con¬ 
ferenza dalla quale possa 

e. -.-ere lanciato un ultima¬ 
tum alTEgitto e ness’.ino di 
no;, in questo momento, ha 
la> intenzione >•. 

Con '.a presentazione dei 
d(»cainenli indiano‘c ame¬ 
ricano, due tlelle posizioni 
fontlamentali ' si>no state 
oiinque poste davanti alla 
ct»nferenz,a in un testo ni¬ 
fi.•lale. riafTerm.anrfi». iv>n 
- ramature imposto dai ne- 
cozia'ii tìn qui mtercor-d fra 
It- varie delee.izioni. le te-i 
cj-enziali: intemazionaliz- 
7 .azinne della comp.agnia del 

f. ina'.e (te-- occidentale) c 
gestione egiziana con la .su- 
ivrvisitme con.su'.f.va dei 
P.ies. utenti (tesi delle po- 
ten.'e .li B.an.dung. condi- 
vis.» ne’.'.o sue linee gene- 

dairUn.one Sovietica). 

Si pone or.a d nroblen-'a di 
v.-'doro so le for-.v.ulaz-.oni 
de! Diano occident.nle si.ano \ 
-■ifTì'Tnteirente ela'tiche 


da coosentiie un progres- 
-sivo av-v'icinamcnto a quel¬ 
le esposte oggi da! dele¬ 
gato indiano o 'e la loro 
flessibilità sia soltanto ver¬ 
bale. intesa a ridurre l’i- 
solamento della Gran Bie- 
tagna e della Fr.ancia e a 


camente » questa conferen¬ 
za. Non vi sarà un vero c 
proprio voto per approvare 
que.sto o quel testo, ma ; 
vari progetti, firmati dalle 
potenze che ne sottoscri¬ 
vono i principi, verranno 
presentali tutti al governo 


ma.schernre il rifiuto di ri- ! egiziano. Il Cairo potrà 


conoscere il diritto rieU'E- 
i Ritto ad amministrare tl 
' canale di Suez e a respin- 
■ gore un controllo straniero 
1 .»-u un;i p.irte del territorio 
} egizian-». 

Secondo ’.;t delegazione 
intiiana. le possibilità di 
conciliazione .sarebbero e- 
stremamente . remote; «.li 
fossato è troppo largo i^'r 
e-scre cohnato » ha dichia¬ 
rato que.sta .sera un porta- 
v<K-e indiano e certo que- 
.-to giudizio, alla iuce dot 
te-;i pro.sentati oggi, appa- 


quìndi decìdere .^e nego¬ 
ziare .sulla ba.'e del pro¬ 
getto americano, di quello 
indiano, d- quello spagno¬ 
lo (che verrà presentato 
j ufficialmente domani, e che 
si dichiara in favore di nn 
tipo modo elastico di su¬ 
pervisione consultiva) o di 
un eventuale progetto ?n- 
vietieo. .<-t' la delegazione 
delì'U.R.S.S. redigerà un 
testo .stilia ba.se delie pro¬ 
poste di Scepilov. 

Anehe <*gei. '.'attività di¬ 
plomai ;c,a al <li f-jori deliri 


irebbe giuslificafo. D’altra j confe.-enza e st.ita intensis- 
parte. nei valutare ’.e prò- | .c.ma. particolarmente da 
pettive. non si può non j p;irte delle pxitenzc di Ban- 

tlunR che. .-u invito delia 


Ueeide eoi giavellotto 
an nffìeiale di gara 


Nel 


.ATENE. 2il — 
dì una riunione 
leggera, svoltasi ieri a Salo¬ 
nicco. un giavellottista ha 
colpito per orrore un ufficia¬ 
le di gara con rattrcz.zo. che 
gli ha irap.assat.i i» pepo uc¬ 
cidendolo. 


corso. Oiivier 

di atletica I de! «Trofeo d'oro 


Un trofeo d'oro 
a Laurence Olivier 


.Murgaret e Tounsrml ai trm pi della Iranqnillità 


F.OtMBURGO 20 
le attore ’.r.glcsc 


i: 


s:.,:o o’z. :r.s;gr..;o 
c d'.'.iioro • 

por ;! I9.>tì. 

I! Trofeo v.cr.c, njr.-. .ar.r.o. 
.asr-oznato a porsor..i::;à de! c:- 
nem.! (non .americane). ;I cu: 
l.avoro. attraverso gii anni h.! 
• contribuito noteva'emente ai- 
la comprensione e htmna vo- 
’ont.à tr.a ; popoli dei mondo » 
I-'onorifu enz.a fu cieata dal 
ceiehrc produttore d: Hoil.v- 


nota-e •.'he persino molte 
delegazioni occidentali so- 
painno ancora a'Sn; esitan¬ 
ti a schierarsi a fianco dei 
progetto .'h •ntemrzionnliz- 
z.ìzione, che no.a ha .alcu¬ 
na p.assib’:':i*.à <1: c.-'cre ac- 
! cettato dn’i'Egilto nemme¬ 
no come 'n.iò-, .ìi negoztr.to. 

Ancora questa ror.a s; 
i pa-'.ava in que.sti amò.enti, 
pur legat: alie tre mag- 
gì.ari potenze occidentali d; 

« possibilità di .adattamen¬ 
ti e di - sitvjazione flui- 
d.a •• Tali espressioni c'ne 
circoi.a,ano. tra l'.altro. .an¬ 
che negii amb.ent: -iciìa 
deiegazione it.aii.ana rive¬ 
lano. se non altro una 
g .ind»-* cautela c. 'i potreb- 
i»e due. profondo imbar.ìz- 
zo che i’i.soiamenfo delie 
p-o-iztoni franco-inglesi non 
può non aggravare. S cs.- 
ta. ci.oò. a .schierar.-! al 
'ìnneo d. tesi che. per usa¬ 
re ;'esp-e''s;one di N.as.ser. 
hanno pe'' iuto voit.anta nel- 
ia forma il s.ipore di •» co- 
’oiii.-'h-ri'K» coiiettita» •. 

Ea evanferenza .'O'r.tin- 
qne. non è ancor.s conciu- 
' I. Quei c>'c s- 'V A pre- 
\ cdere 'hi d'o-a > r>o- 


I...urcnccIwood David SeUntck 


deieRazu.ne indiana, sì so- 
50 riunite pu'i volte in 
quella ambasciata per ela- 
W.vare una po.sizione comu¬ 
ne. Dulies In vi'to AIcnon 
e Scep.iov, con il quale h.- 
.avuto un colloquio d; oltre 
un’or.a. oltre al ministro 
Italiano Martino e ai de 
log.at: p.akistanr* e turco. 
Quest! colloqui. :n parti¬ 
colare. sembra a'o’oiano a- 
■vUto l'eRetto di indurre 
Dulle.s a modificare legger¬ 
mente li ‘esto del suo pro¬ 
getto prima di presentarlo 
alla conferenza! e dopo a- 
verlo discusso con Selwyn 
Lloy.i e P.ae.au. Il min:.=tro 
degli Es*£»-ì sovietico ha 
r cevuto. dal canto mo. 
Pine.au o Menon. il quale 
ha poi avuto un colloquio 
con rinviato di Nasser. 

con il delegato del 

Ceylon. 

sfaserà, tutti ; capi de¬ 
legazione erano ospiti d. 
Eden 

PIETRO i.VfìRAO. direttore 
Atitriln Cori»ila. lire dir rrtp 


Sishiiimeniri rii>o«tr U E S I S A. 
Vn IV N''.\cmhro HO - Rome 


siz’oni rmnrr.anno aue_ 

c'te .sono q iest.a -e-.,, c co- ii.fnui àiitoTirraziene » «tornale 
me si concluderà « tecni- tmurate n. 4903 del 4 pennato 1956 






















